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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

RICCI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

in data 12 novembre 1995, moriva in 
Lucerà Giovanni Amoruso, r iconosciuto 
grande invalido pe r servizio, f ruente del­
l 'assegno compensat ivo fino al decesso (ai 
sensi dell 'articolo 12 della legge 26 gennaio 
del 1980, iscrizione n. 315425); 

la vedova Anna B a r b a r a Mar t ino 
chiedeva in conseguenza alla d i rezione 
provinciale del tesoro di Foggia, l 'a t t r ibu­
zione dell 'assegno previsto dall 'ar t icolo 4 
della legge 6 o t tobre 1986, n. 656, relativo 
alla corresponsione di una s o m m a supple­
men ta re par i al c inquan ta per cento degli 
assegni di superinvalidità, di cui usufruiva 
in vita il g rande invalido; 

in forza dell 'art icolo 3 della legge 29 
gennaio 1987, n. 13 «(...) si appl icano nei 
confronti dei muti la t i ed invalidi pe r ser­
vizio, t i tolari di pensione privilegiata ord i ­
naria , appar tenen t i alle categorie indicate 
nel precedente art icolo 1 (invalidi per ser­
vizio di l a categoria ), le disposizioni di cui 
ai commi 4 e 5 dell 'articolo 2 della legge 6 
ot tobre 1986, n. 656 »; 

tale assimilazione configura il caso di 
Giovanni Amoruso , t i tolare di assegno di 
incollocabilità; 

di diverso avviso è s ta ta la di rezione 
provinciale del tesoro di Foggia, che, con 
nota n. 29742 uff. V/A del 24 giugno 1996: 
« ha r i t enu to non spet tante il beneficio 
dell 'assegno supp lemen ta re »; 

anche il ragionier generale dello 
Stato, con no ta n. 16931/147959, divisione 
13, del 4 luglio 1996, ha r ibadi to che 
« ... l 'assegno supplementare , corr isposto 
alla vedova dei muti lat i ed invalidi di 
guer ra in virtù della previsione normat iva 

di cui all 'art icolo 4, c o m m a 1, della legge 
n. 656/1986, non spet ta alla vedova del­
l 'invalido Amoruso Giovanni » —: 

se nelle r isposte della direzione p r o ­
vinciale del Tesoro di Foggia, nonché del 
ragioniere generale dello Stato, sia s tata 
o p p o r t u n a m e n t e in te rp re ta ta la normat iva 
della legge 26 gennaio 1980 n. 9, art icolo 
12, che n o n esclude il beneficio dell 'asse­
gno supp lemen ta re alla vedova dell ' inva­
lido godente in vita dell 'assegno di incol­
locabilità (ubi voluit dixit). (4-05654) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

nell 'agosto del 1996 sono state defi­
nite le formali tà di sot toscrizione del p r o ­
tocollo d ' intesa t r a il d ipa r t imen to del tu­
r i smo della Pres idenza del Consiglio ed i 
comuni delle isole minor i , che prevede 
l ' investimento di adeguate r isorse finanzia­
rie e q u a m e n t e suddivise in con t r ibu to fi­
nanz ia r io e comuni ta r io ; 

il p i a n o - p r o g r a m m a individua in 
azioni tese al r ecupe ro ambien ta le e sto­
r ico-cul tura le i progett i ammessi ; 

in da ta 13 agosto 1996 il d ipa r t imen to 
ha posto come t e rmine u l t imo pe r la p re ­
sentazione dei progett i il 10 o t tobre 1996; 

i t empi r istret t i h a n n o p robab i lmen te 
impedi to un ' equa ed omogenea dis tr ibu­
zione degli incar ichi per la p repa raz ione 
dei progett i in parola ; 

r isulta, infatti, che l ' ingegnere De S t e : 

fano, o la società di cui sa rebbe ammin i ­
s t ra tore , la Progetti integrati terr i torial i , 
con sede in Napoli, sia aggiudicatario di 
ol tre il se t tan ta per cento dei proget t i o 
delle consulenze pe r c inque dei sei comuni 
dell 'isola d'Ischia: Barano , Casamicciola, 
Ischia, Lacco Ameno, S e r r a r a Fon tana ; 

già nella p r imavera del 1995, tuttavia, 
la consul ta dei tecnici dell ' isola d'Ischia 
chiese alle varie ammin i s t raz ion i dell ' isola 
di a p p r o n t a r e i progett i , nel caso gli uffici 
non potessero provvedere in p ropr io , di 
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professionisti locali, i quali ce r tamente , pe r 
capacità e conoscenza del terr i tor io , nulla 
avrebbero avuto da invidiare a colleghi in 
grado di van ta re ben al t re en t r a tu re poli­
tiche; 

m a alla nota non è s tato da to r iscon­
t ro a lcuno e in tanto , con il pre tes to del­
l 'urgenza, gli incar ichi alla società sopra 
citata si susseguono numeros i ; 

nove consiglieri comunal i di Ischia 
h a n n o impugnato le del ibere d ' incarico 
della giunta chiedendo l'invio degli atti al 
Co.re.co. —: 

se risulti che l ' ingegnere De Stefano 
svolga attività di consulenza per il mini­
stero del bilancio o faccia pa r t e di u n a 
commissione minis ter iale per l 'assegna­
zione dei fondi in oggetto ed abbia, anche 
per questo, goduto di u n a s i tuazione di 
privilegio r ispet to ad al tr i professionisti; 

se sia possibile ado t t a re misure ido­
nee ad ot tenere , a lmeno per il futuro, u n a 
più equa e t r a spa ren te dis t r ibuzione degli 
incarichi di proget tazione, basa ta esclusi­
vamente su cri teri di competenza , capaci tà 
professionale, convenienza ed economici tà 
per le pubbl iche amminis t raz ion i . 

(4-05655) 

CAPARINI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sa­
pere: 

in relazione al nuovo regolamento 
dell 'Unire, approvato dal Consiglio di Sta to 
nel novembre 1995 e bloccato presso la 
pres idenza del Consiglio dei ministr i , quali 
s iano le motivazioni del r i t a rdo relativo 
alla sua approvazione e del conseguente 
p e r d u r a r e della s i tuazione di commissio-
na r i amento dell 'Unire stesso, r i t a rdo che 
sta compromet t endo la r i forma dell 'ente 
tan to at tesa dagli opera to r i del set tore; 

se s iano vere le voci di u n pross imo 
t rasfer imento al minis tero delle finanze di 
competenze specifiche in mer i to all 'Unire, 
in par t icolare quelle relative alla raccol ta 
del gioco. (4-05656) 

MANGIA CAVALLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

nel t r a t t o di m a r e t ra Messina e Ca-
pospar t ivento è scomparsa la motopesca 
« Raffaele », iscri t ta al n. 9 PC 539 di Lo-
c a m a r e Mar t in Sicuro, di p ropr ie tà del 
signor Michele Catanzaro ; 

nella motopesca e r ano imbarca t i 
q u a t t r o mar i t t imi , di cui t re italiani ed u n o 
tunis ino; 

nonos t an t e s iano t rascors i più di cin­
que giorni dalla scomparsa , n o n si h a n n o 
notizie né dei mar i t t imi , né del na t an te — : 

cosa sia s ta to fatto per la r icerca dei 
mar i t t imi e pe r l 'eventuale r ecupero della 
motopesca; 

se sia s ta ta verificata la possibilità di 
u n seques t ro del « Raffaele »; 

se sia previsto, in simili circostanze, 
da pa r t e dello Stato, u n r i sa rc imento dei 
dann i ed, eventua lmente , u n indennizzo 
per i mar i t t imi dispersi . (4-05657) 

RUSSO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il pe rsona le d ipendente o convenzio­
nato , con più di ventot to ore set t imanali , è 
s ta to assun to dalle s t ru t tu re Avis della 
Campan ia dopo il 31 d icembre 1988, per 
occupare i posti lasciati vacanti e compres i 
nelle p ian te organiche in vigore alla sud­
det ta data ; 

il sudde t to personale ha infaticabil­
men te lavorato, t r a l 'al tro in u n a situa­
zione di grave disagio (peggiori tu rn i di 
lavoro, inadegua ta re t r ibuzione , nessun di­
r i t to assicurativo), fino al 31 o t tobre 1995; 

il pos to eli lavoro occupato fino al 31 
gennaio 1995 è s ta to improvvisamente sot­
t r a t to p o n e n d o tu t to il personale « post-
88 », con le rispettive famiglie a carico, in 
u n a condiz ione e s t r e m a m e n t e disagiata; 
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tale drast ica s i tuazione è s ta ta de ter ­
mina ta dalla effettiva en t ra ta in vigore 
della legge 4 maggio 1990, n. 107, e dal ­
l 'articolo 14 della legge regionale 29 giugno 
1994, n. 26, di modifica della legge regio­
nale n. 26 del 1994 approvata dal consiglio 
regionale il 27 gennaio 1995; 

essendo s tata gravata di ch ia r iment i 
l ' integrazione della legge n. 26 del 1994, il 
consiglio regionale, nella seduta del 7 
m a r z o 1995, ha r i tenuto di abrogare con 
apposi to art icolo unico l ' intera legge n. 26 
del 1994, de l iberando contes tua lmente di 
investire il pres idente della giunta regio­
nale di espletare le pra t iche necessarie a t te 
al t rasfer imento immedia to del persona le 
Avis avente diri t to, alle AAssll di compe­
tenza, secondo q u a n t o stabilito dalla legge 
n. 107 del 1990; 

le Aassll NA 1, NA 3, NA 5-bnl e AO 
di Salerno, nei cui ambit i terr i tor ial i sono 
allo s tato insediate le disciolte s t ru t tu re 
Avis, dovranno provvedere alla cor respon­
sione, salvo conguaglio e fino alla definitiva 
assegnazione a seguito di concorso r iser­
vato, delle competenze stipendiali al per ­
sonale, nella misura spet tante in base al 
decre to minister iale 8 o t tobre 1993, n. 590; 

il t ras fer imento delle attività delle 
Avis alle s t ru t tu re pubbl iche del Servizio 
sani tar io regionale avverrà progressiva­
mente al lorché ciascuna s t ru t tu ra pubbl ica 
sa rà in grado di svolgere a u t o n o m a m e n t e 
le attività ed ass icurare il servizio trasfu­
sionale sul te r r i tor io di competenza e co­
m u n q u e en t ro t re mesi a decor re re dal 1° 
febbraio 1995; 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di po r r e t e rmine a questa improc ra ­
stinabile si tuazione, che coinvolge n u m e ­
rosi lavoratori con le rispettive famiglie; 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
sollecitare il t ras fer imento delle attività 
delle Avis alle s t ru t tu re pubbl iche del Ser­
vizio sani tar io regionale, per garan t i re la 
concre ta tutela degli ammala t i che s e m p r e 
numeros i r i co r rono e confidano nel l 'ope­
ra to delle numerose s t ru t tu re Avis. 

(4-05658) 

VIALE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere - p remesso che: 

tut t i gli ordin i professionali dei dot­
tor i commercial is t i , dei ragionieri , degli 
avvocati e dei consulent i del lavoro della 
provincia di Alessandria h a n n o segnalato 
lo s ta to di disagio dei cont r ibuent i e degli 
addet t i ai lavori se non sa rà isti tuita ad 
Alessandria una sezione s taccata della 
commiss ione t r ibu ta r ia avente sede pr in­
cipale in Torino; 

la provincia di Alessandria è la p ro ­
vincia p iemontese più decen t ra ta r ispet to a 
Torino; 

Alessandria, sede universi tar ia , è sede 
di corte d'assise per le in tere province di 
Alessandria e Asti; 

Alessandria ha la necessar ia disponi­
bilità di locali e personale — : 

se non ritenga, avvalendosi della fa­
coltà di cui all 'art icolo 1 del decreto-legge 
n. 545 del 1992, per i motivi addot t i e pe r 
da re pra t ica at t ivazione al t an to procla­
m a t o pr incipio del decen t ramento , oppor ­
t u n o e conveniente ist i tuire in Alessandria, 
q u a n t o m e n o in via t ransi tor ia , u n a se­
zione s taccata della commiss ione t r ibu ta ­
r ia regionale. (4-05659) 

VIALE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per conoscere - p remesso che: 

la circonvallazione di M o r a n o sul PO 
(Alessandria) ha una decennale cronis tor ia 
che inizia con la del iberazione n. 11/1984 
del consiglio comuna le di adozione della 
var ian te al p iano regolatore generale e 
prosegue con il successivo proget to Anas 
dei lavori del 20 giugno 1984 e l 'approva­
zione dello stesso dalla giunta regionale 
p iemontese il 13 d icembre 1984, come da 
verbale n. 373; 

il 22 gennaio 1996 in sede di regione 
P iemonte si t iene, r ichiesta dal comune , 
u n a r iun ione sui p rob lemi della s icurezza 
e della pericolosità del t r a t to i n t e rno al 
c o m u n e stesso della s t r ada s tatale n. 3 1 -
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bis, cui pa r tec ipano il sindaco, l ' ingegner 
Postiglione (Anas) e l ' ingegner Simonini 
(regione); 

la s t ampa locale ha più volte eviden­
ziato la necessità indifferibile di tale t an­
genziale; 

nell 'ul t imo decennio sono stati ri le­
vati cen toquaran tac inque incidenti , di cui 
c inquantasei con feriti e t re con decessi; 

i t ransi t i giornalieri sono circa cin­
quemila; 

il proget to della circonvallazione è 
stato inseri to nel p iano t r iennale della re ­
gione - : 

se non ri tenga urgente d ispor re che 
PAnas dia a t tuaz ione pr ior i ta r ia ai lavori 
di costruzione della circonvallazione di 
Morano sul Po. (4-05660) 

MIGLIA VACCA. —Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

il comune di Borgonovo Val Tidone 
(Piacenza) ha p resen ta to in da ta 5 se t tem­
bre 1996 is tanza di acquisto del l ' immobile 
ex casa del Fascio di Borgonovo Val Tidone 
alle condizioni contra t tual i che s a r a n n o 
proposte ai sensi della legge n. 549 del 
1995 (articoli 37 e 38); 

tale istanza, indir izzata alla di rezione 
centrale del demanio , fa seguito ad analoga 
is tanza rivolta alla in tendenza di f inanza 
di Piacenza il 4 aprile 1996; 

l ' immobile in quest ione è inuti l izzato, 
men t re il comune è interessato ad aprirvi 
un cent ro assistenziale per anziani , u n 
centro, quindi, di r i levante interesse socia­
le - : 

se o t t emperando ad u n più generale 
indir izzo di Governo, non in tenda rap ida ­
mente procedere al l 'accoglimento del­
l ' istanza del comune di Borgonovo Val 
Tidone. (4-05661) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia l'avviso del Ministro inter­
rogato su quan to scrive L'informatore nel 
n u m e r o del 28 novembre 1996, con il ti­
tolo: « c reare occupazione: il sud esplode ». 
Chiunque conosce la real tà del Sud non 
può non condividere q u a n t o afferma L'in­
formatore, di cui r ipor ta il testo: « Il p ro ­
b lema occupazione r ischia di far esplodere 
il sud del Paese. Il tasso di disoccupazione 
nelle regioni meridional i ha raggiunto li­
velli insostenibili . I p a r l a m e n t a r i di tutt i i 
g ruppi invitano il Governo a p o r r e in es­
sere u n a politica del lavoro per evitare che 
si possa ar r ivare ad u n a vera e p ropr ia 
rivolta causa ta dalla esasperaz ione in cui 
versano migliaia di famiglie senza reddito, 
migliaia di giovani sopra i t r en ta ann i che 
r i schiano di non lavorare mai nella loro 
vita e di non poter m a n t e n e r e le p ropr ie 
famiglie »; 

se il Governo non r i tenga di affron­
t a re con decisione il p rob lema occupazione 
del Sud e p o r r e subito i dovuti r imedi , con 
precisi piani di intervento, atti ad avviare 
u n a g rande mobil i tazione di pubbl ico e 
pr ivato per c reare lavoro nelle regioni me­
ridionali . (4-05662) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere: 

quale sia l'avviso del Governo su 
q u a n t o scrive il not iz iar io L'Informatore 
del 28 novembre 1996, con il titolo: « M a 
q u a n t o costa l 'Europa ? »: « Si discute or­
mai da t e m p o sull ' ingresso dell 'Italia nella 
un ione mone ta r i a a pa r t i r e dal 1999, da ta 
di avvio del proget to. Ma vale effettiva­
men te la pena per noi i taliani essere pre­
senti fin dall ' inizio, anche a costo di a r r i ­
vare a l l ' appun tamen to eu ropeo con una 
s i tuazione economica disastrosa, con 
az iende non competitive, con u n tasso di 
cambio sfavorevole (come chiedono i fran­
cesi) per le esportazioni ? Sono o rama i in 
tant i , ed a t t raversano tutt i gli schierament i 
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politici, gli euroscett ici . In fondo non cam-
bierebbe mol to se l 'Italia aderisse all 'EMU 
nel 2001. Anzi, il r i t a rdo consent i rebbe u n 
ul ter iore e d u r a t u r o aggius tamento dei 
conti pubblici senza r i co r re re a pesant is­
sime manovre f inanziarie che tagliano let­
te ra lmente le gambe al l 'economia del 
Paese. Inoltre, il cambio della lira si t ro ­
verebbe in u n a s i tuazione di l imbo per 2 
anni , che consent i rebbe c o m u n q u e di es­
sere legati a l l 'Emù da u n a par i t à centrale . 
Il Governo po t rebbe così evitare manovre 
depressive sul l 'economia ed i consumi, af­
frontare il p rob lema della disoccupazione 
e della spesa pubbl ica di invest imento, 
pe rmet tendo al paese di vivere più sere­
namente l ' ingresso in Europa . Una volta 
raggiunto l 'obiettivo Emu, ovviamente si 
dovrà a tut t i i costi m a n t e n e r e fede ai 
pa rame t r i di Maast r icht ed al pa t to di 
stabilità t ra i paesi aderent i , e solo con una 
economia in crescita ed in r ipresa e con 
una migliore s i tuazione occupazionale ciò 
sarà possibile »; 

se non r i tengano che q u a n t o esposto 
abbia un fondamento di verità e che quindi 
sia il caso di r ipensa re a tu t to per il bene 
supremo del nos t ro Paese. (4-05663) 

BATTAGLIA. - Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

a Roma, nei quar t i e r i di Capannelle , 
Cinecittà Est, Piscine di Tor re Spaccata, 
Torre Spaccata, in pross imi tà delle abi ta­
zioni sono installati tralicci e cavi pe r l 'alta 
tensione; 

ciò desta da t e m p o g rande preoccu­
pazione fra la popolaz ione in teressa ta per 
i gravi rischi pe r la salute che der ivano dai 
forti campi magnetici che tali installazioni 
de te rminano; 

è in corso u n a raccol ta di firme nei 
quar t ie r i interessati , f inalizzata a chiedere 
all 'Enel l ' i n te r ramento dei cavi - : 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere affinché nel p iù breve t e m p o pos­

sibile l 'Enel r imuova i tralicci ed in ter r i i 
relativi cavi. (4-05664) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

la legge 1089 del 1939, agli articoli 54 
e 55, consente di e spropr ia re edifici di 
pregio storico ad art ist ico per interessi di 
pubbl ica utilità, pe r la conservazione e la 
valor izzazione del pa t r imon io nazionale o 
per garan t i re e accrescere il decoro od il 
godimento da pa r t e del pubblico; 

il decre to minis ter ia le del 24 luglio 
1995 at t r ibuiva al «Pa lazzo Felici», sito 
nel c o m u n e di Norma , il ca ra t t e re di edi­
ficio di in teresse art ist ico, tu te landolo e 
vincolandolo di fatto alla fruibilità ed usi 
compatibi l i con il suo ca ra t t e re storico ed 
art ist ico; 

l 'attività del c o m u n e di N o r m a è 
quella di sa lvaguardare l ' immobile ed evi­
t a re il suo de t e r i o r amen to ed a b b a n d o n o 
edilizio, il pa lazzo, in quest i ult imi anni , ha 
provocato a l l a rme circa l ' incolumità dei 
passant i e di coloro che usufruiscono delle 
attività commerc ia l i present i sul luogo; 

è necessar io, pe r evidenti ragioni 
s t ru t tura l i e di oppor tun i t à operativa, l 'ac­
quisizione di tu t to l ' immobile, al fine di 
i nc r emen ta r e il pa t r imon io non solo del 
c o m u n e di Norma , m a anche quello na­
zionale; 

è urgente intensif icare gli sforzi eco­
nomici pe r l 'operazione su diversi piani 
operativi: in tervent i statali , europei , regio­
nali ed infine privati t enendo conto che 
l'edificio è al cen t ro di attività commer ­
ciali, nonché pa rz i a lmen te adibito ad abi­
taz ione —: 

qual i iniziative in tenda ado t ta re per 
e sp ropr ia re l'edificio, nel r ispet to delle at­
tività commercia l i p resent i e degli inquilini 
residenti , t enendo conto degli articoli 54 e 
55 della legge n. 1089 del 1939 e va lu tando 
l 'oppor tuni tà di in tegrare le suddet te at t i­
vità con a l t re possibili, come ad esempio 
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ludoteca, cen t ro informativo dei giovani, 
auditori , eccetera. (4-05665) 

STRADELLA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per conoscere — premesso che: 

il t r a t to Tor tona - Ca rbona ra Scrivia 
(Alessandria) della s t rada statale per Ge­
nova registra cont inui gravi incidenti s t ra­
dali; 

il consigliere comuna le di Tor tona 
F ranco Carabet ta (di forza Italia), dopo 
l 'ultimo incidente s t radale del 12 o t tobre 
scorso, ha chiesto la t o m b i n a t u r a in ce­
mento dei fossi fiancheggiatori del t r a t to 
s t radale citato — : 

se r i tenga fondata la r ichiesta in que­
stione e in caso affermativo, quali dispo­
sizioni in tenda impar t i r e all 'Anas affinché 
siano r imosse — con soluzioni tecniche 
appropr ia te — le cause dello s tato di pe­
ricolosità del t r a t to s t radale in quest ione. 

(4-05666) 

STRADELLA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere — premesso che: 

il Governo italiano, ed il minis tero 
degli esteri in par t icolare , da t e m p o d imo­
s t rano a t tenzione e disponibili tà alla p r o ­
blematica connessa alla necessità di una 
rinegoziazione dei dazi doganali cui sog­
giacciono i prodot t i orafo-argent ier i i ta­
liani, e più in generale europei , negli Usa; 

da Bruxelles giungono notizie che, al 
fine del l 'a t tuazione dell'« Information tec-
nology agreement », gli Stati Uniti devono 
ancora concedere all 'Unione europea u n 
considerevole n u m e r o di compensazioni ; 

po t rebbe essere questa un 'o t t ima oc­
casione per la Commissione europea di 
r ichiedere la r inegoziazione dei dazi do­
ganali relativi alle esportazioni orafo-ar­
gentiere (voci 71 13 e 71 14) in quel 
Paese — : 

se non ri tenga utile at t ivare i r a p ­
presentant i i taliani presso l 'Unione eu­

ropea affinché tale occasione possa es­
sere colta. (4-05667) 

STRADELLA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

con no ta n. 63219 di posizione, il 2 
agosto 1989 il c o m a n d o generale della 
Guard ia di f inanza - i spe t tora to dei servizi 
amminis t ra t iv i — terza divisione, comuni­
cava a l l ' appunta to della Guard ia di f inanza 
in congedo Paolo Scianna, classe 1929, che 
il p rovvedimento di pensione privilegiata di 
qu in ta categoria a vita, e ra s tato t rasmesso 
alla ragioner ia centra le per la registrazione 
alla Corte dei conti - : 

se sia a conoscenza che, dal lon tano 
1989, l ' interessato non ha più avuto notizia 
del prosieguo della pra t ica ed in par t ico­
lare; 

se in tenda attivarsi pe rchè sia con­
cluso l'iter della pra t ica in quest ione. 

(4-05668) 

STRADELLA. - Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere — premesso che: 

l 'articolo 12 del decreto-legge 24 no­
vembre 1994, n. 646, convert i to con mo­
dificazioni dalla legge di conversione 21 
gennaio 1995, n. 22, recante : «In tervent i 
urgent i a favore delle zone colpite dalle 
eccezionali avversità a tmosfer iche e dagli 
eventi alluvionali nella p r i m a decade del 
mese di novembre 1994 », e successive mo­
dificazioni, previste dall 'ar t icolo 12 del de­
creto-legge 29 d icembre 1995, n. 560, coor­
d ina to con la legge di conversione 26 feb­
bra io 1996, n. 74, provvedeva che i soggetti 
interessat i alla ch iamata alle a rmi o al 
servizio civile re la t ivamente agli ann i 1994, 
1995 e 1996, residenti nei comuni alluvio­
nati , potessero, a domanda , p res ta re il 
servizio mil i tare o il servizio civile, presso 
il c o m u n e di residenza; 

i mil i tar i interessati , potevano chiedere 
il p e r n o t t a m e n t o presso la p ropr i a abita-
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zione se il comune di assegnazione distava 
ad oltre un 'ora di t empo di percorso con 
mezzi pubblici, dalla case rma del corpo di 
appar tenenza ; 

l 'applicazione di quan to previsto al 
pun to precedente ha funzionato perfet ta­
mente all'8 luglio 1996, da ta in cui veni­
vano emesse da pa r t e del minis tero della 
difesa la circolare n. 6949/217 PE e la 
let tera n. 5473/217 PE, in cui si specificava 
che i permessi di pe rno t t amen to presso i 
comuni assegnati dovevano essere au tor iz ­
zati esclusivamente dal c o m a n d o della r e ­
gione nord ovest e solo per i giorni lavo­
rativi; 

questa nuova p rocedura ha bloccato 
di fatto l 'assegnazione dei mil i tari ai co­
muni alluvionati che ne avevano fatto r i ­
chiesta; 

s e t t an taqua t t ro mili tari a spe t tano da 
diverse se t t imane di essere assegnati ai 
comuni alluvionati; 

la r icost ruzione post alluvionale n o n 
è affatto t e rmina ta e l 'opera dei mil i tar i si 
è d imost ra ta mol to utile - : 

quale sia la ragione che abbia indot to 
a var iare la p rocedura di assegnazione dei 
militari di leva ai comuni , p rocedu ra che si 
era d imost ra ta mol to efficace; 

se non ri tenga o p p o r t u n o modif icare 
urgentemente l 'at tuale p rocedura , al fine 
di poter permet te re , en t ro il 31 d icembre 
1996, (data di scadenza della possibilità di 
utilizzo di questa no rma) l 'assegnazione ai 
comuni di tut t i i mili tari che ne h a n n o 
fatto richiesta. (4-05669) 

STRADELLA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

in provincia di Alessandria negli ul­
timi tempi si registra una forte crescita 
della micro-cr iminal i tà ; 

le locali Confcommercio e Confeser-
centi h a n n o pera l t ro definito « rass icuran­
te » la d ichiarazione del ques tore di Ales­
sandria , che ha affermato: « u se remo il 

mass imo impegno per combat te re e con­
t r a s t a re alle radici l ' insorgere della cr imi­
nal i tà locale »; 

le popolazioni ed i media locali, m e n ­
t re ch iedono un accresciuto impegno di 
prevenzione, a t t r ibuiscono al l ' inidonea le­
gislazione la causa pr incipale de l l ' aumento 
della microcr iminal i tà —: 

se r i tenga fondate le opinioni sud­
det te e, in caso affermativo, qual i iniziative 
in tenda assumere sia sul p i ano a m m i n i ­
strat ivo che legislativo. (4-05670) 

RUSSO. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente e dell'industria, commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere — premesso che: 

lo s tabi l imento industr ia le dell 'Alenia 
insiste sul te r r i tor io di Nola, e più preci ­
samen te in frazione di Polvica, a r ea indu­
striale; 

i ci t tadini di tale frazione h a n n o r i ­
p e t u t a m e n t e sollecitato la quest ione del­
l ' inqu inamento acustico p rodo t to dalla la­
vorazione negli stabil imenti Alenia; 

n u m e r o s e sono state le segnalazioni 
già inol t ra te al l 'azienda sani tar ia locale 
n. 4, competen te per terr i tor io , al c o m u n e 
di Nola ed all 'Alenia stessa, al fine di po r r e 
fine a ques ta insostenibile condizione di 
disagio acustico; 

tale disagio acustico sopra t tu t to nelle 
ore n o t t u r n e è causa di pericolose condi­
zioni di instabili tà psicofisica in tut t i gli 
abi tant i della zona con frequenti sobbalzi 
nel sonno, risvegli improvvisi e stati d 'an­
sia; 

qual i misure si i n t endano con ur ­
genza ado t t a re al fine di impedi re ul ter ior i 
ed i r reparabi l i dann i alla salute di u n a 
in tera comuni tà , con grave n o c u m e n t o pe r 
l 'equilibrio psicofisico di tut t i i ci t tadini . 

(4-05671) 

GAMBATO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

a Venezia per se t tantanove volte, nel 
corso del 1996, la m a r e a ha toccato o 
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supera to gli o t tan ta cent imetr i sul medio 
mare , quota alla quale l 'acqua comincia a 
invadere piazza San Marco e il fenomeno 
esce dalla normal i tà ; 

un simile evento non si e ra mai ve­
rificato du ran t e questo secolo; la quota 
massima degli eventi di m a r e a sos tenuta 
era stata toccata nel 1979 con se t tanto t to 
casi, seguita dai se t tan ta t ré casi del 1973; 

le r icorrent i acque alte di questi 
giorni a Venezia e nelle isole di Murano , 
Burano, Mazzorbo e Torcello h a n n o crea to 
situazioni di grave disagio alle popolazioni 
residenti; 

l'Ufficio m a r e e ha d ich ia ra to la ri le­
vazione delle seguenti m a r e e eccezionali: 
lunedì 18 novembre 1996, super iore a 1,35 
sul medio mare ; mercoledì 20 novembre 
1996, super iore a 1,25 sul med io mare ; 
venerdì 22 novembre 1996, super iore a 
1,15 sul medio mare ; 

tale fenomeno ha provocato gravis­
simi danni alle abitazioni, site ai p iani 
terra, e sopra t tu t to alle attività c o m m e r ­
ciali della città e delle isole — : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri in tenda avvalersi dei poter i previsti 
dalla legge n. 225 del 1992 d ich ia rando lo 
stato di calamità na tura le , ciò che pe rme t ­
terebbe di fronteggiare la s i tuazione, evi­
t ando conseguenze più d r ammat i che , e 
consent irebbe il r i sa rc imento dei dann i 
subiti dai cit tadini e dai commerc ian t i . 

(4-05672) 

FRIGATO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa s e m b r a sia s ta ta 
decisa, con decreto ministeriale, la chiu­
sura della p re tu ra di Ficarolo (Rovigo), con 
il relativo accorpamento degli uffici alla 
p re tu ra di Rovigo; 

l ' immobile che ospita gli uffici della 
p re tu ra di Ficarolo è s tato r i s t ru t tu ra to 
circa dieci anni fa, con u n a spesa a totale 
carico dello Stato di circa duecen tose t tan ta 
milioni; 

l 'attività giudiziaria si svolge nel corso 
di t re udienze set t imanal i , con u n lavoro 
così quantif icato: esecuzioni: a n n o 1995, 
n. 197; a n n o 1996, n. 169 (fino al 31 ot­
tobre 1986); contenzioso: a n n o 1995, 
n. 145; a n n o 1996, n. 192 (fino al 31 ot­
tobre 1996); non contenzioso: a n n o 1995, 
n. 192; a n n o 1996, n. 148 (fino al 31 ot­
tobre 1996); cause di lavoro: a n n o 1995, 
n. 77; a n n o 1996, n. 65 (fino al 31 ot tobre 
1996, con tempi di r invio limitati a sei 
mesi); penale: a n n o 1995, n. 182; a n n o 
1996, n. 267 (fino al 31 o t tobre 1996, con 
tempi di rinvio l imitati a ot to mesi); 

con la ch iusura della p r e t u r a di Fi­
carolo le cause ve r rebbero tu t te inviate alla 
p r e tu r a di Rovigo che già oggi si trova in 
condizioni logistiche mol to precar ie , con 
uffici per i giudici e sale per le udienze 
inadeguat i a far fronte alle at tual i esigenze 
della sola città di Rovigo; 

i « tempi della giustizia » a Rovigo 
compor t ano rinvìi di circa qua t t ro mesi 
per il civile, dodici mesi per il penale e di 
circa ven t iqua t t ro mesi per le cause di 
lavoro; pe r t an to ques to acco rpamen to ha 
in sé le p remesse per u n brusco peggiora­
men to della s i tuazione della giustizia nella 
in tera provincia di Rovigo - : 

quali cr i ter i s iano stati seguiti nella 
decisione sopra menz iona ta e se questa 
decisione non contras t i con la più volte 
d ichiara ta volontà del Minis t ro di po r re le 
premesse pe rché anche nel nos t ro Paese la 
giustizia sia eserci tata nella certezza di 
tempi ragionevolmente brevi. (4-05673) 

CARLI e EVANGELISTI. - Ai Ministri 
dell'interno con delega per il coordinamento 
della protezione civile e della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

nel pomeriggio del 26 novembre 1996 
a P ie t rasanta (Lucca) u n a pa r t e dell'edifi­
cio prospiciente al cant iere per i lavori di 
ampl i amen to della scuola e lementare Gio-
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vanni Pascoli crollava improvvisamente e 
solo la p ron tezza degli opera i e degli in­
segnanti, nonché for tunate circostanze, 
h a n n o potu to evitare conseguenze d r a m ­
mat iche per tu t te le persone che si t rova­
vano sul posto; 

nell'edificio in quest ione t rovano sede 
sia la scuola e lementa re che la sezione 
geometr i dell ' istituto tecnico « Don Lazze-
ri » di Piet rasanta , posta ques t 'u l t ima in 
locali inadeguat i alle esigenze didat t iche e 
di buon funz ionamento della scuola stes­
sa - : 

se s iano a conoscenza del l 'accaduto; 

se e quali iniziative in t endano assu­
mere per individuare eventuali r eponsab i -
lità; 

se e qual i iniziative s iano state as­
sunte per l imitare il disagio che si è p ro ­
dotto al servizio scolastico ed educativo; 

se e quali provvidenze e interventi 
in tendano ado t t a re per r ic reare idonee 
condizioni di agibilità e s icurezza sia per 
gli a lunni della scuola e lementa re che per 
gli s tudent i dell ' ist i tuto tecnico per geome­
tri . (4-05674) 

RUSSO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il professor Francesco Mautone na to 
a Marigliano il 30 gennaio 1966 è t i tolare 
della ca t tedra di insegnamento di labora­
torio di elet t rotecnica presso l'Ipsia di 
Udine; 

ne l l ' anno scolastico 1994-1995 il p ro ­
fessor Mautone F r a n c o presentava, in da ta 
3 febbraio 1994 d o m a n d a di t ras fer imento 
al provveditore agli s tudi di Udine, da 
Udine per Napoli e provincia, nonché per 
la provincia di Caserta, Benevento, Avel­
lino e Salerno; 

tale d o m a n d a (come appreso succes­
sivamente in da ta 17 o t tobre 1994 a seguito 
di in terrogazione al sistema informativo 
computer izzato) , essendo stata inseri ta nel 
sistema informativo con la da ia di nasci ta 
erra ta , r isul tò come non presenta ta ; 

in da ta 17 o t tobre 1994 il provvedi­
to ra to agli s tudi di Udine, accortosi del­
l ' e r rore mater ia le commesso , comunicò via 
fax al provvedi torato di Napoli che il p r o ­
fessor Mau tone aveva p resen ta to regolare 
d o m a n d a nei te rmini ; 

di conseguenza, il provvedi torato di 
Napoli , con comunicaz ione di servizio 
n. 4280 del 26 o t tobre 1994, assegnava in 
via provvisoria al professor Mautone la 
ca t tedra disponibile presso l'Ipsia di Miano 
(Napoli), a f fe rmando tes tua lmente che per 
m e r o e r r o r e mater ia le tale ca t t edra non 
era s ta ta resa disponibile ai t rasfer iment i ; 

essendo la d o m a n d a nei te rmini , e 
c o m u n q u e sana ta in da ta 17 o t tobre 1994 
dal fax del provvedi torato di Udine, al 
possessore spettava t ras fe r imento alla 
suindicata sede di Napoli in conformità a 
q u a n t o a m m e s s o dallo stesso provvedito­
r a to di Napoli con comunicaz ione n. 4280; 

con t r a r i amen te a q u a n t o riferito dal 
provvedi tora to di Napoli con no ta 
n. 105.851 del 26 apri le 1995, il professor 
Mau tone pa re che nel l 'anno scolastico 
1994-1995 c'è chi ha o t tenuto il relativo 
t ras fe r imento da a l t ra sede a Napoli; 

il provvedi torato agli s tudi di Napoli 
ha assegnato ai vincitori di concorso or­
d inar io n. 3 posti pe r l 'anno scolastico 
1994-1995 per la ci. con C.280 XXVIII Lab. 
di elet trotecnica, m e n t r e per legge doveva 
da re preferenza alla d o m a n d a di trasferi­
m e n t o del professor Mautone ; 

è s ta to accer ta to che ne l l ' anno scola­
stico 1994-1995 esisteva la disponibil i tà di 
posti vacanti evidenti dal p rospe t to del 
provvedi tora to agli s tudi di Napoli sui dat i 
sintetici r isul tant i al s is tema informativo 
del M.p.l. Se. secondo grado per la CI. 
C.280 Lab. di elet tronica; 

i res tant i 3 posti per a ccan tonamen to 
dovevano essere a n o r m a di o rd inanza del 
Minis t ro della pubbl ica is t ruzione distr i­
buit i pe r l 'anno scolastico 1994-1995 il 
q u a r a n t a per cento pe r i t rasfer iment i in­
terprovinciali , il venti pe r cento accanto-
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n a m e n t o per ul ter iori immissioni in ruo lo 
e il res tan te q u a r a n t a per cento r iservato 
ai passaggi; 

il provvedi torato agli studi di Napoli , 
in accoglimento della d o m a n d a di t rasfe­
r imen to del professor Mautone, poteva così 
provvedere al r iconoscimento all ' is tante 
del dir i t to al t rasfer imento alla luce dei 
motivi addot t i e dalla documentaz ione al­
lora allegata — : 

perché la d o m a n d a di t ras fer imento 
regolarmente p resen ta ta presso il provve­
di torato agli s tudi di Udine non abbia 
avuto seguito; 

quali misure si i n t endano ado t t a re ai 
fini di accer ta re eventuali negligenze, ina­
dempienze e responsabi l i tà in mer i to al 
manca to t rasfer imento; 

quali misure urgenti si i n t endano 
adot ta re per consent i re il t ras fer imento a 
tutela della legittima is tanza per evitare 
ulteriori dann i e beffe al l ' interessato p ro ­
fessor Mautone Franco . (4-05675) 

DE GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'articolo 25 della legge n. 643 del 
1972 prevede la r iduzione al q u a r a n t a per 
cento per gli increment i del valore di ter­
reni e fabbricati dest inati all 'esercizio del­
l'attività agricola, intestat i a società. L'age­
volazione compete a tut t i i fabbricati che 
sono s t rumenta l i al t e r r eno anche se, pe r 
manca t a voltura, r isul t ino ancora iscritti 
nel catasto edilizio u rbano ; 

il minis te ro delle finanze, con risolu­
zione dell 'I 1 gennaio 1982, n. 4/2907, ha 
chiari to che la legge non prevede specifici 
mezzi di prova per o t tenere la r iduzione in 
a rgomento e che, per tan to , la sussistenza 
dei requisit i può essere d imos t ra ta con 
ogni documen to idoneo a comprovare ine­
quivocabilmente che l'attività agricola è 
stata eserci tata d i re t tamente dalla società 
intestatar ia del fondo e cont inuat ivamente 
per l ' intero per iodo di r i fer imento; 

in det ta s i tuazione la società, qua lora 
d imost r i che il fabbricato è obiet t ivamente 
necessar io al fondo, può invocare la r idu­
zione pe r il fabbricato s t rumenta le acca­
tas ta to a l l 'u rbano; 

gli uffici del registro di Siena e di 
Montepulc iano h a n n o inviato, ad alcuni 
cont r ibuent i , avvisi di acce r t amento o ruoli 
esat torial i nei quali si contesta l 'applica­
zione della r iduzione al q u a r a n t a per cento 
deUTnvim s t raord inar ia 1991, dovuta dai 
soggetti che svolgono attività agricola, per 
q u a n t o at t iene ai fabbricati s t rumenta l i 
all 'attività agricola stessa ancorché iscritti 
a ca tas to u r b a n o —: 

qual i s iano i motivi per cui gli uffici 
del registro di Siena e Montepulc iano 
h a n n o contes ta to l 'applicazione della r idu­
zione al q u a r a n t a per cento dell ' imposta 
decennale dovuta da società che eserci tano 
attività agricola; 

se si r i tenga adeguato alla s i tuazione 
concre ta il compor t amen to di detti uffici 
del registro anche con r i fer imento alle 
disposizioni già impar t i te dal Ministero; 

se n o n si r i tenga di sospendere gli atti 
di acce r t amen to od esecutivi in at tesa di un 
ch ia r imen to nel meri to . (4-05676) 

SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

da molt i anni o rma i la costa ab ruz ­
zese subisce u n a cont inua e costante ero­
sione, fenomeno che si manifesta poi con 
s is temat iche r iacutizzazioni , specie nei pe­
riodi invernali , q u a n d o le mareggiate sono 
più frequenti e violente; 

il fatto, più volte denunc ia to dal sot­
toscr i t to a t t raverso interrogazioni anche 
nella XII legislatura, trova la sua origine e 
le cause principal i nel fatto che nel corso 
degli ann i è s ta ta effettuata una serie di 
intervent i sui litorali, e sopra t tu t to sui 
corsi d ' acqua che sfociano nel m a r e Adria­
tico, i cui argini sono stati in g ran par te 
cementificati ed i cui fondali vengono si­
s t emat i camente impoverit i di sabbia e 
ghiaia; 
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altra causa, però, della gravissima 
erosione della costa abruzzese , è l'insuffi­
cienza e, in ta luni casi, la dannosi tà , dei 
numeros i e costosi lavori che sono stati 
fatti con l ' intento (evidentemente fallito) di 
proteggere i litorali dall 'aggressione del 
mare , lavori per i quali sono stati spesi ben 
oltre cento miliardi dallo Stato e dalla 
regione Abruzzo; 

di recente in numeros i t ra t t i del li­
torale sono stati registrati nuovi gravi fe­
nomeni di erosione, che h a n n o inghiott i to 
interi t rat t i di spiaggia, causando anche 
gravi danni a numeros i s tabi l imenti bal­
near i : i fenomeni più gravi sono stati se­
gnalati a Silvi (Teramo), Montesi lvano (ove 
la spiaggia in alcuni t ra t t i è comple tamente 
scomparsa ed interi s tabi l imenti ba lnear i 
devastati), a Pescara, Francavil la al Mare 
(Chieti), ad Or tona (Chieti), ove il s indaco 
ha denuncia to i gravissimi dann i subiti dal 
lido Riccio, a Tor ino di Sangro (Chieti), ove 
è to rna ta ad essere danneggiata la spiaggia 
Le Murge, a Vasto (Chieti) ove anche il 
po r to è stato danneggiato, a Mar t ins icuro 
(Teramo) ove i maggiori dann i sono stati 
segnalati nel l i torale di Villa Rosa eccetera; 

tale nuovo disastro ambien ta le è s ta to 
nuovamente denuncia to , come già detto, 
non solo dalle autor i tà locali, m a anche 
dalle associazioni di categoria di coloro che 
vivono ed ope rano nei settori t radiz ional i 
del tu r i smo costiero (balneatori , a lberga­
tori, commerciant i , eccetera), che ch iedono 
interventi urgenti e tempestivi per impe­
dire ulteriori danni , per far sì che pa r t e del 
li torale venga rest i tui to a t t raverso la messa 
in opera degli oppor tun i lavori di rifaci­
men to dei fondali e di pro tez ione dalle 
mareggiate, per cont r ibui re alla r ipa ra ­
zione dei dann i inferti alle s t ru t tu re ed agli 
s tabil imenti balnear i della costa —: 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per fronteggiare la s i tuazione nuo­
vamente manifestatasi m m o d o d r a m m a ­
tico a seguito delle recenti mareggiate sul 
l i torale abruzzese e, in par t icolare , in al­
cuni trat t i , come quelli segnalati in p re ­
messa, che sono stati pa r t i co la rmente de­
vastanti ; 

se non si r i tenga oppor tuno , visto 
il s is tematico r ipetersi di tali fenomeni, 
ado t t a re un p iano complessivo di p r o ­
tezione delle coste, di r ecupero ambien­
tale e di r i s anamen to idrogeologico, che 
dovrebbe pa r t i r e dal r i s anamen to dei 
bacini fluviali sino a r i comprende re il 
r ecupe ro delle coste e dei litorali, il 
r i facimento dei fondali, e la messa in 
opera di interventi di pro tez ione che 
s iano ve ramente efficaci e non più 
« squil ibrat i » e/o add i r i t tu ra dannos i e 
con t roproducen t i , come alcuni degli in­
terventi sin qui adot ta t i . (4-05677) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
per le pari opportunità. — Per sapere -
p remesso che: 

il minis te ro del l ' in terno ha recente ­
men te indet to un concorso a R o m a per 588 
posti di vigile nel corpo nazionale dei vigili 
del fuoco; 

al sudde t to concorso ha par tec ipa to il 
signor Riccardo Pastore , na to a Thiene 
(Vicenza) il 13 febbraio 1972, il quale , 
scar ta to alla relativa visita medica, ha fatto 
r icorso al TAR di Venezia; 

l 'esito del r icorso ha da to ragione al 
signor Riccardo Pastore , in quan to il t r i ­
buna le amminis t ra t ivo regionale per il Ve­
neto ha accolto la d o m a n d a di quest 'u l ­
t imo, o r d i n a n d o pe ra l t ro che egli venisse 
ammesso con riserva alla p rocedura con­
corsuale in quest ione; 

r i ammesso al concorso, il signor Ric­
ca rdo Pastore ha r ipor ta to il punteggio di 
7,10 nella prova prat ica , 7,50 nella prova 
ora le e 8,00 nella prova ginnica, classifi­
candosi al 444° posto e, di conseguenza 
vincendo il concorso stesso; 

tuttavia, il min is te ro del l ' in terno h a 
comunica to al signor Riccardo Pas tore che 
la sua assunzione è tu t to ra bloccata in 
q u a n t o « sol tanto dopo u n a eventuale de­
finitiva decisione, favorevole nel mer i to da 
pa r t e TAR sul r icorso p resen ta to po t r à 
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essere assunto nel corpo nazionale dei 
vigili del fuoco » - : 

se sia davvero necessaria al minis tero 
dell ' interno u n a sentenza definitiva per 
assumere il signor Riccardo Pastore, con­
siderati anche gli ott imi punteggi da lui 
conseguiti nelle prove concorsuali ; 

se la sentenza definitiva debba sem­
pre essere r ichiesta dall 'avente causa o si 
ottenga ipso iure) 

quali s iano stati i cri teri adot ta t i per 
la selezione dei candidat i ; 

se la p r ima visita medica sos tenuta 
dal signor Riccardo Pas tore sia s tata con­
dotta dagli addet t i ai lavori seguendo solo 
ed esclusivamente, nonché cor re t t amente , i 
termini e le indicazioni det ta te dalla legge 
o dai regolamenti ; 

dei 588 vincitori, quant i s iano resi­
denti al nord e quan t i al sud. (4-05678) 

PEZZOLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 13 maggio 1996 la giunta 
dell 'associazione per il commercio , t u r i smo 
e servizi « Basso Piave » (Ascom-Confcom-
mercio) deliberava di affidare ad una agen­
zia investigativa il compito di raccogliere 
informazioni e notizie, da t r a smet te re alle 
autor i tà di polizia ed alla magis t ra tura , in 
ordine al fenomeno dell 'abusivismo com­
merciale nella zona del Basso Piave, in 
part icolare del l i torale jesolano e del Ca-
vallino-Treporti , quar t i e re di t e r ra fe rma 
del Comune di Venezia, a rea for temente 
colpita da tale fenomeno; 

la r icerca avrebbe dovuto accer ta re 
l 'identificazione dei canali distributivi e la 
provenienza dei prodott i , spessissimo con­
traffatti, venduti da ambulan t i ex t racomu­
nitari , privi di licenza, lungo le spiagge e le 
vie del li torale or ientale del veneziano; 

l ' indagine avrebbe altresì dovuto rac ­
cogliere eventuali elementi di prova in or­
dine all 'esercizio abusivo dell 'attività com­
merciale da pa r t e di negozi e di pubblici 

esercizi privi di l icenza (ad esempio club 
privati in real tà aper t i al pubblico, aziende 
agri turis t iche i r r ispet tose della rigida nor­
mativa ad esse relativa e discoteche o sale 
da ballo pra t icant i i cosiddetti after hours, 
ossia le feste fuori orar io) ; 

in seguito, ratificata in da ta 12 giugno 
1996 la del ibera della Giunta dell 'Ascom 
da pa r t e del consiglio dell 'associazione, ve­
niva incar icata a svolgere le indagini la Esb 
investigazioni di Scorze (VE), abil i tata ex 
art icolo 134 del testo unico delle leggi di 
pubbl ica s icurezza ed ex articoli 38-222 
delle disposizioni di a t tuaz ione del codice 
di p rocedu ra penale; 

l 'agenzia di investigazioni, relativa­
men te al p rob lema dell 'abusivismo com­
merciale, riusciva in breve t e m p o ad ac­
cer ta re che u n o dei luoghi principal i di 
smis tamento della merce venduta agli am­
bulant i ex t racomuni ta r i è r app resen ta t a da 
u n campeggio sito t r a i comuni di Eraclea 
e Caorle, denomina to « Altanea »; 

det to campeggio ospita d u r a n t e la sta­
gione estiva quasi esclusivamente centinaia 
di ex t racomuni ta r i dediti al commerc io 
ambu lan t e ed a l l ' in terno dello stesso sono 
present i numerose tende dest inate a ma­
gazzino, dove viene accatas ta ta la merce, 
anche contraffatta, che viene successiva­
mente propos ta lungo tu t to il l i torale 
or ientale del veneziano; 

le d imensioni della s t ru t tu ra presente 
nel campeggio, l 'alto n u m e r o di extraco­
muni t a r i in esso ospitato, la f requenza 
dello scambio di mercanz ia , l 'organizza­
zione delle vendite e del t r a spo r to dei 
venditori sulle spiagge e sulle s t rade del 
terr i tor io , fanno s u p p o r r e che il campeggio 
« Altanea » rappresen t i u n vero e p ropr io 
cent ro logistico per la vendita di merce 
contraffat ta lungo il l i torale or ientale del 
veneziano, in par t ico lare di Jesolo e del 
Cavall ino-Treporti ; 

nel mese di agosto 1996, al t e rmine 
delle p r ime indagini sul fenomeno del­
l 'abusivismo commerc ia le da pa r te del­
l 'agenzia investigativa, il pres idente della 
delegazione di Jesolo delPAscom ha pre -
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senta to u n esposto alla p rocu ra della Re­
pubblica di Venezia informandola dei fatti 
suesposti ed invitandola ad ado t ta re tu t te 
le iniziative di legge, anche al fine di 
evitare che eventuali compor t amen t i illeciti 
potessero essere por ta t i ad ul ter iori con­
seguenze; 

so lamente dopo alcune se t t imane la 
p rocu ra di Venezia ha investito della que­
stione l 'autori tà di polizia per gli accer ta­
ment i del caso; 

l ' intempestività dell 'azione giudiziaria 
ha finito per vanificare l 'esposto del-
l'Ascom, in q u a n t o solamente i p r imi di 
se t tembre 1996 le forze di polizia sono 
intervenute a l l ' in terno del campeggio, t ro ­
vando pochi ex t racomuni ta r i e poca merce , 
per il fatto che in quel per iodo gran pa r t e 
degli ex t racomuni ta r i se ne e r ano già an ­
dati a causa della fine della stagione tur i ­
stica - : 

se non r i tenga oppo r tuno d isporre 
eventuali ispezioni allo scopo di acc larare 
le ragioni della m a n c a t a rap ida adozione 
dei provvedimenti più oppor tun i volti a 
scongiurare l 'ul teriore attività deli t tuosa 
denuncia ta dall 'Ascom. (4-05679) 

RUSSO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 30 apri le 1996 è s tato st ipu­
lato l 'accordo t r a l 'Aran e le Organizza­
zioni Sindacali pe r l 'a t t r ibuzione, a decor­
rere dal 1° apr i le 1996, di buoni pas to al 
personale civile d ipenden te delle ammin i ­
strazioni del c o m p a r t o ministeri ; 

in det to accordo, l 'articolo 4, pun to 1, 
stabilisce che « h a n n o titolo al l 'a t t r ibu­
zione del b u o n o pas to i d ipendent i aventi 
un ora r io di lavoro se t t imanale ar t icolato 
su cinque giorni o su tu rnaz ion i di a lmeno 
otto ore continuat ive, a condizione che non 
possano fruire a ti tolo gratui to di servizio 
mensa od a l t ro servizio sostitutivo presso 
la sede di lavoro »; 

il p u n t o 3 dello stesso art icolo p re ­
vede che « il b u o n o pas to viene a t t r ibui to 

anche pe r la g iorna ta lavorativa nella qua le 
il d ipenden te effettua, immed ia t amen te 
dopo l 'orar io ord inar io , a lmeno t re ore di 
lavoro s t raord inar io , nel r ispet to della 
pausa prevista dell 'art icolo 19, c o m m a 4, 
del CCNL, a l l ' in terno della quale va con­
s u m a t o il pas to »; 

le direzioni generali delle varie a m ­
minis t raz ioni h a n n o impar t i to disposizioni 
t endent i alla compilazione di prospet t i ne­
cessari pe r l 'a t t r ibuzione dei buoni pas to 
sol tanto a coloro che ar t icolano l 'orario di 
lavoro su c inque giorni set t imanali , sia per 
le pres taz ioni a comple tamen to del l 'orar io 
o rd ina r io di lavoro sia per le pres taz ioni 
(a lmeno t re ore) di lavoro s t raord inar io ; 

ai sensi dell 'art icolo 14 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 10 gennaio 
1957, n. 3, l ' impiegato è t enu to a p res t a re 
servizio con dir i t to alla re t r ibuz ione pe r 
lavoro s t r ao rd ina r io anche in ore n o n 
comprese nel l 'orar io no rma le — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re af­
finché il dir i t to a percepi re il buono pas to 
pe r pres taz ioni di ca ra t t e re s t r aord ina r io 
venga esteso anche a coloro che ar t icolano 
l 'orar io di lavoro su sei giorni lavorativi, 
e l iminando così u n a n o r m a che a p p a r e 
illegittima ed ant icost i tuzionale . (4-05680) 

CANGEMI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
p remesso che: 

nel se t tore agricolo in Sicilia si dif­
fondono sempre più fenomeni di gravis­
s ima violazione delle leggi che tu te lano il 
lavoro e dei cont ra t t i di categoria vigenti; 

diri t t i e lementa r i di migliaia di lavo­
ra to r i agricoli vengono negati sotto il p r o ­
filo re t r ibut ivo e sotto quello previdenziale; 
assai estesa è l ' inosservanza di n o r m e es­
senziali sulle condizioni di lavoro e sulla 
s icurezza; 

forti p reoccupazioni si a p p u n t a n o , 
nel l ' immediato , sulla campagna di raccol ta 
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degli agrumi in vaste a ree della Sicilia 
orientale, in par t icolare nelle province di 
Catania e Siracusa; 

r iguardo ai problemi indicati dall ' in-
terrogante , del tu t to inadeguata a p p a r e 
Tazione svolta dagli organi dello Stato p r e ­
posti a far r i spet tare le normat ive sul 
lavoro — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o infor­
m a r e in modo esaur iente il Pa r l amen to 
sull'attività ist i tuzionale finora svolta pe r 
cont ras ta re e sanz ionare le violazioni della 
normat iva sul lavoro nel set tore agricolo in 
Sicilia; 

quali iniziative vogliano a s sumere pe r 
ass icurare ai lavoratori agricoli siciliani il 
r ispetto delle fondamental i garanzie p re ­
viste dalle leggi e dai contra t t i vigenti. 

(4-05681) 

CANGEMI. — Ai Ministri dei trasporti, 
dell'ambiente, del tesoro e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 11, della legge 
finanziaria n. 537 del 1993, così recita: 
« con decreti del Ministro dei t r aspor t i e 
della navigazione e del Ministro del l 'am­
biente, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica, da emana r s i 
en t ro sessanta giorni dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, si provvede 
alla individuazione e al t ras fer imento di 
mezzi finanziari, personale ed uffici del 
minis tero della m a r i n a mercant i le , ivi 
compreso l ' Ispettorato centra le per la di­
fesa del mare , al Ministero del l 'ambiente . 
Con gli stessi decreti si provvede, inoltre, a 
fissare i cri teri per la parzia le r iassegna­
zione degli s tanziament i iscritti allo s ta to 
di previsione del Ministero della m a r i n a 
mercant i le per l 'anno 1993 »; 

la legge n. 979 del 1982 ha isti tuito 
presso il minis tero della m a r i n a mercant i le 
l ' ispettorato centrale per la difesa del m a r e 
e i centri operativi periferici (Cop) nei por t i 
di Genova, Cagliari, Napoli, Catania, Bari e 
Ravenna; 

con decre to 28 apri le 1991, pubbl i ­
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 agosto 
1994, n. 200, l ' ispettorato cent ra le è stato 
t rasferi to al minis te ro del l 'ambiente , men­
t re a tutt 'oggi nessuna disposizione è s tata 
e m a n a t a per il Cop; 

nella XII legislatura venne presen ta ta 
l ' interrogazione 4-13568, alla quale non 
venne fornita a lcuna r isposta, sulle mede­
sime quest ioni r ipropos te con il presente 
at to di s indacato ispettivo — : 

quale dest ino sub i r anno i Centri Ope­
rativi periferici con il relativo personale . 

(4-05682) 

BERSELLI e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

ad Imola dal dopoguer ra ad oggi sono 
stati compiut i scempi del terr i tor io , quali 
ad esempio la cancel lazione dell 'Anfiteatro 
R o m a n o e più r ecen temen te la dis t ruzione 
dell'ex giardino Alberghett i adiacente alla 
biblioteca comunale , r iconosciuto dal Tou-
ring Club I ta l iano come unico giardino 
all ' i taliana sull 'asse della via Emilia all 'in­
t e rno delle città nel t r a t to da Piacenza a 
Rimini; 

da anni la città di Imola è « ingessa­
ta » al p u n t o che l ' amminis t raz ione comu­
nale non riesce n e m m e n o più a gestire 
l 'ordinar ia ammin is t raz ione ; 

le ammin is t raz ion i a guida del par t i to 
democra t ico della sinistra succedutesi negli 
ann i sono al m o m e n t o al cen t ro di n u m e ­
rose indagini giudiziarie; 

r ecen temente il Consiglio di Stato, in 
una sentenza r igua rdan te u n p roced imento 
legato a l l ' aper tura di un grosso cent ro 
commerc ia le della rossa Cooperativa 
Adriatica, ha definito l 'operato della 
Giunta come « malgoverno di potere », evi­
denz iando che negli ul t imi ann i tantissimi 
ci t tadini imolesi si sono r iunit i in comitat i 
al fine di evidenziare problemi gravissimi 
ai qual i l ' amminis t raz ione locale non sa o 
non vuole r i spondere ; 
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i più impor tan t i di quest i comitat i 
sono i seguenti: 1) comita to con t ro la ve­
nu ta alla discarica di Imola dei rifiuti 
bolognesi, sorto per difendere il t e r r i to r io 
imolese dai pericoli derivanti da u n ut i­
lizzo indiscr iminato della discarica imo-
lese; 2) comitato p rò m o n u m e n t o na to per 
difendere il M o n u m e n t o ai Caduti della 
p r ima guerra mondia le che l ' amminis t ra -
zione comunale vor rebbe « sfra t tare » dalla 
piazza pr incipale della città; 3) comi ta to 
XX Giugno, formato da opera tor i e resi­
denti del Centro Storico imolese, unitisi 
contro il degrado voluto da lPamminis t ra -
zione comunale ; 4) comita to p r ò 118, sor to 
per difendere l 'operato della cent ra le di 
p ron to soccorso dell 'ospedale di Imola; 5) 
comitato Unicoop, formato da diversi soci 
del l 'omonima cooperat iva a p ropr ie tà in­
divisa (i quali denunc iano da ann i le nu­
merosissime irregolari tà della dirigenza) 
finanziata fra gli altri anche dal c o m u n e di 
Imola e dalla Regione Emil ia -Romagna; 6) 
comitato p r ò scuola di Pontesanto , na to fra 
i genitori degli a lunni , per difendere u n a 
valida ed util issima scuola di quar t i e re ; 7) 
comitato di Via Kennedy, il quale chiede 
una nuova e funzionale viabilità nella zona 
au tod romo dopo la chiusura , appun to , 
della via Kennedy; 8) comita to di Via 
Luzzi, operan te da un paio di ann i per 
denuncia re il traffico sproposi ta to ed in­
quinante sviluppatosi dopo l ' aper tura di u n 
grosso cent ro commercia le ; 9) comi ta to 
Amianto No, cont ro la real izzazione in 
città di un pericolosissimo impian to pe r la 
scoibentazione delle car rozze a l l ' amianto 
delle Ferrovie dello Stato - : 

se in tenda intervenire per verificare 
se sussistano le condizione per p rocede re 
alla r imozione o alla sospensione degli 
amminis t ra to r i imolesi, così da a r r e s t a r e il 
degrado pol i t ico-amministrat ivo della città 
e da dare r isposte concrete alle esigenze 
manifestate dai ci t tadini imolesi. (4-05683) 

RALLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere — premesso 
che: 

nell'isola di Mare t t imo ha sempre 
funzionato sin dal 1963 una sezione s tac­

cata della scuola media statale di Favi-
gnana, perché la d is tanza t ra le due isole 
e la discont inui tà dei collegamenti pe r le 
proibit ive condizioni m e t e o m a r i n e d u r a n t e 
l 'anno scolastico, non consentono agli 
a lunni che h a n n o l'obbligo di f requentar la 
di raggiungere l'isola capoluogo delle 
Egadi; 

da l l ' anno scolastico 1995-1996 la se­
zione s taccata è stata soppressa, per il 
r idot to n u m e r o degli a lunni , ed in suo 
luogo è s tato istituito u n « corso di p repa ­
raz ione agli esami » affidato a t re inse­
gnanti ; 

anche ques t ' anno, per i nove a lunni 
sottoposti all 'obbligo della f requenza, è 
s tata offerta la medes ima e s t emporanea 
soluzione che, visti gli insoddisfacenti r i­
sultati conseguiti nello scorso anno , viene 
energ icamente rif iutata dai loro genitori , i 
quali , h a n n o indi r izzato una vibra ta no ta 
di pro tes ta alle competent i au tor i tà , pa­
ven tando il loro proposi to di r i t i ra re i figli 
dalla scuola —: 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di tu te la re al meglio il dir i t to allo 
s tudio che la Costi tuzione garant isce a tut t i 
i ci t tadini italiani, non esclusi quelli di 
Mare t t imo. (4-05684) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

è s tato rilevato in precedent i in te r ro ­
gazioni già p resen ta te come per i profes­
sori Balsano, Boccia e Frajese, tut t i rinviati 
a giudizio per i reat i di associazione per 
del inquere , cor ruz ione con t inua ta ed eva­
sione fiscale nel p roced imen to n. 4091 del 
1994/R, l ' amminis t raz ione non abbia fi­
no ra ado t ta to il provvedimento di sospen­
sione caute lare dal servizio; 

pe r u n o dei suddet t i docenti , il p r o ­
fessor Balsano, r i su l tano dagli at t i della 
magis t ra tu ra altr i gravissimi addebi t i 
quali: 1) r ichiesta di rinvio a giudizio pe r 
il r ea to di cor ruz ione con t inua ta (pubblico 
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ministero Marini); 2) rinvio a giudizio per 
i reati di falso ideologico ed abuso d'ufficio 
(procedimento n. 16189/1994/R); 3) ordi ­
nanza n. 017 del 1995 della p r o c u r a presso 
la Corte dei conti di rinvio a giudizio per 
i danni ar reca t i al l 'erario, con richiesta di 
r isarcimento, insieme agli al tr i component i 
la Commissione unica farmaco, per mille­
novecento mil iardi di lire; a) individua­
zione di due conti bancar i svizzeri 
(n. 207613 del Credito svizzero di Lugano; 
n . 5-44479/P4 della S.B.S. di Zurigo) sui 
quali alcuni industr ial i farmaceut ici h a n n o 
dichiarato di avergli versato ingenti 
somme; 5) individuazione di una società 
irlandese (Domelink) di « appoggio » per 
ricevere una s o m m a di d e n a r o da un ' in­
dustr ia farmaceut ica e ludendo gli obblighi 
fiscali; c) d ichiaraz ione di aver r icevuto 
dazioni illegittime di d e n a r o da diversi 
industriali farmaceut ici nel p ropr io s tudio 
all 'università « La Sapienza » — : 

se non si r i tenga di par t ico lare gravità 
e lesiva del l ' immagine de l l ' amminis t ra­
zione, la p e r m a n e n z a in servizio del p ro ­
fessor Balsano; 

per quale motivo n o n si r i tenga di 
applicare al suddet to docente la sospen­
sione cautelare dal servizio. (4-05685) 

FRAGALÀ e COLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli in terrogant i ch iedono notizie su 
fatti accadut i nel 1993, già sottoposti al 
Governo, nella XI legislatura, dagli onore ­
voli Par la to e Mar eneo, con a t to di s inda­
cato ispettivo n. 4-11614 (seduta del 3 
marzo 1993), al quale, a tutt 'oggi, non è 
pervenuta a lcuna r isposta — : 

se co r r i spondano al vero i fatti p u b ­
blicati dall 'agenzia r o m a n a di s t ampa CD/ 
Cronache della Disinformazione e dal set­
t imanale // Borghese del 7 febbraio 1993, 
secondo i quali - m e n t r e u n media to re 
s t raniero percepiva, con l 'autor izzazione 
del Governo dell 'epoca, u n compenso di 

mediaz ione di cen to t tan ta miliardi per una 
forni tura di navi da gue r ra al l ' I raq - l'al-
lora giudice di Trento , dot tor Carlo Pa­
lermo, incr iminava decine di persone, con 
l 'accusa di aver proget ta to , senza autor iz­
zazione, t ra t ta t ive (mai anda te a b u o n fine) 
per forni ture di mate r ia le bellico t ra paesi 
s t ranier i , nelle quali l 'Italia non era coin­
volta n e p p u r e come paese di t ransi to; 

se la nota inchiesta di Trento sul 
traffico di a rmi da guerra , enfat izzata per 
ann i sulla s t ampa e pers ino in Par lamento , 
ebbe come contenuto , un icamente , l 'accusa 
di « illecita in te rmediaz ione t ra paesi stra­
nieri » e che per ques ta asseri ta « colpa » 
l 'allora giudice i s t ru t tore faceva pat i re a 
decine di ci t tadini lunghi periodi di ingiu­
sta ca rceraz ione preventiva, men t r e il me­
dia tore s t ran ie ro ed il pres idente della 
Fincant ier i , Rocco Basilico, si spar t ivano 
(secondo q u a n t o pubbl ica to da II Borghe­
se), la megatangente di 180 miliardi; 

quale sia lo s ta to a t tuale delle inda­
gini svolte, in Italia ed all 'estero, dalla 
p r o c u r a della Repubbl ica di Genova per 
individuare i perce t tor i di quel compenso 
di mediazioni che, au tor izza to dal Governo 
dell 'epoca, si rivelò, in seguito, un 'au ten t ica 
tangente ai dann i dello Stato i tal iano; 

se il Governo non ri tenga oppor tuno 
e necessar io p o r r e allo s tudio u n disegno di 
legge che preveda u n immedia to inden­
nizzo pe r le vit t ime della succitata inchie­
sta. (4-05686) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

u n au ten t ico nubifragio si è abba t tu to 
sull'hinterland sa lern i tano, causando lo 
s t r a r i p a m e n t o dei fiumi Solofrana, Tu-
sciano e di quelli della Piana del Sele, il 
L a m b r o e il Mingardo; 

ciò ha provocato l 'a l lagamento delle 
campagne dell 'agro sarnese-nocer ino; 
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ancora una volta il ma l t empo met te 
in evidenza le gravi carenze s t ru t tura l i a 
difesa del suolo - : 

quali interventi urgent i in tenda adot ­
ta re per l 'agricoltura for temente danneg­
giata dagli al lagamenti; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o inve­
stire nella prevenzione, piut tosto che con­
t inuare a s tanziare i fondi previsti pe r 
l 'emergenza. (4-05687) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iornata del 27 novembre 1996 
era prevista, nella sede del pa lazzet to dello 
sport di Roma, la p r ima prova del con­
corso a 277 posti di assistente sociale in 
forza al minis tero di grazia e giustizia; 

si sono presenta t i più di duemilasei ­
cento par tecipant i ; 

la ci tata prova prevedeva u n quest io­
nar io di t ipo at t i tudinale, ment re , da pa r t e 
della commissione d 'esame, sono state lette 
qua t t ro d o m a n d e cui da re r isposta en t ro 
qua t t ro ore; 

ciò compor tava la reazione r isent i ta 
di quasi tut t i i par tec ipant i che ne conte­
stavano la legittimità; 

in seguito alla contestazione veniva 
richiesto, non si sa bene da chi, l 'uso della 
forza pubbl ica (sono poi giunti polizia, 
carabinier i e agenti in borghese) che, nella 
confusione creatasi , s embra abb iano car i ­
cato e s t ra t tona to alcuni par tecipant i , u n a 
dei quali sa rebbe stata condot ta al com­
missar ia to locale; 

sembra , altresì che qua lcuno abbia 
avuto anche il t empo di consegnare le 
r isposte alle qua t t ro d o m a n d e non previste 
da quan to pubbl ica to a suo t e m p o sulla 
Gazzetta Ufficiale -: 

se sia a conoscenza di q u a n t o suc­
cesso e citato in premessa; 

di chi sia la responsabi l i tà della r i ­
chiesta dell 'uso della forza pubblica; 

se r isul t ino feriti o contusi; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
pe rché n o n si r ipe ta q u a n t o accaduto . 

(4-05688) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella g iorna ta del 27 novembre 1996 
e ra prevista, nella sede del pa lazzet to dello 
spor t di Roma , la p r ima prova del con­
corso a 277 posti di assistente sociale in 
forza al min is te ro di grazia e giustizia; 

si sono presenta t i più di duemilasei ­
cento par tec ipant i ; 

la ci tata prova prevedeva u n quest io­
na r io di t ipo at t i tudinale , men t re , da p a r t e 
della commiss ione d 'esame, sono state lette 
q u a t t r o d o m a n d e cui da re r isposta en t ro 
q u a t t r o ore; 

ciò compor tava la reazione r isent i ta 
di quasi tut t i i par tec ipant i che ne conte­
s tavano la legittimità; 

in seguito alla contes tazione veniva 
richiesto, non si sa bene da chi, l 'uso della 
forza pubbl ica (sono poi giunti polizia, 
carabinier i e agenti in borghese) che, nella 
confusione creatasi , s e m b r a abb iano cari­
ca to e s t r a t tona to alcuni par tec ipant i , u n a 
dei quali sa rebbe s ta ta condot ta al com­
missar ia to locale; 

sembra , altresì che qua lcuno abbia 
avuto anche il t e m p o di consegnare le 
r isposte alle q u a t t r o d o m a n d e non previste 
r ispet to a q u a n t o pubbl ica to a suo t e m p o 
sulla Gazzetta Ufficiale -: 

se sia a conoscenza di q u a n t o suc­
cesso e ci tato in premessa ; 

di chi sia la responsabi l i tà del cam­
b i a m e n t o della prova a t t i tudinale prevista; 

se non r i tenga vada annu l la ta la 
prova sos tenuta in condizioni n o n cer ta­
m e n t e agibili. (4-05689) 
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BARRAL. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nel 1994 il minis tero dei t raspor t i e 
della navigazione aveva s tanzia to un mi ­
l iardo di lire per opere di ampl i amen to del 
piazzale aeromobi l i del l ' aeropor to di Cu­
neo e per le quali lo stesso ae ropor to aveva 
già fornito la proget tazione esecutiva, m a 
ciò non ha avuto a lcun seguito; 

r isulta essere in fase di u l t imazione 
l'iter tecnico per l ' inser imento di Cuneo 
Levaldigi t r a gli aeropor t i utilizzabili dalle 
compagnie del g ruppo Alitalia; 

quan to sopra esposto compor t e r à 
che, nei casi di inoperat ivi tà del vicino 
aeropor to di Tor ino Caselle, l ' aeropor to di 
Cuneo Levaldigi, p u r essendo p i enamen te 
a t t rezzato per gestire un considerevole vo­
lume di traffico anche ad uso civile e 
commerciale , si t roverà nella impossibil i tà 
di accogliere tut t i gli aerei di compagnie 
quali Swissair, Sabena, Air Portugali , Air 
One ed altre, per cui Cuneo è già il p r i m o 
grado a l ternato; 

questa s i tuazione compor te rà u n no­
tevole disagio per i passeggeri e per le 
imprese che affidano le loro merc i al t r a ­
spor to aereo, nonché possibili gravi dann i 
al settore turist ico e commercia le — : 

se si in tenda da re corso allo s tanzia­
men to già previsto nel 1994 e des t ina to 
a l l ' ampl iamento del piazzale aeromobi l i 
del l 'aeroporto di Cuneo, concre t izzando in 
tal modo la real izzazione dei lavori già 
previsti; 

quali s iano i motivi per cui ad oggi 
non si sia da to seguito allo s t anz iamento e 
quindi dei lavori di cui sopra . (4-05690) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

dall 'età di sei mesi il signor Daniele 
Grendene, 36 ann i di Thiene (VI), è affetto 
da encefalite; 

il signor Tarcisio Grendene , p a d r e 
u l t rase t tan tenne e pens ionato con 940 mila 

lire mensili , dovrà scegliere se lasciare il 
figlio Daniele alle cure dell 'ex ospedale 
psichiatr ico di Montecchio Precalcino (Vi­
cenza), pagando una re t ta di qua ran t ac in -
quemi la lire al giorno, o se invece r ipor­
ta r lo a casa; 

la decisione dovrà essere comunica ta 
en t ro il 29 novembre 1996 alla sede della 
compe ten te Usi n. 4; 

anche qua lo ra si chiedesse u n aiuto al 
c o m u n e di Thiene pe r o t tenere pa r t e del 
d e n a r o da versare all 'Unità sani tar ia locale 
n. 4, il p a d r e dovrebbe c o m u n q u e pagare 
seicentomila lire al mese; 

il signor Tarcisio Grendene , vedovo 
da u n anno , n o n po t rebbe c o m u n q u e ac­
cogliere il p ropr io figlio a casa, da ta la 
pericolosi tà della mala t t ia di cui è affetto 
che lo p red i spone a crisi violente; 

l ' approvazione della legge che ha fatto 
ch iudere gli ex manicomi costr ingerà i 
familiari degli ospiti a scegliere t r a due 
mali: il « mino re », ovvero pagare conside­
revoli s o m m e di dena ro per l 'assistenza al 
p rop r io congiunto, o p p u r e cor re re seri r i­
schi n o n solo per la p rop r i a incolumità 
fisica, m a anche pe r quella del ma la to 
stesso; 

qua lo ra accadesse u n a disgrazia en t ro 
le m u r a domest iche, gli un i o gli al tr i 
po t r ebbe ro incor re re in gravi conseguenze 
legali - : 

se n o n r i tenga « infelice » la disposi­
zione che forza tamente compor t e r à la de­
finitiva ch iusura degli ex manicomi ; 

se n o n ri tenga eccessivamente limi­
ta ta u n a legge che n o n tuteli casi come 
quello citato, u n a s i tuazione che costituisce 
la n o r m a e n o n l 'eccezione; 

se n o n r i tenga ingiusto i m p o r r e ad u n 
genitore, vedovo e pensionato , la scelta t r a 
il pagare a lmeno seicentomila lire al mese 
o p p u r e m a n t e n e r e il figlio a casa; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o fare in 
m o d o che gli ex manicomi vengano r iaper t i 
al p iù p res to e indir izzat i a c rea re condi-
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zioni più u m a n e pe r i mala t i di mente , 
con tando sin d 'ora sulla più completa col­
laborazione da pa r t e del sot toscri t to. 

(4-05691) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

dopo ben diciotto rei terazioni , in da ta 
11 novembre 1996 è defini t ivamente deca­
duto il « decreto-legge Seveso », r iguar­
dante la prevenzione e il control lo dei 
rischi di incidenti r i levanti in re lazione a 
de te rmina te attività industr ial i ; 

così facendo, t o rne rà in vigore la vec­
chia normat iva, con tenu ta nel decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 175 del 
1988, di recepimento della dirett iva comu­
nitaria, la cui non funzionali tà è s tata 
o rmai abbondan temen te , nonché innega­
bilmente, accer ta ta d u r a n t e u n per iodo di 
circa sei anni — : 

se non ri tenga che ci si trovi di fronte 
ad una vera e p ropr i a emergenza , in cui 
tu t to il complesso delle disposizioni di 
legge e degli atti amminis t ra t iv i at tuativi 
rischia di venire le t te ra lmente t ravol to in 
seguito alla m a n c a t a re i te raz ione dei de­
creti; 

se non r i tenga o p p o r t u n o inser i re a 
r iguardo una disposizione in u n o dei di­
segni di legge collegati al disegno di legge 
finanziaria pe r il 1997, e in par t ico lare nel 
cosiddetto « Bassanini -è /5 » sulla semplifi­
cazione delle p rocedure , al fine di affidare 
una nuova delega sulla ma te r i a al Governo; 

se non ri tenga che, a l t r iment i , imboc­
cando la via del disegno di legge governa­
tivo da approvare con u n iter accelerato, si 
cor re rebbe il rischio, così come è avvenuto 
alcuni giorni fa al Sena to pe r il provvedi­
men to di sana tor ia relativo al decreto-legge 
sui rifiuti, che la commiss ione competen te 
neghi la sede legislativa al provvedimento 
p receden temente concessa dall 'Aula. 

(4-05692) 

APOLLONI. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere — premesso che: 

il minis te ro della funzione pubbl ica e 
gli affari regionali ha inviato al Pa r l amen to 
l 'at tuale re lazione sullo s ta to della p u b ­
blica ammin i s t r az ione 1995-96; 

si t r a t t a di due eno rmi volumi, com­
prensivi di un ' infini tà di pagine in cui si 
affrontano i r appo r t i della pubbl ica a m ­
minis t raz ione con i ci t tadini , la gestione 
delle r isorse u m a n e , la formazione, il fe­
n o m e n o del l 'assenteismo, l 'orar io di la­
voro, nonché gli scioperi che h a n n o r iguar­
da to i servizi pubblici ; 

r i m a n e tut tavia insoluto il mis te ro sul 
fenomeno delle consulenze nella pubbl ica 
ammin is t raz ione ; 

nel secondo volume è infatti emerso 
che, da gennaio 1991 a giugno 1996 sol­
t an to il 2,4 per cento delle ammin i s t raz ion i 
ha fornito il n u m e r o dei d ipendent i che 
h a n n o incarichi non compres i nei compit i 
d'ufficio; 

si t r a t t a di a rb i t ra t i , collaudi di opere 
pubbl iche, par tec ipaz ioni a consigli di a m ­
minis t raz ione o a collegi sindacali; 

« la lentezza con la qua le le ammin i ­
s t razioni interessate provvedono alle t ra ­
smissioni delle informazioni r ichieste e la 
non sempre soddisfacente at tendibi l i tà 
delle informazioni fornite - ha sot tol ineato 
la re lazione - h a n n o consent i to u n a rile­
vazione parz ia le del fenomeno, facendo 
così venir m e n o la possibilità di predi ­
spor re il p iano p lur iennale , da ricollegare 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia pe r il con ten imento del 
fenomeno »; 

sul fronte dei distacchi e dei permess i 
si è appreso che sono stati 879 mila i giorni 
di lavoro util izzati nel 1995 nel pubbl ico 
impiego per aspettat iva o distacco sinda­
cale: u n a cifra che, se s o m m a t a ai 633 mila 
giorni di permess i retr ibutivi , supera il 
mil ione e mezzo di giorni di assenza dal 
posto di lavoro pe r motivi s indacal i per il 
complesso dei d ipenden t i pubblici ; 
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i lavoratori in aspettat iva o distacco 
sono nel complesso 4.806 con u n r a p p o r t o 
medio t ra sindacalist i e d ipendent i di u n o 
ogni 776 (percentuale che varia pe rò a 
seconda dei settori); 

men t re nei Ministeri, a fronte dei 290 
mila dipendent i , si regis t rano infatti 415 
persone in aspettat iva (uno su 701) e 
60.492 giorni di assenza, negli enti pubblici 
non economici i sindacalisti r i su l tano 1.197 
su un totale di 66.837 persone (uno su 56) 
con oltre 98 mila giorni di assenza -: 

se non ri tenga indispensabile impar ­
tire quan to p r ima un drast ico ord ine al­
l ' intera pubbl ica amminis t raz ione di fare 
chiarezza innanz i tu t to per i ci t tadini con­
tr ibuent i stessi, che con le loro tasse so­
stengono questo ingordo settore; 

se non ri tenga o p p o r t u n o responsa­
bilizzare maggiormente , giungendo d u n q u e 
anche a sanzioni amminis t ra t ive , i colpe­
voli di tale cronica m a n c a n z a di t r aspa­
renza; 

se, alla luce di q u a n t o esposto, non 
ritenga necessario d 'ora in avanti r ende re 
i relativi controlli più assidui e sopra t tu t to 
più severi, o per lo m e n o in t raprender l i nel 
caso in cui essi non vengano effettuati; 

se non ri tenga a di poco scandalosi i 
dati che tes t imoniano u n a forma « mala ta » 
di assenteismo e permessi retr ibutivi vari 
che gravano sul l 'erar io statale; 

se non ri tenga d u n q u e giunto il sa­
crosanto m o m e n t o di ope ra re i famosi tagli 
al settore in quest ione. (4-05693) 

APOLLONI. — Al Ministro dei tasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a m m o n t a a dodici mil iardi e 792 mi­
lioni il d a n n o contes ta to dalla Guard ia di 
Finanza al l 'azienda napole tana mobili tà, 
ovvero l 'azienda dei t raspor t i pubblici , pe r 
i permessi sindacali concessi al personale ; 

le indagini e r ano state p reo rd ina t e 
dalla p rocu ra regionale della Corte dei 
conti; 

in par t icolare , i controll i dei mili tari 
h a n n o identificato i d ipendent i che usu­
fruivano delle re t r ibuz ioni pe r i permessi 
sindacali e h a n n o quantificato, le giornate 
di assenze negli ul t imi dieci anni ; 

la Guard ia di f inanza ha accer ta to 
che fino al 1987 i r app resen tan t i sindacali 
h a n n o fruito di au tor izzazioni in n u m e r o 
maggiore a quelle spet tant i , in via conti­
nuat iva e non occasionale, senza tuttavia 
essere collocati in aspettativa, a t t ingendo a 
u n « Conto futuro spe t tanze », p rocedura 
non prevista da a lcuna normat iva , accu­
m u l a n d o così u n n u m e r o di permess i im­
possibile da r ecupe ra re ; 

l 'azienda avrebbe inol t re r icono­
sciuto, fino al 1994, organizzazioni sinda­
cali che non possedevano i « requisi t i di 
rappresenta t iv i tà » previsti dalla legge; 

gli investigatori h a n n o scoper to che in 
alcuni casi i d ipendent i h a n n o svolto interi 
ann i di attività s indacale, r i nunc iando al 
congedo e o t t enendo permess i in da te ine­
sistenti (come ad esempio il 30 febbraio) e 
pe rcependo per giunta anche un p remio di 
p roduz ione aziendale; 

il Ministro Carlo Azeglio Ciampi ha 
confermato il bisogno di avere il coraggio 
di l icenziare anche nel se t tore pubbl ico - : 

se non r i tenga ques to l 'ennesimo 
esempio di cattiva gestione dei t raspor t i 
pubblici e perciò meri tevole di essere preso 
in considerazione in vista di u n a definitiva 
pr ivat izzazione del set tore, al fine di evi­
t a re nel p ross imo futuro u n d a n n o di 
dodici mil iardi di lire che, come al solito, 
sa rà r isarci to dal popolo del Nord; 

se n o n r i tenga giusto che il d a n n o 
venga, a lmeno in par te , r isarci to anche con 
la rest i tuzione di quei « p remi di p rodu­
zione aziendale » percepi t i i l leci tamente in 
questi ult imi ann i dai d ipendent i impegnat i 
nelle attività sindacali nelle da te inesistenti 
poc 'anzi citate; 

se non r i tenga o p p o r t u n o p rende re 
seri e decisi provvediment i nei confronti di 
chi ha sfruttato, finché ha potuto , permessi 
e concessioni varie; 
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se r i tenga giusto responsabi l izzare 
maggiormente dirigenti e funzionari del 
set tore dei t raspor t i pubblici i quali , al fine 
di offrire migliori servizi ai ci t tadini con­
tr ibuenti , dovrebbero r isul tare più vigili e 
pront i a denunc ia re queste meschine 
realtà; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intensifi­
care la serie di controlli di ques to genere 
per scovare altri furti come quello in que­
stione. (4-05694) 

DUILIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, con 
incarico per la protezione civile, dell'am­
biente e per le risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, a causa delle forti 
piogge, si sono verificati gravissimi dann i a 
persone e cose per la p iena dei fiumi 
Lambro e Mingardo t r a Centola e Pa l inuro 
(Salerno); 

simile fatto non fa che po r t a r e ad 
evidenza il grave dissesto idrogeologico ed 
ambienta le della zona sud del Cilento, dis­
sesto al quale non h a n n o s inora posto 
a lcun r imedio le amminis t raz ion i dei di­
versi livelli ist i tuzionali interessat i (regione 
Campania , provincia di Sa lerno e comuni 
compresi nella comuni tà m o n t a n a relat i ­
va); 

a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , allo 
s tato non risulta n e m m e n o predispos ta la 
definizione dell 'attività p r o g r a m m a t o r i a 
indispensabile ad u n a idonea azione di 
tutela (il che compor t a — t r a l 'altro — 
anche la m a n c a t a recezione annua le dei 
fondi previsti per la difesa del suolo nelle 
sedi nazional i e sovranazional i a ciò de­
putate) ; 

in par t ico lare per il fiume Mingardo, 
r isulta facilmente prevedibile che con le 
future piogge invernali , lo stesso invaderà 
tutt i i t e r ren i circostanti il suo alveo na­
turale , a causa di u n sis tematico e selvaggio 
prelievo di mater ia le per cost ruzione che, 
negli anni , ne ha sna tu ra to rad ica lmente il 
corso ( l ' abbandono del let to na tu ra le - se 

n o n vi s a r a n n o urgentissimi intervent i -
p rovocherà gravi dann i a persone e cose, in 
par t ico la re nella zona di San Severino di 
Centola) —: 

qual i s iano le misure che i n t e n d a n o 
ado t t a r e in via d 'urgenza al fine di: a) 
venire incon t ro alle esigenze di chi è r i ­
mas to gravemente danneggiato dalle r e ­
centi ca lamità ; b) p r o g r a m m a r e idonei in­
tervent i p rop r i e presso i diversi livelli 
is t i tuzionali coinvolti nella tutela del ter­
r i tor io in quest ione; c) prevenire i preve­
dibili dann i che p o t r a n n o p rodurs i in pa r ­
t icolare pe r la descr i t ta s i tuazione del 
fiume Mingardo; 

se n o n r i tengano che, per q u a n t o de­
scrit to, suss is tano tut t i i p resuppos t i per il 
r i conosc imento dello s tato di ca lamità na ­
tu ra le pe r le zone interessate . (4-05695) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

la c i rcolare del minis te ro del l ' in terno 
n. 559/C22103.12015 individuata l 'attività 
di lavoro delle agenzie di r ecupe ro credi to 
come attività di in te rmediaz ione fra due 
soggetti e qu ind i r i en t r an te nella disciplina 
no rmat iva con tenu ta nell 'art icolo 115 del 
regio decre to 18 giugno 1931 e nell 'art icolo 
205 del regio decre to n. 635 del 1940; 

la sudde t t a circolare precisa che alle 
agenzie di r ecupe ro credi to si appl icano 
tu t te le n o r m e del Tulps cui sono sotto­
poste le agenzie di affari; 

l 'attività delle agenzie di r ecupe ro 
credi to deve essere svolta esclusivamente 
nei locali indicati nella licenza, con la 
conseguenza che l ' aper tura di ul ter ior i sedi 
deve, c o m u n q u e , essere autor izza ta ; 

pe r q u a n t o r iguarda la ques t ione del 
l imite te r r i tor ia le della licenza di polizia, la 
indicata circolare stabilisce che si applica 
alle agenzie di r ecupero credito, come a 
tu t te le agenzie di affari disciplinate dal­
l 'art icolo 115 del Tulps, la regola della 
validità della stessa l icenza nel t e r r i to r io 
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della provincia, considera to anche l 'ambito 
terr i tor iale en t ro cui si esaurisce la com­
petenza del questore; 

in realtà, la legge n o n par la esplici­
t amente di questo limite, in t rodo t to invece 
dalla circolare, forse per u n a generale dif­
fidenza nei r iguardi di ques ta attività; 

non sono abi tuat i a svolgere attività di 
recupero per conto dell 'agenzia i collabo­
ra tor i esterni, non legati da a lcun vincolo 
con il t i tolare della licenza e che effettuano 
prestazioni di lavoro au tonomo; in tal caso 
per poter operare debbono muni r s i di au­
tonomo titolo autor izzator io ; 

i t i tolari di un 'agenzia di r ecupe ro 
crediti sono tenut i a comunica re alla que­
s tura competente le general i tà di tut t i i 
dipendenti , allo scopo di consent i re alla 
ques tura di effettuare i dovuti controll i 
relativi anche al l 'applicazione delle n o r me ; 

sono in corso numeros i r icorsi con t ro 
la circolare del 2 luglio 1996. Il p r i m o 
ricorso è stato p resen ta to presso il Tar 
della Toscana e si p revedono ricorsi di 
fronte ad altri Tar di tu t ta Italia; 

si r i t iene che il l imite terr i tor ia le , l ' im­
possibilità di ut i l izzare col laborator i che 
non siano dipendent i o cointes ta tar i della 
licenza e tutt i gli altri suindicat i limiti af­
fossano e r endono più difficile ed oneroso il 
lavoro delle agenzie di r ecupe ro credi to — : 

se quan to sopra r i sponda al vero; 

se non ri tenga sospendere l'efficacia 
della circolare in at tesa di avviare u n di­
batt i to sulla regolamentaz ione dell 'attività 
svolta dalle agenzie di r ecupe ro crediti , al 
fine di giungere ad un ' a l t r a revisione della 
normat iva di set tore che risale al testo 
unico di polizia del 1931, senz 'a l t ro ina­
deguato r ispetto agli sviluppi dell 'attività in 
questione. (4-05696) 

CAPARINI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

a fronte del grave insuccesso della 
squadra i tal iana di concorso ippico alle 

ul t ime ol impiadi , che è s ta ta costre t ta ad 
approvvigionarsi di cavalli di seconda 
scelta sui merca t i esteri con grave dispen­
dio economico, si ch i ama in causa l'Enei, 
Ente nazionale cavallo i ta l iano (ente di­
penden te dall 'Unire, un ione nazionale in­
c remen to razze equine), in q u a n t o ente 
depu ta to allo sviluppo del cavallo i taliano; 
esso avrebbe dovuto fornire in questi anni 
il mater ia le equino per me t t e re in condi­
zione la s q u a d r a a z z u r r a di f igurare di­
gni tosamente al concorso olimpico; 

si rileva inol t re che dal 1972 l'Italia 
non vince u n a medaglia d 'oro al concorso 
ippico di equi taz ione e che i cavalli nat i e 
allevati in Italia, present i da ol t re u n ven­
tennio alle compet iz ioni ol impiche risul­
t ano in p roporz ione su quelli esteri nella 
misu ra di u n o a ot to — : 

pe r qual i motivazioni s iano state ab­
b a n d o n a t e razze di cavalli impor tan t i , 
come la pe r sana o la sanfratel lana, t an to 
che sono state incluse con al t re nel p ro ­
g r a m m a comuni t a r io relativo alle razze in 
via di est inzione. (4-05697) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

o r m a i da t e m p o nel c o m u n e di 
Thiene (Vicenza) si è verificata un 'esplo­
sione di furti in a p p a r t a m e n t o , nonché di 
rapine , d u r a n t e la p resenza a l l ' in terno de­
gli immobil i degli stessi residenti ; 

la medes ima s i tuazione è s ta ta regi­
s t ra ta nei comuni limitrofi; 

è u n segno evidente che nel te r r i tor io 
in quest ione sta l ievitando u n a real tà cri­
minale più pericolosa che ma i per la co­
mun i t à altovicentina, visto che la perfet ta 
organizzazione con la quale sia i furti che 
le r ap ine vengono commiss ionat i ed ese­
guiti, non sono evidentemente frutto di 
episodi sporadici ; 

la fonte del grave p rob lema è senz'al­
t ro da i m p u t a r e alla massiccia immigra­
zione c landest ina e allo scarso control lo di 
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immigrat i da zone ben note alle forze 
dell 'ordine —: 

se si in tenda provvedere con solleci­
tudine al fine di colpire ed e l iminare alla 
radice l 'origine del fenomeno in quest ione, 
con un intervento massiccio delle forze 
dell 'ordine; 

se si in tenda potenz iare gli s t rumen t i 
di controllo e di prevenzione a disposi­
zione, affinché eventuali nuovi fenomeni 
del genere non trovino più t e r r eno fertile 
per real izzare successivi cr imini . 

(4-05698) 

MALENTACCHI, GRIMALDI e MUZIO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Bernard in i , che svolge l'at­
tività di camionista , res idente nel c o m u n e 
di Foiano della Chiana, in provincia di 
Arezzo, nella not te t ra domenica 17 no­
vembre e lunedì 18 novembre 1996, si è 
scontra to sul g rande raccordo anu la re di 
Roma con l 'auto sulla quale viaggiavano 
l 'onorevole Gianfranco Fini assieme alla 
moglie e alla figlia; 

il signor Bernard in i ha accusato la 
scorta dell 'onorevole Fini di averlo aggre­
dito e m a l m e n a t o a seguito dell ' incidente; 

il signor Bernard in i ha r ipor ta to 
escoriazioni e contusioni guaribili in t re 
giorni; 

nella re lazione presen ta ta dagli agenti 
di scorta all'Ucigos non ci sa rebbe a lcun 
cenno all 'aggressione denuncia ta dal ca­
mionista; 

le cause dell ' incidente sono ancora in 
corso di a cce r t amen to e, in ogni caso, 
anche l 'eventuale responsabi l i tà del signor 
Bernard in i nel causare l ' incidente, n o n 
avrebbe da to dir i t to agli agenti impegnat i 
nel servizio di scor ta di usa re violenza nei 
confronti del camionis ta — : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa; 

se n o n r i tenga di avviare u n a indagine 
sul c o m p o r t a m e n t o degli agenti di scor ta 
nei confronti del signor Bernard in i , che ha 
subi to contusioni ed escoriazioni guaribil i 
in t re giorni; 

se non r i tenga grave che gli agenti di 
scor ta all 'onorevole Fini abb iano omesso 
nel loro r a p p o r t o p resen ta to all'Ucigos i 
fatti denuncia t i dal signor Bernard in i . 

(4-05699) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze, del tesoro e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to minister iale 28 d icembre 
1995, in o t t e m p e r a n z a a q u a n t o stabili to 
dal l 'ar t icolo 3 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 151, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 202, prevede 
ta lune agevolazioni per gli invalidi; 

tali agevolazioni sono riferite alla 
tassa di concessione governativa appl ica ta 
al servizio di telefonia radiomobi le , servi­
zio di e s t r ema necessità pe r molti invalidi: 
si t ra t ta , per a lcune categorie disagiate, di 
u n segnale di g rande a t tenzione; 

ai sensi di q u a n t o disposto dal de­
cre to minis ter ia le 28 d icembre 1995 la 
tassa n o n è dovuta pe r le l icenze o i 
document i sostitutivi intestat i ad invalidi a 
seguito di perd i ta ana tomica o funzionale 
di e n t r a m b i gli ar t i inferiori, nonché ai non 
vedenti . Per godere del l 'esenzione l'invali­
dità deve essere a t tes ta ta dalla competen te 
az ienda sani tar ia locale e la relativa cer­
tificazione deve essere consegnata al con­
cessionario del servizio al l 'a t to della sti­
pula de l l ' abbonamento ; 

la normat iva in ques t ione non è af­
fatto chiara , in q u a n t o non viene pe r nul la 
specificato qual 'è la percen tua le invali­
dan te necessar ia per po te r o t t enere i be­
nefici suddet t i . Di fatto, la Telecom e le 
a l t re compagnie telefoniche, in a t tesa di 
direttive specifiche, r ichiede il cento per 
cento di invalidità ai soggetti r ichiedenti ; 

le stesse compagnie telefoniche molte 
volte fanno delle discrezional i eccezioni: in 
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sostanza, si lascia alla l ibera in te rpre ta ­
zione dei funzionari l 'applicazione di que­
sta n o r m a del tu t to vaga; 

in al t re occasioni e per al t re agevo­
lazioni è r ichiesta una percentua le min ima 
certa di invalidità, super iore ai due terzi, in 
base alla quale si può chiedere di usufruire 
di un de te rmina to beneficio - : 

quali s iano le valutazioni dei Ministri 
interrogati in mer i to a q u a n t o esposto in 
premessa; 

se non r i tengano di dovere, alla luce 
di quan to in premessa, e m a n a r e provvedi­
menti atti a chiar i re il con tenu to e la 
percentuale min ima di invalità per poter 
ot tenere i benefici de te rmina t i dalla legge 
n. 202/1991 ed a r imuovere si tuazioni di 
palese dispar i tà e le in terpre taz ioni discre­
zionali da pa r t e di funzionari delle società 
di telefonia mobile. (4-05700) 

DI NARDO. — Al Ministro delle poste e 
delle comunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

il signor Giuseppe Cuomo, d ipendente 
dell 'ente Poste i taliane, i n q u a d r a t o nel­
l 'area operativa ex V categoria, è in servizio 
presso l'ufficio di Turbigo (Milano) da più 
di cinque anni ; 

il signor Giuseppe Cuomo ha inol­
t ra to nell 'aprile del 1996 regolare do­
m a n d a di t ras fer imento per le filiali di 
Napoli o di Sa lerno ai sensi della legge 104 
del 1992; 

è questo l 'unico m o d o per poter as­
sistere la figlia Laura che, come certifica la 
divisione di neurochi rurg ia dell 'ospedale 
« Cardarell i » di Napoli a t t raverso il p r i ­
mar io professor Antonio Ambrosio, « è 
stata sot toposta ad intervento neuroch i ru r ­
gico di aspor taz ione di cisti a racnoidale 
silviana destra, manifestatasi c l inicamente 
con crisi comiziali di t ipo t empora le » (in 
prat ica è u n a aspor taz ione di pa r t e del 
cervello); « in re lazione alla fenomenologia 
critica ed alle possibili sequele precoci e 
tardive di tale patologia, la paziente ne­
cessita di controlli c l inico-strumental i pe­

riodici e cu re mediche cont inue, nonché di 
a t t en ta e con t inua sorveglianza da pa r t e 
dei familiari »; 

come si evince, quindi , è un caso di 
assoluta gravità, m a nonos tan te la com­
pleta documen taz ione cor reda ta da car­
telle cliniche ed accer tament i della Usi 
p resen ta te dal signor Cuomo, la d o m a n d a 
veniva resp in ta causa una p resun ta esube­
r a n z a di pe rsona le nella regione Campa­
nia; 

si è invece a conoscenza di numeros i 
t rasfer iment i avvenuti nello stesso per iodo 
dalla regione Lombard i a alle sedi campane 
di impiegati che n e m m e n o avevano pre­
senta to d o m a n d a ai sensi della legge 
n. 104; 

l ' in terrogante ha cercato di avere 
spiegazioni in mer i to presso la direzione 
del persona le al Ministero delle poste e 
te lecomunicazioni , nella pe rsona del dot tor 
Moriccioni, m a nonos tan te le r ipetute ri­
chieste di avere a lmeno u n a p p u n t a m e n t o 
telefonico, sono state addot te cont inue giu­
stificazioni a motivo della i rreperibi l i tà del 
do t tor Moriccioni - : 

qual i s iano le reali motivazioni per 
cui la r ichiesta del signor Cuomo, non 
viene accet ta ta nonos tan te l 'assoluta ed 
esaustiva comple tezza della domanda ; 

qual i s iano i motivi della cont inua 
la t i tanza del do t tor Moriccioni, vista la 
car ica di funzionar io pubbl ico r icoperta , 
che o r m a i da più di u n mese si fa negare 
anche a t t raverso u n semplice conta t to te­
lefonico. (4-05701) 

CESARO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio di col locamento sito nel co­
m u n e di San t 'Ant imo serve una u tenza di 
circa dodicimila iscritti ed opera in con­
dizioni di e s t r emo disagio; 

gli unici due d ipendent i assegnati al 
p rede t to ufficio, a fronte di una u tenza 
considerevole, sono costrett i a lavorare 
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a d o p e r a n d o anco ra s t rument i obsoleti ed 
inadeguat i e non vengono dotat i di m o ­
dern i personal computer) 

nonos tan te q u a n t o sopra, t r a gli ad­
detti ai lavori circola la notizia dell ' inten­
zione di abolire la sede dell'ufficio di col­
locamento di Sant 'Ant imo, obbl igando in 
questo m o d o migliaia di lavorator i a r e ­
carsi presso a l t re sedi, in paesi vicini, a 
chi lometr i di d is tanza - : 

se non r i tenga sbagliato ado t t a re que ­
sto eventuale spos tamento , che servirebbe 
solo ad aggravare la precar ia s i tuazione di 
numerose famiglie santant imesi e se, di 
contro, non ri tenga invece necessar io po­
tenziare l 'esistente s t ru t tura , r i ce rcando 
una sede più idonea ed ospitale e d o t a n d o 
la stessa di macchine m o d e r n e e di u n 
maggior n u m e r o di personale . (4-05702) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

da una notizia dell 'agenzia Ansa dello 
scorso 8 novembre 1996, si a p p r e n d e che 
il Ministro in ter rogato ha inviato a tut t i gli 
assessorati regionali e agli uffici compe­
tenti delle province au tonome di Tren to e 
Bolzano una circolare con la quale si sol­
lecita il seques t ro cautelativo di a lcuni lotti 
di funghi sott 'olio e di t onno in scatola pe r 
la sospetta presenza della tossina botul i-
nica; 

da un ' a l t r a notizia Ansa del 20 no ­
vembre 1996, si viene a conoscenza del 
fatto che la regione Toscana avrebbe già 
inviato disposizioni alle aziende sani tar ie 
locali per d i spor re il seques t ro cautelat ivo 
di tu t te le par t i te di t onno p rodo t to in 
Costa d'Avorio a seguito del r i t rovamento 
di spore di Clostridium botulinum in con­
fezioni di t onno Airone seques t ra te in Pu­
glia - : 

se vi s iano stati r iscontr i da pa r t e 
dell ' isti tuto super iore di sani tà relativi alle 
confezioni di prodot t i a l imentar i citati in 
p remessa circa la p resenza della pericolosa 
tossina. (4-05703) 

SOSPIRI, CARLESI, GIOVANNI PACE, 
ARACU, MICHELINI, TASSONE, FOLLINI 
e ANGELONI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

recent i notizie di s t ampa e voci cor­
rent i fanno r i t enere che in Abruzzo sia in 
via di real izzazione u n pericoloso proget to 
di concen t raz ione e di control lo del l ' intero 
s is tema televisivo pr ivato da pa r t e di u n 
unico soggetto, la f inanziar ia Serfina, la 
quale , in real tà , farebbe capo ad u n a forza 
politica e, p rec isamente , al pa r t i to demo­
crat ico della sinistra, che secondo ta luni 
sa rebbe il vero regista del l 'operazione; 

tale s i tuazione è ancora più preoccu­
pan t e se si cons idera che, ol tre a quelle già 
acquisi te, a l t re emit tent i locali s a r ebbe ro 
in fase di assorb imento e che l 'emit tenza 
pubbl ica ( testata giornalistica regionale -
Tgr) è ca ra t te r izza ta da u n pesan te sbi­
l anc iamento a sinistra; 

conseguentemente , ques t 'u l t ima a r ea 
politica si appres te rebbe ad occupa re 
l 'etere in m a n i e r a total izzante sul l ' intero 
te r r i to r io regionale; 

le p rocedu re seguite sa rebbero , pera l ­
t ro , a lmeno pe r certi n o n secondar i aspett i , 
in con t ras to con la legislazione vigente in 
ma te r i a — : 

se al Minis t ro in ter rogato risulti che: 

a) circa ot to mesi add ie t ro l'ufficio 
circoscrizionale per l 'Abruzzo e il Molise 
del minis te ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, nonché la divisione ottava del 
min is te ro stesso furono informat i che u n a 
emi t tente privata, con i canali da t e m p o 
n o n operativi in q u a n t o spenti , tu t tavia 
t ra t tava la vendita degli stessi, in q u a n t o 
necessar i a suppo r t a r e l 'operazione r ichia­
m a t a in premessa ; 

b) l'ufficio circoscrizionale per 
l 'Abruzzo e il Molise del min is te ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni avrebbe 
quindi avviato, nel mese di apr i le del 1996, 
gli acce r tament i r ichiesti dal caso; 
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c) sol tanto pochi giorni add ie t ro 
l'ufficio in ques t ione avrebbe vagamente ed 
un icamente fatto sapere che i predet t i ca­
nali r isul tano « censiti », così t en t ando di 
sfuggire, in man ie r a fin t roppo scoperta , al 
p roblema di fondo, costituito dal fatto che 
quei canali e r ano r imast i spenti per circa 
due anni e non potevano, pe r tan to , essere 
riattivati e vendut i a chicchessia; 

d) p ropr io al cont rar io , m e n t r e l'uf­
ficio circoscrizionale faceva regis t rare 
tempi di « acce r t amen to » incredib i lmente 
lunghi (circa ot to mesi), alla fine di o t tobre 
del 1996, si provvedeva alla r i ape r tu r a di 
ben cinque canali, qua t t ro dei qual i r icon­
ducibili ad un 'unica emi t tente privata, 
quella indicata alla le t tera a), ed il qu in to 
ad una diversa emit tente , anch'essa, sem­
brerebbe, pa r t e in tegrante del « proget to » 
di concentraz ione del l 'emit tenza televisiva 
privata in Abruzzo; 

se sia a conoscenza dei fatti descritt i , 
se gli stessi r i spondano al vero e, in caso 
affermativo, quali valutazioni in tenda fare 
in meri to e qual i immedia t i interventi r i ­
tenga dover svolgere al fine di r istabil ire là 
legalità. (4-05704) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

la fase a t tuale è u n a t r a le più delicate 
per la nos t ra agricol tura: infatti, a u n a 
t rasformazione delle polit iche agricole co­
muni ta r ie si unisce u n a r idiscussione del 
ruolo dell 'agricoltura nel contesto econo­
mico e commercia le in te rnaz ionale e u n a 
t rasformazione delle stesse isti tuzioni che 
presiedono all 'attività del set tore p r imar io ; 

il nos t ro Paese si t rova nel mezzo di 
una t rasformazione sia delle sue ist i tuzioni 
per il se t tore agricolo sia di quelle di 
r appresen tanza in ternazionale , ed è nella 
difficoltà di dover af fermare i p rop r i in­
teressi e il p ropr io ruolo nel contesto m o n ­
diale, pu r nella imperfet ta organizzazione 
delle sue s t ru t tu re amminis t ra t ive agricole; 

il recente vertice mondia le della Fao 
sul l 'a l imentazione ha confe rmato come sia 
difficile r ida re slancio e fare uscire dalla 
routine l 'azione i taliana; 

sa rebbe s tato necessar io u n impegno 
m e n o amminis t ra t ivo, u t i l izzando intelli­
genze che esistono e che sono state di­
sperse e disilluse da anni di provvisorietà 
a car ico de l l ' amminis t raz ione del set tore 
agricolo; 

ad avviso del l ' in terrogante si è persa 
un 'occasione, pe r certi versi unica, verifi­
catasi con il summit, pe r r iaf fermare un 
ruo lo di p r i m o p iano nel contesto inter­
nazionale e per sa ldare gli interessi i taliani 
di Paese med i t e r r aneo con u n a base p ro ­
dutt iva agricola di piccole az iende mul t i ­
funzionali a quelli di u n a massa di paesi 
dell'ex te rzo mondo ; 

vi sono al t re occasioni, ol t re ai Con­
sigli dei minis t r i del l 'agricoltura del­
l 'Unione europea (tra cui i « vertici s t raor­
d inar i », come il p ross imo di Dublino, o 
quella minis ter iale dell 'Ocse di fine 1997), 
nelle qual i l 'Italia è ch iamata ad affermare 
u n a p ropr i a strategia agricola — : 

come in tenda agire in futuro per svi­
l uppa re u n efficace in tervento e per fare in 
m o d o che le professionali tà esistenti presso 
il minis te ro delle r isorse agricole s iano 
efficacemente impiegate, u t i l izzando al 
meglio l 'esperienza e le r isorse umane , 
ga ran t endo al con tempo la necessar ia con­
t inui tà amminis t ra t iva . (4-05705) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

allo s ta to at tuale , r i su l tano non aver 
percepi to a lcuno st ipendio relativo ai mesi 
di se t tembre , o t tobre e novembre 1996 i 
supplent i sia annual i che t emporane i delle 
scuole medie e medie super ior i . Trat tas i di 
a lcune decine di migliaia di insegnanti ; 

pe r q u a n t o r iguarda i supplent i an­
nuali , i loro st ipendi vengono erogati dal 
Minis tero del tesoro, che allo s ta to at tuale, 
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non paga a causa dei r i t a rd i nella regi­
s trazione delle p ra t iche inerent i le nomine ; 

per quan to r iguarda i supplent i t em­
poranei , i cui s t ipendi sono erogati diret­
t amente dai presidi dopo che questi h a n n o 
ricevuto i fondi dal Ministero della p u b ­
blica istruzione, r isul ta che questi fondi o 
non sono stati assegnati o, q u a n d o ciò è 
avvenuto, r i su l tano essere insufficienti a 
sostenere le spese previste — : 

quando si i n t endano pagare gli sti­
pendi dei supplent i ; 

quali s iano le ragioni per le quali si 
s tanno verificando i citati r i tardi ; 

in che m o d o in t endano evitare che i 
r i tardi p roseguano nei mesi futuri del­
l 'anno scolastico. (4-05706) 

TRANTINO e TRINGALI. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni — Per sa­
pere - p remesso che: 

la c i t tadinanza di Aci Sant 'Antonio 
(Catania) l amenta da anni , g ius tamente , le 
carenze dell'ufficio postale in o rd ine a: 1) 
s t ru t tu ra inadeguata; 2) cronica ca renza di 
personale; 3) appa recch ia tu re vetuste; 

l'ufficio ha lo stesso organico dal 1918 
(0; 

l'ufficio postale di Lavinaio, frazione 
di Aci Sant 'Antonio, chiuso per r ap ina da 
circa qua t t ro anni , è ancora in fase di 
r i s t ru t turaz ione , per cui tu t ta l 'utenza 
viene a r iversarsi sull'ufficio del cent ro ; 

è in itinere il proget to per la cost ru­
zione di u n nuovo ufficio postale; 

le file (anche di ore) pe r la r iscossione 
della pensione o pe r il pagamen to di vaglia 
e/o di conti corrent i , ol tre a costr ingere 
l 'utenza sotto il sole d 'estate e sotto la 
pioggia d ' inverno e a causare dissapori e 
incidenti t r a utent i e personale , susci tano 
l ' interesse di malviventi, come d imos t ra to 
da recenti fatti cr iminosi , ol t re a causa re lo 
spos tamento del l 'u tenza verso altri uffici di 

paesi viciniori, meglio forniti in m o d o da 
r i spa rmia re t e m p o e acquis i re servizi —: 

se in tenda: 

a) po tenz ia re l 'organico dell'ufficio 
poste di Aci Sant 'Antonio di a lmeno due 
unità , pe r r e n d e r e u n servizio q u a n t o m e n o 
decente degno di una comuni tà civile che 
conta ben ol tre quindicimila residenti ; 

b) ch iedere u n a rap ida r isoluzione del 
p rob lema, così evi tando il verificarsi di 
incidenti o disservizi a causa del personale 
insufficiente; 

c) sollecitare il comple t amen to e la 
a p e r t u r a dell'ufficio di Lavinaio ferma a 
causa dell ' irrisibile comple t amen to dell ' im­
pian to di c l imat izzazione; 

d) sollecitare l'iter del proget to pe r il 
nuovo ufficio postale; 

e) fornire, in definitiva, r isposte 
p ron t e e concre te a ci t tadini privati dei 
servizi essenziali, nella convinzione che 
il l imitate s iano le r isorse di paz ienza delle 
genti del Sud. (4-05707) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se non r i tenga necessar io commissa­
r ia re la Rai ed a t t ua r e il proget to di pr i ­
vat izzazione. Non è più tollerabile che i 
ci t tadini debbano essere obbligati a pagare 
il canone Rai pe r o t tenere un pessimo 
servizio ed assistere ad u n grottesco, as­
su rdo ed immora l e spreco di pubbl ico de­
na ro . Ol t re tut to è diseducativo per le cen­
t inaia di migliaia di giovani diplomati e 
laureat i , alla r icerca di un posto di lavoro 
o che sostengono concorsi per guadagnare 
qua lche cent inaio di migliaia di lire, sapere 
che la Rai eroga s t ipendi da nababbi , in­
gaggia personale concedendo diecine o 
cent inaia di milioni; s t ipula contra t t i pe r 
mil iardi . È u n a s i tuazione tu t ta i tal iana, e 
non si riesce in a lcun m o d o a de t t a re delle 
regole di mora l i t à e di decenza. Ormai 
l 'unica cosa seria è, ad avviso del l ' in terro­
gante, n o m i n a r e u n commissa r io per p o r r e 
o rd ine in ques to m a r a s m a Rai e avviare 
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subito le p rocedure per una privat izza­
zione. Lo Stato r i sparmierebbe mil iardi 
(u l t imamente è s tato costret to ad e rogarne 
cinquecento) ed i cit tadini non versereb­
bero più l ' iniquo canone. (4-05708) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se e quale proget to abbia reda t to pe r 
dare risposte concrete, e non demagogiche, 
alle legittime richieste di occupazione che 
vengono da centinaia di migliaia di giovani 
da ogni pa r te d'Italia; 

se sia a conoscenza del fatto che in 
Sicilia o rma i il sessanta per cento dei 
giovani è senza lavoro e che vi è gente che 
avendo supera to i t ren t ' anni non ha lavo­
ra to neanche u n giorno e non sa se po t rà 
mai t rovare un posto di lavoro; 

se abbia mai pensa to che sa rebbe 
utile potere lavorare meno, m a lavorare 
tutti, e quindi s tudiare il modo di ut i l izzare 
i giovani nei servizi, anche per poche ore 
al giorno e con stipendi ridott i . Non è 
tollerabile che i giovani vengano a b b a n d o ­
nati: passano gli anni e si cont inua con la 
litania delle promesse assurde e dei p r o ­
positi irrealizzabili; 

se non ri tenga che bisogna rivoluzio­
nare tu t to il sistema del lavoro, c r eando la 
possibilità di lavoro, incentivandoli , of­
frendo anche ai giovani la possibilità di 
iniziare delle attività con presti t i da rest i­
tuire senza interessi e con agevolazioni 
fiscali. Bisogna s tudiare qualcosa, non è 
più possibile lasciare incancreni re la si tua­
zione, vanno date delle r isposte concre te e 
subito, senza ulteriori t en tennament i . 

(4-05709) 

COLLA VINI. — Ai Ministri delle finanze 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

sono innumerevol i le iniziative par la ­
menta r i che, in questa come nelle prece­
denti legislature, h a n n o sollecitato la defi­

nizione di un ' adegua ta normat iva sui gio­
chi d ' azza rdo e, segnatamente , in mer i to 
agli aspet t i connessi a l l ' aper tura ed alla 
gestione di nuove case da gioco nel l ' intero 
te r r i to r io nazionale; 

a seguito della s t r ao rd ina r ia ed in­
cessante evoluzione tecnologica, già oggi 
a t t raverso la re te In te rne t è resa possibile 
la diffusione nel nos t ro paese dei più sva­
riati giochi d 'azzardo , quali roulette, black 
jack, poker, slot machines, lotto, gra t ta e 
vinci, ed è possibile a coloro che sono 
dotat i delle più svariate a t t r ezza tu re di 
par tec iparc i in forma e s t r emamen te age­
vole; 

di fronte alla eno rme diffusione che 
la re te In te rne t ha registrato anche nel 
nos t ro paese, n o n si possono non conside­
r a r e i r ischi connessi alla diffusione del 
gioco d 'azzardo , le potenziali truffe che 
po t r ebbe ro venir pe rpe t ra te a d a n n o dei 
nost r i conci t tadini (anche in relazione al 
fatto che mol to spesso a gestire tali giochi 
sono società di capitali aventi sedi in paesi 
ove la legislazione è mol to permissiva ed i 
controll i assai difficili), e, più ancora , la 
possibilità che s iano anche soggetti mino­
renn i ad avvicinarsi a tali attività; 

già alcuni paesi, quali gli Stati Uniti e 
l 'Austria, h a n n o iniziato a p r e n d e r e in 
esame tale problemat ica — : 

se il Governo in tenda intervenire con 
u n p rop r io specifico provvedimento al fine 
di scongiurare la diffusione del gioco d'az­
za rdo via Internet , per i motivi sopra espo­
sti ed anche al fine di contenere il flusso 
di d e n a r o verso paesi esteri; 

se, alla luce delle oggettive difficoltà 
di p o r r e in essere tale intervento, non si 
r i tenga piut tos to di r inunc ia re a tale po­
sizione di « re t roguard ia » e da r sollecito 
corso alla definizione di u n a coerente legge 
sui giochi d ' azzardo e sull ' isti tuzione delle 
nuove case da gioco, in re lazione sia al­
l 'obiettivo di p romuovere la funzione di 
suppor to e di s t imolo delle attività econo­
miche, sia di tutela della diffusione del 
gioco d ' azza rdo incontrol la to . (4-05710) 
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COLLA VINI - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

si è registrata negli ul t imi t empi u n a 
crescente presenza negli esercizi pubblici 
di apparecchi automat ic i o semiautomat ic i 
che consentono vincite in n a t u r a - preva­
lentemente consumazioni di bevande — 
connesse ad aspett i a leator i e non all 'abi­
lità di gioco; 

detti apparecchi h a n n o carat ter is t i ­
che del tu t to simili a quelli che ar r icchi ­
scono l'offerta di in t ra t t en imento nelle 
case da gioco e possono costituire, sopra t ­
tu t to presso i minor i , veicoli di inc i t amento 
al gioco d ' azzardo — : 

se si r i tenga coerente la diffusione di 
tali apparecchi con q u a n t o disposto dagli 
articoli 718 e seguenti del codice penale , 
nonché con q u a n t o disposto dalla legge 6 
ot tobre 1995, n. 425; 

nel caso tali apparecch i fossero r i te­
nut i in cont ras to con le vigenti disposi­
zioni, quali misure si i n t endano d isporre al 
fine di impedi rne la p resenza negli esercizi 
pubblici. (4-05711) 

TABORELLI e BUTTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

i lavoratori del l ' ispet torato del lavoro 
di Como dovrebbero essere, secondo la 
p ian ta organica, sessantot to, come recen­
temente è s tato stabilito da u n decre to del 
Presidente del Consiglio dei ministr i ; 

i d ipendent i dello stesso ispet tora to 
sono invece so lamente ventidue, così sud­
divisi: c inque amministrat ivi , nove colla­
borator i , sette assistenti e u n ingegnere che 
r icopre la funzione di vice capoufficio; 

ai vent idue vanno aggiunti al tr i cin­
que col laborator i provenient i dalla a m m i ­
nis t razione delle poste e telegrafi dest inat i 
c o m u n q u e ad a b b a n d o n a r e ques to incar ico 
il 31 d icembre 1996 per r i en t ra re nella 
amminis t raz ione postale; 

a capo di ques ta s t ru t tu ra vi è u n 
d i re t to re dir igente amminis t ra t ivo reg­
gente, in q u a n t o t i tolare del l ' ispet torato del 
lavoro di Varese; 

le imprese operan t i sul te r r i tor io la­
d a n o e lecchese sono circa c inquan tami la 
e la popolaz ione attiva a m m o n t a a d u e ­
cen toc inquan tami la individui fra lavorator i 
e imprendi to r i ; 

dei vent idue d ipendent i solo sedici 
svolgono attività preva len temente ispettiva 
ol t re a svolgere funzioni di amminis t ra t iva 
in te rna . Il r a p p o r t o è d u n q u e di u n ispet­
to re ogni t remi la aziende circa; 

cons ide rando d u n q u e che gli ispet tor i 
l avorano circa duecentosessanta giorni 
l ' anno e che ognuno di essi può r iusc i re a 
i spezionare circa cento aziende a l l ' anno 
come risul ta dal consuntivo de l l ' anno 1995 
in cui sono stati effettuati 1.80 accer ta ­
ment i ispettivi, da u n calcolo appross ima­
tivo si p u ò facilmente d e d u r r e che nessun 
ispet tore r iusci rà mai ad ispezionare tu t t e 
le t remi la imprese che gli vengono teor i ­
camen te affidate, d a n d o la possibili tà a 
n u m e r o s e az iende di nascere e m o r i r e 
senza che nessun ispet tore verifichi ma i se 
la loro s t ru t t u r a cor r i sponda alla legge; 

è utile inol tre r i co rda re a lcune cifre a 
t es t imonianza del l 'operato svolto dagli 
ispet tori : i recuper i dai cont r ibut i evasi 
sono stati par i a quat tord ic i mi l iardi e 
mezzo e due mil iardi di cont r ibut i in r i ­
t a r d o e t recen to mil iardi di sanzioni a m ­
ministrat ive: queste ul t ime sono già s tate 
incassate d i r e t t amen te dal l ' e rar io su prov­
vediment i del l ' i spet torato stesso; 

ques te cifre der ivano da millesette-
cento accer tament i ispettivi effettuati; 

l ' i spet torato del lavoro di Como versa 
d u n q u e in u n a s i tuazione di e s t rema emer ­
genza des t inata ad aggravarsi con la pa r ­
t enza il 31 d icembre dei 5 ispet tori del­
l ' amminis t raz ione postale, s i tuazione che 
obbliga gli a t tual i d ipendent i a u n lavoro 
esaspera to e ossessionante - : 

en t ro q u a n t o t e m p o il Governo abbia 
in tenzione di p r e n d e r e adeguate mi su re 
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per il po tenz iamento dell 'organico pe r le 
figure amminis t ra t ive to ta lmente carent i 
a t tua lmente presso l ' ispet torato in m o d o 
che il personale ispettivo non si debba far 
carico anche delle pra t iche amminis t ra t ive 
non inerenti alla attività ispettiva; 

se sia possibile inoltre in tervenire per 
il po tenz iamento delle figure ispettive, in 
modo da poter t enere sotto control lo più 
efficacemente una real tà economica così 
vasta, m a anche frazionata in piccole e 
piccolissime imprese , come quella del ter­
ri torio comasco e lecchese; 

se non sia il caso che i c inque ispet­
tori distaccati dalle poste r imangano defi­
ni t ivamente presso l ' ispet torato stesso, 
come già avvenuto negli uffici lar iani di 
altri ministeri; 

se sia d u n q u e possibile in tervenire 
per provvedere alla cope r tu ra dei due terzi 
dei posti previsti che n o n sono a t tua lmen te 
coperti . (4-05712) 

MASSIDDA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge n. 58 del 29 gennaio 1992 ha 
disposto lo scioglimento dell 'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici (Asst); 

il servizio svolto dalla Asst venne as­
segnato in concessione - pe r un a n n o -
all'Iritel, u n a società costi tuita apposi ta­
mente per questa finalità; 

nel nuovo ente pr ivato confluirono 
tutti i d ipendent i ex Asst e tu t to il perso­
nale delle stazioni radiocost iere del te r r i ­
torio nazionale, appa r t enen t i ai « centr i 
radio » del l ' amminis t raz ione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 

in base all 'articolo 4 della legge n. 58 
del 1992, agli stessi ex d ipendent i veniva 
offerta la possibilità di op ta re per la per ­
manenza nel pubbl ico impiego, in a l t ra 

ammin i s t r az ione della stessa provincia, 
con la garanz ia del m a n t e n i m e n t o delle 
medes ime qualifiche e re t r ibuzioni ; 

la formulazione dei cr i ter i per l 'asse­
gnazione delle sedi, secondo il c o m m a 3 
dell 'articolo 4 della legge n. 58 del 1992, fu 
d e m a n d a t a ad apposi to decreto , da ema­
nars i en t ro sessanta giorni da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge medes ima, ad opera del 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, di concer to con il Minis t ro per la 
funzione pubblica, senti te le organizza­
zioni sindacali maggiormente r appresen ta ­
tive delle maes t r anze interessate; 

l ' individuazione dei posti vacanti 
nelle pubbl iche ammin i s t raz ion i fu, invece, 
d e m a n d a t o ad un decre to del Ministro per 
la funzione pubblica, da concer ta rs i con il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, facendo r icorso all ' isti tuto della mo­
bilità; 

la lista dei posti vacant i nella p u b ­
blica ammin i s t r az ione effettuata dal Mini­
s tero per la funzione pubbl ica fu pubbl i ­
cata nella Gazzetta Ufficiale, 4 a serie spe­
ciale, del 20 agosto 1993. Ma dalla pub ­
blicazione stessa si evinceva che il n u m e r o 
e la tipologia delle qualifiche poste a di­
sposizione - in mol te province del Sud 
Italia ed in par t ico lare in quella Cagliari -
non e r ano r i spondent i alle qualifiche pos­
sedute dagli ex d ipendent i (Asst) e poste e 
te lecomunicazioni . I medes imi n o n pote­
rono avvalersi del l 'opzione contempla ta 
dalla legge n. 58, a causa dell 'assenza di 
posti e qualifiche di sesto, se t t imo e ottavo 
livello; 

occorre sot tol ineare, inoltre, che an­
che i posti r ea lmen te usufruibili r isulta­
r o n o da t e m p o occupat i , o add i r i t tu ra ine­
sistenti, a causa dell ' inefficienza di n u m e ­
rose amminis t raz ion i pubbl iche del Sud 
Italia, che n o n cons ide ra rono l 'esatta con­
sistenza dei posti vacant i o forni rono si­
tuazioni di organico n o n veri t iere e, per­
tanto , in palese con t ras to con la legge; 

la totale m a n c a n z a di posti disponibili 
nelle amminis t raz ion i pubbl iche della p ro ­
vincia di Cagliari e la non veri t iera situa-
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zione degli organici di numerose province 
del Sud Italia ha concorso in man ie r a 
de te rminan te alla r inuncia al l 'opzione di 
gran par te del personale interessato, pe­
nalizzato dal r ischio di una scelta al buio 
che avrebbe po tu to compor t a r e la perdi ta 
del posto di lavoro; 

coloro che o t t ennero di p e r m a n e r e 
nella pubblica amminis t raz ione dovet tero 
agire in p r i m a pe r sona a t t raverso canali 
non ufficiali concre t izzando accordi con 
amminis t raz ioni che non resero nota al­
cuna disponibili tà di posti nella lista p u b ­
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 20 ago­
sto 1993, n. 63-bis; e, comunque , t rova­
rono soddisfazione alle legittime richieste 
un icamente a seguito di r icorso al Tar 
(sentenza 50/96 paragrafo 4 del « pa t to »); 

la palese violazione dell 'esercizio del 
dirit to di opzione ha compor ta to , per gli ex 
dipendenti , la decadenza dallo status di 
pubblico d ipendente , che, pera l t ro , doveva 
essere a m p i a m e n t e motivata (testo unico 
n. 3 del 10 gennaio 1957); 

centinaia di lavoratori posti in cassa 
integrazione e di d ipendent i in esubero 
presso aziende private (ad esempio Oli­
vetti) sui quali incombeva lo spe t t ro del 
l icenziamento, sono stati assunt i dal l 'ente 
poste italiane, acquisendo, di fatto, lo sta­
tus di pubbl ico d ipendente senza aver so­
s tenuto (e vinto) a lcun concorso; 

le stesse ex maes t r anze Asst e poste e 
telecomunicazioni , oggi d ipendent i della 
Telecom, si t rovano a lavorare in condi­
zioni non volute, eserci tando, di fatto, fun­
zioni non cor r i spondent i alle qualifiche 
derivanti dalla vincita di regolare concorso 
pubblico — : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per consent i re la r i ape r tu ra delle 
liste di mobil i tà nella pubbl ica ammin i ­
s trazione per tu t to il personale della ex 
Iritel, oggi d ipendente Telecom, che in­
tenda r iacquis i re lo status di d ipendente 
de l l ' amminis t raz ione pubblica; 

qual i iniziative si i n t endano ado t t a re 
per r io rd inare , in m o d o t r a spa ren te , cor­
re t to e verit iero, la lista dei posti vacanti 

nella pubbl ica ammin i s t r az ione fornendo 
ai r ichiedent i quan t i t à di posti lavoro e 
qualifiche similari a quelle precedente­
men te assolte. (4-05713) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

all ' inizio del l ' anno scolastico 1996-
1997 è s ta ta incar icata presso la scuola 
media s tatale « Bel t rami » di Milano la 
pres ide Angela Calaminici, al se t t imo a n n o 
di lavoro come dirigente scolastica e ven­
tes ima nella g radua to r ia di o t t an ta t r e po­
sti; 

fin dall ' inizio la professoressa Cala­
minici si è rivelata competente , appass io­
na ta al p rop r io lavoro, capace di valoriz­
zare il con t r ibu to di tut t i : bambini , do­
centi, n o n docenti e genitori; 

in breve t e m p o sotto la sua guida la 
scuola ha garant i to ospitali tà alla civica 
scuola media del Tea t ro la Scala, che da 
anni cercava u n a sede, ha messo a dispo­
sizione alcuni locali pe r i corsi del Comune 
di Milano sul t e m p o libero, ha r iat t ivato il 
servizio o r i en t amen to pe r la scelta delle 
scuole superior i , ha r ipr is t ina to i r appor t i 
con le scuole e lementar i della zona per 
r i lanciare la cont inui tà didat t ico-educa-
tiva; 

il giorno 19 novembre la professo­
ressa Calaminici è s ta ta convocata presso il 
Provvedi torato di Milano, dove le è stato 
comunica to che dallo stesso giorno ella era 
la pres ide non più della scuola « Beltra­
mi », bensì della scuola « Arioli/Pascoli », e 
che il suo posto sa rebbe s ta to coper to dalla 
professoressa Di Nunz io Fer ra r i , prove­
niente a p p u n t o dalla scuola « Arioli /Pasco­
li », e da essa scuola a l lon tana ta per « in­
compatibi l i tà ambien ta le »; 

la reaz ione dei genitori e degli inse­
gnant i della scuola « Bel t rami » è stata 
immedia ta , t an to che a t tua lmen te tutt i i 
ragazzi vengono tenut i a casa, u n g ruppo 
di genitori occupa gli uffici della presi ­
denza e della segreteria, una delegazione di 
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genitori si è reca ta presso il provvedi torato 
per pro tes tare cont ro la decisione del prov­
veditore, il consiglio d' isti tuto ha rasse­
gnato le dimissioni, si è dimessa anche la 
vicepreside; 

di tu t to questo la s t ampa milanese ha 
dato con risalto e r ipe tu tamen te dettagliata 
notizia - : 

quali ragioni abb iano por t a to le au­
torità scolastiche competent i a spostare la 
professoressa Calaminici dalla scuola Bel­
t rami, creando, dove esisteva una condi­
zione di a rmonia , u n a s i tuazione di disor­
dine e di diffusa diffidenza da pa r t e degli 
allievi e delle loro famiglie; 

se non r i tengano che sia s tato violato 
nell 'occasione l 'articolo 461 del testo unico 
della scuola, r iguardan te la mobil i tà del 
personale direttivo e docente che recita: 
« Non si dà luogo a spos tament i di perso­
nale dopo il ventesimo giorno dall ' inizio 
del l 'anno scolastico, anche se r igua rdano 
movimenti limitati a l l ' anno scolastico me­
desimo »; 

se non r ientr i nelle linee guida della 
politica scolastica del Governo la migliore 
valorizzazione delle positive esper ienze di 
scuola pubblica realizzatesi sul te r r i tor io 
nazionale e non si ritenga, per conse­
guenza, che il caso meri t i un intervento del 
minis tero volto a r ipr i s t inare le condizioni 
di miglior funz ionamento della scuola 
« Beltrami », con tempest iva revoca dei 
provvedimenti indicati . (4-05714) 

BRUNETTI e GIORDANO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

San Giovanni in Fiore — comune si­
tua to nel cuore della Sila cosent ina -
rappresen ta il pa rad igma della d r a m m a ­
tica si tuazione sociale ed occupazionale 
della Calabria: dopo essersi dissanguato, 
negli anni, per avere regis t rato migliaia di 
emigrati che h a n n o lasciato la vita nelle 
miniere del Belgio e in tut t i gli altri paesi 
d 'Europa, o ra registra u n a disoccupazione 
che raggiunge il q u a r a n t a per cento, con 

r icadute insopportabi l i su centinaia di gio­
vani e ragazze che, per quasi il se t tanta per 
cento, r imangono senza lavoro e senza 
futuro; 

ques ta s i tuazione ha por ta to , nell 'ul­
t imo anno , a r ipe tu te iniziative di lotte di 
massa che h a n n o assunto spesso anche 
forme es t reme di visibilità: l 'occupazione 
di s t rade e del municipio, q u a n d o non 
l 'esplicitazione di proposi t i disperat i di 
dars i fuoco, cosparsi di benzina, come i 
bonzi; 

senza cogliere il senso profondo di 
ques ta p reoccupan te s i tuazione sociale, si è 
r i tenuto , pa re da pa r t e del s indaco, del 
capo can ton ie re dell 'Anas e delle « forze 
del l 'ordine » (che p u r e nel corso delle ma­
nifestazioni, avevano evitato, g iustamente , 
di da re adi to ad esasperazioni) di r a p p r e ­
sen ta re nei loro rappor t i una s i tuazione 
forzata delle manifestazioni che h a n n o in­
dot to il giudice delle indagini pre l iminar i -
a d is tanza di mesi dalle manifestazioni e 
con la previsione di a l t re azioni di lotta nel 
p e r d u r a r e della crisi sociale - ad o rd ina re 
gli ar res t i domici l iar i per sette lavoratori 
indicat i nei r appor t i medesimi; 

i fatti di San Giovanni in Fiore, che 
h a n n o scosso tu t ta l 'opionine pubblica, 
p r o d u c o n o non poco sconcerto, pe rché la 
m a n c a n z a di equil ibrio con cui i poter i 
locali affrontano u n a si tuazione così com­
plessa e p reoccupan te po t rebbe innescare 
reazioni pericolose a catena, in un contesto 
ca labrese in cui la disoccupazione colpisce 
u n te rzo della popolazione attiva e l 'allar­
garsi della pover tà sta d iventando feno­
m e n o di massa - : 

se n o n r i tenga di dovere da re infor­
mazioni sul c o m p o r t a m e n t o dei r a p p r e ­
sentant i delle isti tuzioni locali e delle forze 
del l 'ordine negli avvenimenti e se l ' indica­
zione nei r appor t i dei sette lavoratori , 
scelti den t ro u n a lotta che ha coinvolto 
cent inaia di persone, non ubbidisca a lo­
giche punit ive e di a m m o n i m e n t o che San 
Giovanni conosce pe rché h a n n o cara t ter iz­
zato t r i s temente la storia esal tante delle 
lotte per la t e r r a e per il lavoro; 
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se infine non pensi di dovere p r e n ­
dere una iniziativa concre ta perché , in u n a 
si tuazione calabrese piena di inquie tud ine 
e di rabbia per l 'assenza di lavoro, tut t i 
capiscano che la r isposta non p u ò essere 
l 'atto repressivo, m a l 'equilibrio e la c rea­
zione di lavoro per tutti , onde r ia t t ivare la 
speranza e la fiducia nelle isti tuzioni. 

(4-05715) 

CAPARINI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, dell'interno e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

una spa denomina ta « proget to cen t ro 
energia » in tende sfrut tare il g iac imento 
denomina to « bonaccia » al largo di An­
cona; 

azioniste di det ta società sa rebbero , 
ciascuna per il t r en ta t r e per cento, le dit te 
Merloni Progetti, Total, e Foster Weeler; 

il gas es t ra t to da det to giacimento 
dovrebbe essere uti l izzato in u n a cent ra le 
termoelet t r ica di 277 megawatt , da real iz­
zarsi in località Comunanza , provincia di 
Ascoli Piceno, presso lo s tabi l imento Ari­
stón di Villa Pera di Comunanza , di p r o ­
pr ie tà della Merloni Elet t rodomest ic i spa; 

il luogo in cui dovrebbe sorgere la 
centrale è in idoneo per numerose ragioni 
t ra le quali: a) ubicazione: la vallata è 
s t ret ta e chiusa da mont i circostanti , e, 
quindi , con r idot ta possibilità di r i cambio 
d'aria; b) impa t to ambienta le : sorgerebbe 
ai margini del pa rco nazionale dei Sibillini; 
c) impat to economico e sociale: sorgerebbe 
nella valle dell'Aso, una delle più fertili 
delle Marche, con produzioni ortofrut t icole 
di pregio, che a n d r e b b e r o incont ro a r ischi 
di perdi ta di qual i tà e a dann i di immagine 
i r reparabi l i , con conseguenze dras t iche 
sul l 'occupazione locale, p reva len temente 
costituita da piccoli imprendi to r i agricoli; 
d) demanial i tà di pa r t e dei t e r ren i su cui 
dovrà insistere la centrale; 

sembra che: a) due successive conces­
sioni edilizie (rilasciate il 7 gennaio 1991 e 
il 28 febbraio 1996 dal c o m u n e di Comu­
nanza) s iano state annul la te dalla provin­
cia di Ascoli Piceno per varie i r regolar i tà 

ed i sindaci che le avevano ri lasciate r in­
viati a giudizio per vari reat i , t r a cui il falso 
e l 'abuso d'ufficio); b) anche i pa re r i di 
competenza della regione Marche s iano 
stati revocati; c) non esista n e p p u r e con­
cessione edilizia della cent ra l ina di decom­
press ione e lavorazione del gas, il cui pa­
re re paesaggistico r i su l terebbe essere s ta to 
negato dalla regione Marche; d) le innu­
merevoli i r regolar i tà ed il dissenso gene­
rale degli abi tant i della vallata h a n n o p r o ­
vocato vari espost i -denuncie e r ichieste di 
seques t ro del cant iere (firmati da vent idue 
sindaci), e de te rmina to manifes tazioni po ­
polar i che h a n n o por t a to al blocco della 
s t rada statale n. 16 e del casello della A14 
di Pedaso; 

il proget to usufru i rebbe di cospicui 
finanziamenti pubblici ; 

la quas i total i tà dell 'energia che si 
and rebbe a p r o d u r r e sa rebbe des t ina ta alla 
r ivendita a p rezzo maggiora to all 'Enel, in 
base alle leggi nn . 9 e 10 del 1991; 

so rp renden temen te , il Tar avrebbe 
sospeso l'efficacia di tu t t i gli at t i di annu l ­
l amento e revoca; 

di conseguenza, e nonos tan te tu t to , i 
lavori prosegui rebbero , nonos t an te s iano 
in corso vari p roced iment i penal i e a m m i ­
nistrativi - : 

se i Ministri del l ' industr ia e della sa­
nità i n t endano ist i tuire con u rgenza com­
missioni ispettive che accer t ino la regola­
r i tà e la legittimità del l ' intero iter au tor iz -
zativo; 

quali provvediment i il Minis t ro del­
l ' interno in tenda ado t t a re per evitare che i 
numeros i aspett i q u a n t o m e n o dubb i della 
vicenda por t ino alla esasperaz ione gli 
animi, con possibili turbat ive del l 'ordine 
pubblico. (4-05716) 

TERZI, CALDEROLI, FAUSTINELLI, 
MOLGORA, FROSIO RONCALLI, CE', RO-
SCIA, MARTINELLI, PIROVANO e AL-
BORGHETTI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

gli eventi atmosferici che si sono ab ­
bat tu t i sul te r r i to r io l ombarda , h a n n o cau-
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sato ingenti dann i sia a s t ru t tu re pubbl iche 
sia a s t ru t tu re private, sopra t tu t to nelle 
Provincie di Bergamo e Brescia, coinvol­
gendo in par t icolar m o d o le zone m o n ­
tuose ed in te ressando comuni di piccole 
dimensioni; 

in da ta 19 novembre 1996, è s tata 
presenta ta presso il Consiglio regionale 
della Lombard ia la mozione urgente 
n. 0330 che impegna la giunta della re ­
gione Lombardia , a verificare e de te rmi­
na re i danni provocat i dal m a l t e m p o e 
finanziare l 'emergenza nelle provincie so­
praindicate; 

l 'assessore della regione Lombardia , 
delegato alla protez ione civile Milena Ber-
tani, ha p resen ta to al sot tosegretar io di 
stato F ranco Barber i la re lazione r iguar­
dante la s i tuazione meteorologica; 

la stessa re lazione chiede lo s ta to di 
emergenza in tu t to il te r r i tor io lombardo ; 

il s indaco di Valbondione (provincia 
di Bergamo), Sergio Piffari, ha chiesto lo 
stato di calamità na tu ra le in seguito al­
l ' isolamento della frazione di Lizzola; 

presso il c o m u n e di Ardesio (provin­
cia di Bergamo) u n a frana minaccia le 
abitazioni Zanett i e le sei famiglie resident i 
sono già state evacuate, con o rd inanza del 
s indaco Yvan Caccia. Alcuni t ra t t i s t radal i 
(collegamento con la Valcanale - con t rada 
Bani) h a n n o subito danneggiament i e sono 
stati limitati al traffico in q u a n t o n o n 
garant iscono sufficiente sicurezza; 

a P ianborno nel c o m u n e di Pianco-
gno, in provincia di Brescia, sono state 
r individuate c inque frane: in via Vigne 
lungo la s t rada località Annuncia ta , in 
località Pirla, in via Chiesolina e in località 
Berlarna, men t r e in via Nicolini il s indaco 
Francesco Ghiroldi ha disposto lo sfolla­
mento di t re nuclei familiari; 

a Incudine il s indaco ha evacuato t re 
famiglie in via Predella, a causa di una 
frana in località Brustoli ed ha ri levato 
altri due moviment i franosi sul te r r i tor io 
del comune; 

nel l 'abi ta to del c o m u n e di Monno 
(provincia di Brescia) in località Lucco il 
s indaco Caldinelli Claudio ha emesso or­
d inanza di sgombero di u n nucleo fami­
liare, a causa di una f rana con vent ic inque 
met r i di fronte. Sono stati al tresì rilevati 
moviment i franosi in a t to a valle della 
s t rada s tatale n. 42 in località Descumprà . 
Lungo la s t r ada comuna le per Malga Pa­
gherà è f ranato il p r i m o to r r en te m e n t r e in 
località Mostone sono stati rilevati u n in­
gombro di detri t i , ol t re che u n a frana in 
cor r i spondenza di u n a condot ta per la 
cent ra l ina idroelet t r ica del comune ; 

nel c o m u n e di Paisco Loveno (pro­
vincia di Brescia) sono state sgombera te 
con o rd inanza del s indaco B e r n a r d o Ma-
scherpa le famiglie al n. 40 e 46 della via 
Nazionale pe r pericolo di f rana a monte , al 
n. 64 due nuclei familiari e al n. 66 u n 
nucleo familiare per la frana in a t to a 
monte , m e n t r e al n. 2 u n a frana si è 
abba t tu ta sul fabbricato. In località Giù al 
n. 1 u n a famiglia è s ta ta evacuata pe r 
l ' inondazione del t o r r en te Alliane; 

nel c o m u n e di Edolo (provincia di 
Brescia), in località Costa u n a frana ha 
investito un 'ab i taz ione e l ' insediamento re ­
sidenziale dell 'esercito i tal iano. Ulteriori 
moviment i franosi sono stati individuati in 
località Plerio e Mù in pross imi tà delle 
abi tazioni civili. Un pr incipio di smot ta­
m e n t o è s ta to localizzato in pross imità 
della vasca del r i forn imento idrico in lo­
calità Vico; 

nel c o m u n e di Malonno (provincia di 
Brescia) è s ta to individuato u n movimento 
franoso in pross imi tà del t o r r en te Vallaro 
lungo la s t r ada per Moscio e in località 
Cornova; 

i paesi colpiti sono di piccole densi tà 
demografiche e quindi sprovvisti anche di 
min ime capaci tà finanziarie anche per 
parzial i r ipr is t ini min imi e indispensabil i ; 

in provincia di Brescia, nei comuni di 
Edolo, Piancogno, Incudine , Monno, Pai­
sco, Loveno e Malonno sono stati effettuati 
sopral luoghi del genio civile, della provin-
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eia di Brescia e del geologo incar icato dalle 
amminis t raz ioni - : 

se in tenda d ich ia ra re le a ree geogra­
fiche, sia quelle sopraci ta te sia quelle in­
dividuate dalla regione Lombard ia , colpite 
dagli agenti atmosferici , soggette a cala­
mità natural i ; 

quali s iano le p rocedure che il Go­
verno in tenda ado t t a re per r ipr i s t inare i 
danni ed i tempi necessari per met te re gli 
enti locali interessat i nella condizione di 
poter ope ra re u n a normal izzaz ione della 
situazione. (4-05717) 

GATTO, GIACCO, PITTELLA, OLIVO e 
CARLI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

il Tar del Lazio, con u n a serie di 
sentenze emesse nel l ' anno 1994, ha accolto 
i ricorsi relativi alle r icostruzioni di car­
r iera di u n congruo n u m e r o di ufficiali del 
ruolo ad esaur imento , tu t te impugna te 
dalla direzione generale della difesa; 

analoghe sentenze di altri Tar, r iguar­
danti due ufficiali della m a r i n a mil i tare 
(Sergio Benedet t i e Piet ro Cacciola), non 
sono state impugna te dal l 'Amminis t raz ione 
della difesa, e ai due ufficiali sopraci ta t i 
sono state in tegra lmente r icostrui te le car­
riere; 

il Consiglio di Stato, con decisione 
n. 870 del 1996, ha stabili to che gli ufficiali 
appar tenen t i ai ruoli ad esaur imen to de­
vono essere promoss i con decor renza dal 
giorno successivo a quello dei par i g rado in 
servizio p e r m a n e n t e , con uguale o mag­
giore anziani tà , ai sensi dell 'art icolo 13 
della legge n. 404 del 1990; 

l 'Avvocatura dello Stato, sulle proble­
mat iche in a rgomento , si sa rebbe p r o n u n ­
ciata in o rd ine alla n o n oppor tun i t à di 
p ropor re ul ter ior i opposizioni, r i t enendo la 
quest ione risolta dalla decisione del Con­
siglio di Sta to n. 870 del 1996 - : 

quali fonti di dir i t to ed eventuali m o ­
tivazioni giuridiche abb iano de te rmina to 

d ispar i tà di t r a t t a m e n t o di d ipendent i della 
stessa ammin i s t r az ione a par i tà di condi­
zioni; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché tut t i gli ufficiali del ruolo ad esau­
r imen to abb iano a godere dei benefici p re ­
visti dal l 'ar t icolo 13 della legge n. 404 del 
1990 suppor t a t a dalla decisione n. 870 del 
1996 del Consiglio di Stato. (4-05718) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

da a lcuni mesi o rma i la Asl di Avez-
zano -Su lmona è senza d i re t tore generale e 
ciò de t e rmina disagi e disservizi, in certi 
casi pa r t i co la rmen te gravi, come quelli che 
h a n n o r iguarda to i servizi di u rgenza-
emergenza e che sono stati denuncia t i nei 
giorni scorsi da utent i e d ipendent i ; 

tale s i tuazione si è de te rmina ta pe r il 
fatto che il d i re t tore generale dot tor Giu­
seppe Gramanz in i , che era s tato n o m i n a t o 
pe r il p r i m o anno , non era poi s ta to ri­
confe rmato ed era s tato sostituito dalla 
giunta regionale con u n provvedimento r i­
velatosi poi illegittimo; 

tale provvedimento veniva infatti an­
nul la to dal Tar Abruzzo, m a il do t tor 
Gramanz in i , ma lg rado la sentenza del Tar 
fosse i m m e d i a t a m e n t e esecutiva, non è 
r i en t r a to al pos to di d i re t tore generale, in 
quan to , essendo d ipendente privato, asse­
riva che avrebbe avuto bisogno, per poter 
o t tenere l 'aspettativa, di una del ibera di 
re integro, che la giunta regionale non ha 
r i t enu to di dover adot ta re ; 

a t t ua lmen te si è avuta notizia che 
anche il Consiglio di Sta to avrebbe da to 
ragione al do t tor Gramanzin i , m e n t r e il 
Tar Abruzzo avrebbe u l te r io rmente sen­
tenzia to che pe r il r i en t ro in servizio del 
sudde t to non sa rebbe stata necessar ia al­
cuna ul ter iore del ibera della regione, e 
ma lg rado ciò la Asl Avezzano-Sulmona sia 
ancora senza d i re t tore generale — : 

se sia a conoscenza della ques t ione 
sollevata; 
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se non ritenga irregolare e pericoloso 
che la Asl Sulmona-Avezzano si trovi senza 
di re t tore generale per tant i mesi; 

se non ri tenga ora necessario ed ur ­
gente che il dot tor Giuseppe Gramanz in i , 
che è un valente amminis t ra to re , venga 
immedia tamente re integrato in servizio fa­
cendo sì che con la semplice esibizione 
della sentenza del Tar gli venga concessa 
l 'aspettativa dal posto di lavoro. (4-05719) 

BOATO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

il 16 giugno 1993 il Ministero del­
l 'università e della r icerca scientifica dif­
fondeva la circolare n. 1115 con cui met ­
teva « al bando » un r is t re t to n u m e r o di 
istituzioni ed enti privati che venivano de­
scritti come truffatori e mil lantator i ; 

t ra tali istituzioni figurava il n o m e 
dell 'associazione cul turale Sophia univer­
sity of Rome (Sur), con sede in Ciampino 
(Roma), che non è una associazione s t ra­
niera bensì i taliana, fondata dal professor 
Antonino Mercuro di Roma; 

solo nel novembre del 1994, la Sur 
apprendeva della circolare 1115/93, pe rché 
pubbl icata in numerose riviste e quot id iani 
(Gulliver, Panorama, Campus, Il Sole-24 
Ore) con titoli e comment i sprezzant i ed 
infamanti nei confronti delle associazioni 
elencate; 

la Sur — avendo o t tenuto dann i gra­
vissimi alla p ropr ia immagine, che oggi la 
s t anno p o r t a n d o alla ch iusura - tentava, 
con r accomanda ta in da ta 7 d icembre 1994 
e con un successivo sollecito inviati al 
Ministero dell 'università e della r icerca 
scientifica, di fare cancel lare il p rop r io 
nome dall 'elenco della circolare in que­
stione, o t tenendo solo un net to ed ingiu­
stificato rifiuto da pa r t e del minis tero; 

la Sur ha promosso p roced imento ci­
vile cont ro il Ministero dell 'università e 
della r icerca scientifica, ai sensi dell 'ar t i ­
colo 700 del codice di p rocedura civile, ed 

in tende p romuovere causa per r isarci­
m e n t o dei dann i per diverse cent inaia di 
milioni; 

la Sur ha p resen ta to denunc ia con t ro 
il Ministro prò tempore, in carica nel 1993 
all 'epoca dei fatti, nella pe r sona del dot tor 
Umber to Colombo, pe r i reat i di calunnia , 
falso e diffamazione; 

nonos tan te le int imazioni , le denunce , 
gli inviti a chiar i re , processual i ed extra­
processuali , il Ministero dell 'università e 
della r icerca scientifica n o n è mai s ta to in 
g rado di mot ivare la p resenza della Sur 
nell 'elenco della circolare n. 1115, d imo­
s t r a n d o la più totale indifferenza e il più 
assoluto disinteresse per la r icerca della 
verità; 

t r a l 'altro, da indagini effettuate dalla 
Sur presso il minis tero, sa rebbe r isul tato, 
s eppure solo in via ufficiosa, a t t raverso un 
funzionar io (dot tor Tiberi, ufficio VII) che 
la Sur sa rebbe s ta ta inseri ta nella lista 
n e r a perché r i t enu ta u n a ist i tuzione bul­
gara, essendo stato confuso il n o m e pro­
pr io dell 'associazione « Sophia » (Saggezza) 
con « Sofia », per l ' appunto la capitale della 
Bulgaria; 

il p e r d u r a r e della s i tuazione diffa­
m a n t e e la m a n c a t a sment i ta aggravano 
s empre più i dann i e la cadu ta di immagine 
dell 'associazione, che o rma i r ischia il col­
lasso - : 

se il Ministro non r i tenga doveroso 
in tervenire per la revoca o la modifica del 
provvedimento, d a n d o disposizione per la 
cancel lazione dell 'associazione Sophia Uni­
versity of Rome e m a n d a t o a l l ' amminis t ra ­
zione competen te di da re pubblici tà alla 
rettifica effettuata. (4-05720) 

DILIBERTO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il macel lo comuna le di Sant ' I lar io 
D'Enza, in provincia di Reggio Emilia, 
r e n d e u n servizio prezioso ad u n bacino 
d 'u tenza assai vasto che comprende nu­
meros i comuni sia della provincia di Reg­
gio Emilia che della provincia di Pa rma; 
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ad esso fanno inol t re capo — secondo 
una consuetudine sviluppatasi progressiva­
mente in questi ul t imi ann i - anche quegli 
allevatori che decidono di macel lare capi 
di best iame per uso di famiglia; 

a n o r m a delle direttive comuni t a r i e 
91/497 e 91/498, che h a n n o da noi t rova to 
a t tuazione col decre to legislativo 18 apr i le 
1994, relative alla p roduz ione e a l l ' immis­
sione sul merca to delle carn i fresche, viene 
imposto ai macelli comunal i come quel lo 
di Sant ' I lar io D'Enza di l imitare la macel ­
lazione dei capi ad u n n u m e r o così esiguo 
da r ende rne asso lu tamente an t ieconomica 
la gestione; va infatti sot tol ineato che le 
stesse modifiche appor ta t e in seguito dal 
decreto n. 440 dell '8 agosto 1996, si l imi­
tano a r inviare di qua lche mese, fino al 30 
giugno 1997, la p iena appl icazione del de­
creto legislativo sopraci ta to , non lasc iando 
intravedere, in ques to modo, a lcuna pos­
sibilità di sopravvivenza per il macel lo di 
Sant ' I lar io D'Enza con conseguenti , p reve­
dibili, disagi e dann i per l ' intera u t enza e 
in par t icolare per gli opera tor i del set tore, 
già oggi obbligati a pe rco r re re g randi di­
s tanze e ad affrontare in engenti spese pe r 
macellazioni d 'urgenza (incidenti, mala t t ie 
o altro) con circa set tecento intervent i 
l 'anno; 

già dal novembre del 1993, il c o m u n e 
si rivolgeva agli enti di competenza e al 
responsabile del servizio veter inar io della 
USL 8 del terr i tor io , per segnalare i gravi 
disagi de l l ' adempimento della normat iva 
della Comuni tà europea per l ' intero bac ino 
di u tenza che t r a l 'altro si t roverebbe così 
costret ta a rivolgersi alle rispettive s t ru t ­
t u r e provinciali, de t e rminandone u n no te ­
vole sovraccarico di lavoro a d a n n o della 
possibilità di o t tenere u n servizio rap ido , 
come la n a t u r a dello stesso esige; 

in par t icolare si chiedeva all 'epoca 
che a lmeno n o n fossero computa t i nel nu ­
m e r o dei capi da conteggiare ai fini previsti 
dalla no ta dirett iva della Comuni tà eu ro ­
pea i casi di macel lazione d 'urgenza e 
quelli richiesti dai privati; 

u n a ferma protes ta veniva poi elevata 
dallo stesso c o m u n e di Sant ' I lar io D'Enza 

a l l ' appar i re del decre to legislativo di at­
tuaz ione delle n o r m e comuni ta r ie , in 
quan to , ove ve ramen te applicate, avreb­
be ro po r t a to alla inevitabile ch iusura della 
s t r u t t u r a comunale ; 

in par t ico la re si chiedeva in quel l 'oc­
casione di inna lzare significativamente i 
limiti impost i dall 'art icolo 5 del decre to 
legislativo, fino alla possibilità di effet tuare 
la macel lazione di n. 40 UGB alla setti­
m a n a ; 

anco ra il 27 gennaio 1995, l 'unità 
sani ta r ia locale di Reggio Emilia, con let­
t e ra n. 150181, dava ragione al c o m u n e di 
Sant ' I lar io D'Enza, so t to l ineando che la 
Commissione eu ropea poteva ancora a 
quel la da ta au tor izzare , ai macelli s i tuati 
in regioni che p re sen tano par t icolar i dif­
ficoltà di o rd ine geografico o di approvvi­
g ionamento , di p r o d u r r e fino a 2000 UGB 
annui ; 

a conforto di quan to sopra, la USL di 
Reggio Emil ia faceva presente che il de ­
cre to legislativo 18 apri le 1994, n. 286 n o n 
ha abroga to gli articoli 1 e 2 del regio-
decre to 20 d icembre 1928, n. 3298 che 
prevede che le macel lazioni degli an imal i 
dest inat i a l l ' a l imentazione deve essere ese­
guita nei pubblici macell i che ogni c o m u n e 
deve costruire ; pe r t an to , essendo già fun­
zionante , quel lo di Sant ' I lar io si r i t iene che 
debba res ta re attivo in q u a n t o è l 'unico 
esistente sul te r r i tor io in g rado di soddi­
sfare le esigenze degli opera tor i ; 

va inol t re t enu to conto la g rande im­
p o r t a n z a che la stessa USL anne t t e al 
macel lo di Sant ' I lar io qua le osservator io 
epidemiologico pe r le varie patologie che in 
tale sede possono essere s tudia te in m o d o 
più approfondi to che non presso u n m a ­
cello a ca ra t t e re industr iale; 

infine, il 9 febbraio 1995, il c o m u n e di 
Sant ' I lar io D'Enza, di fronte a l l ' autor izza­
zione comunicatagl i di po te r p rocedere , in 
base alla normat iva della Comuni tà eu ro ­
pea vigente, alla modif icazione di appena 
n. 12 UGB set t imanal i , quant i ta t ivo asso­
lu t amen te insufficiente che p o r t e r à - ove 
fosse a t tua to — alla soppress ione della 
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s t ru t tura , ha chiesto fo rmalmente all 'as­
sessorato alla sani tà della regione Emilia-
Romagna, di voler at t ivare ogni iniziativa 
volta a far r i en t r a re il macel lo di Sant ' I la­
rio fra le s t ru t tu re che possono p r o d u r r e 
fino a 2000 UGB l 'anno, facendo così r i­
ferimento alla deroga che consente alla 
Commissione eu ropea di concedere l ' innal­
zamento dei limiti produt t iv i ai macelli 
situati in aree di par t icolar i difficoltà di 
ordine geografico o di approvvigionamen­
to - : 

se il Governo non in tenda intervenire 
a favore del m a n t e n i m e n t o in essere di tale 
impor tan te e necessaria s t ru t tu ra , facendo 
r ifer imento a q u a n t o stabili to al c o m m a 13 
dell 'articolo 4 del decre to minister iale 23 
novembre 1995, «Modificazioni al decreto 
legislativo 18 apri le 1994, n. 286, in a t tua­
zione della direttiva 95/23/Comuni tà euro­
pea, che recita: « Previo conforme pa re re 
della Commissione delle Comuni tà europee 
il Ministero della sani tà p u ò au tor izzare i 
macelli si tuati in zone che p re sen tano par ­
ticolari difficoltà di o rd ine geografico e di 
app rowig inamen to a macel la re 2000 UGB 
l 'anno »; 

se, nel con tempo, il Governo non in-
XeXlàft operare irv ma te r i a a n o r m a del 
decreto legislativo n. 440 dell '8 agosto 
1996, «Differimento di t e rmin i previsti da 
disposizioni legislative in mate r i a di inter­
venti in campo economico e sociale », dove 
al nuovo c o m m a 2 dell 'art icolo 19 si p re ­
vede, « l imi ta tamente ai macell i pubblici » 
la proroga delle au tor izzaz ioni alle macel­
lazioni in a t to al « 30 giugno 1997 ». 

(4-05721) 

CALDEROLI, MARTINELLI, CE', MOL-
GORA, ROSCIA e ALBORGHETTI. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli eventi atmosferici che si sono ab­
bat tut i sul te r r i tor io l o m b a r d o h a n n o cau­
sato ingenti dann i sia alle s t ru t tu re private 
sia a s t ru t tu re pubbl iche, sopra t tu t to nelle 
province di Bergamo, coinvolgendo in par ­

t icolare m o d o le zone montuose ed inte­
res sando comun i di piccole dimensioni ; 

l 'assessore delegato alla pro tez ione ci­
vile della regione Lombard i a ha chiesto al 
sot tosegretar io lo s ta to di emergenza in 
tu t to il t e r r i to r io lombardo ; 

nei comun i di Valbondione, Ardesio, 
Piancogno, Malonno, Edolo, Vezza d'Oglio, 
Incudine , M o n n o e Paisco Loveno sono 
state verificate dal genio civile, dalla p ro ­
vincia di Brescia e di Bergamo e da geologi 
incar icat i ingenti dann i ol t re che consta­
ta ta la necessità delle o rd inanze di sgom­
bero di abi tazioni civili emesse dai sindaci; 

nel c o m u n e di Edolo anche il presidio 
mil i tare è s ta to in teressa to da u n evento 
franoso provenien te dalla località Costa; 

si è evidenziata la necessità per i 
giovani in servizio di leva di poter r i en t ra re 
presso le famiglie, al fine di cont r ibui re 
all 'attività di r e cupe ro degli alloggi e al 
r ipr is t ino delle attività lavorative, nonché 
per la necessità di evitare che le famiglie 
vengano pr ivate di u n utile ed in alcuni 
casi insosti tuibile sostegno — : 

se n o n r i tenga il caso di procedere , 
con effetto immedia to , alla concessione di 
u n a l icenza s t r ao rd ina r i a di a lmeno t r en t a 
giorni ai giovani a t t ua lmen te in servizio di 
leva ed u n rinvio a d o m a n d a , sempre di 
t r en ta giorni, ai giovani che en t ro il 1° 
febbraio 1997 s a r a n n o ch iamat i allo svol­
gimento degli obblighi mil i tari . (4-05722) 

MARTINELLI, CALDEROLI, ALBOR­
GHETTI, STEFANI, TERZI, FROSIO RON­
CALLI, COVRE, PIROVANO, MOLGORA e 
CE'. — Al Ministro dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

a causa degli eventi atmosferici che si 
sono abba t tu t i sul te r r i tor io lombardo in 
da ta 14 novembre 1996 e del conseguente 
i so lamento della frazione di Lizzola nel 
c o m u n e Valb iondone in alta valle Ser iana 
(provincia di Bergamo), sono stati rilevati 
ingenti dann i sia a s t ru t tu re pubbl iche sia 
a s t ru t tu re private; 
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la s i tuazione delle aziende tur is t iche 
che ope rano in loco si sta aggravando, a 
causa dell ' incertezza in r i fer imento al r i ­
pr is t ino della regolare viabilità, sopra t tu t to 
in prossimità delle pross ime festività e 
della conseguente nuova stagione invernale 
che necessita di una adeguata pianifica­
zione per q u a n t o r iguarda le p renotaz ion i 
alberghiere e la gestione degli impiant i di 
risalita — : 

se in tenda inserire tale comune in 
a rea soggetta a calamità na tu ra l e e preve­
dere agevolazioni per le attività economi­
che e tur is t iche che ope rano in tale co­
mune ; 

se in tenda prevedere una mora to r i a 
di dodici mesi, a par t i re dal giorno 14 
novembre 1996, per i versament i Iva, Irpef, 
Ilor, Irpeg e per i contr ibut i Inps, lavora­
tori d ipendent i e au tonomi , ratei di m u t o 
ipotecari , f inanziarie, tasse comunal i e 
tasse pa t r imonia l i delle società, ol tre che 
prevedere il congelamento dei fidi banca r i 
b loccando il tasso di interesse al tasso 
ufficiale di sconto. (4-05723) 

GIACCO, GATTO, DUCA, OLIVO, PIT-
TELLA e MARIANI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comunale di Osimo 
(Ancona) ha del iberato nel novembre del 
1992 la r ichiesta de l l ' aper tura di u n a set­
t ima farmacia per raggiunta quota abi tant i 
necessari (una farmacia ogni qua t t romi la 
abitanti) ; 

la regione Marche, obbligata dalla 
legge a de l iberare negli ann i dispari , l 'ha 
fatto il 10 febbraio 1994, facendo annu l l a re 
così il p ropr io disposto dal commissar io 
del Governo, in q u a n t o non conforme alle 
disposizioni legislative; 

la p rocu ra della Repubbl ica di An­
cona è s tata investita della quest ione, es­
sendo s tato qualificato come rea to il r i ­
t a r d o con il quale la regione Marche ha 
approva to gli atti; 

il c o m u n e di Osimo nel se t tembre del 
1994 ha avanza to u n a nuova richiesta pe r 

la revisione della p ian ta organica e del 
n u m e r o delle farmacie, e questa volta la 
regione Marche ha del iberato, nei t e rmin i 
previsti, il 18 d icembre 1995; 

successivamente, il 24 gennaio 1996, il 
consiglio comuna le di Osimo ha r inunc ia to 
al dir i t to di pre laz ione e ha chiesto di 
inser i re la farmacia os imana nel b a n d o di 
concorso regionale già del iberato; 

la regione Marche , in r isposta ad u n a 
r ichiesta de l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Osimo circa l'iter p rocedura l e del concorso 
in at to, ha r isposto che c 'e rano diverse 
quest ioni che ra l len tavano l 'esple tamento 
del concorso stesso, t r a cui il n u m e r o 
notevole di d o m a n d e (circa 3.200), la n o n 
pubbl icaz ione dei quiz da pa r t e del mini ­
s tero della sani tà e, non ul t imo, il fatto che 
l 'ordine professionale dei farmacist i h a 
chiesto la nomina di u n commissa r io ad 
acta da pa r t e dello stesso minis tero, pe rché 
ha r i scont ra to relazioni paren ta l i t r a i 
commissar i nomina t i ed alcuni candidat i ; 

sopra t tu t to ques t 'u l t imo aspet to fa 
sospet ta re ai ci t tadini os imani che qual ­
cuno ostacoli l ' aper tura dfella ^ x , ^ 
macia - : 

qual i urgent i provvediment i in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per una sollecita conclu­
sione della p rocedura onde po te r fornire ai 
ci t tadini u n servizio del quale vi è e s t r ema 
necessità. (4-05724) 

PITTELLA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

nella not te fra il 22 e il 23 novembre 
1996, nel corso di u n violento tempora le , si 
è verificata in Laur ia (PZ) u n a f rana da 
crollo di roccia lapidea calcarea va lu ta ta 
nel l 'ordine di a lcuni met r i cubi che, s tac­
catasi da un p innacolo della cres ta che 
sovrasta il r ione San Giacomo, con u n salto 
di circa 100 metr i , ha raggiunto il sotto­
s tante bac ino di raccolta, del imita to dal 
m u r o pa ramass i fatto erigere a suo t e m p o 
dal genio civile di Potenza. Grossi f ram­
ment i di roccia h a n n o supe ra to il ciglio 
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della ba r r i e ra di calcestruzzo e con brevi 
parabole h a n n o raggiunto l 'adiacente 
s t rada di servizio a quota 416 metr i , dan­
neggiando due autovet ture di cui u n a gra­
vemente; un al t ro consistente f r ammen to 
ha colpito un 'abi taz ione lungo la r a m p a 
Cairoli, s fondandone il te t to e il sot tos tante 
solaio in laterizio. Si l amen tano altri dann i 
a cose, animal i e s t ru t tu re mobili, m a 
for tuna tamente nessuna pe r sona è r imas ta 
coinvolta; 

l 'evento si è verificato sul versante 
sud-occidentale della Ser ra S. Elia, laddove 
questa si r a s t r ema e si abbassa per la faglio 
nello sperone dell 'Assunta che, di fatto, 
divide il borgo super iore da quello infe­
riore; il luogo è conosciuto come costone 
dell 'Armo che, con la sua forma a rcua ta e 
le r ipide paret i , che in alcuni pun t i rag­
giungono e supe rano la verticale, s embr a 
corr i spondere ad u n a nicchia di distacco di 
paleonfra. Il costone si p resen ta a r b o r a t o 
con prevalenti essenze di cerro; 

il complesso roccioso che conforma la 
s t ru t tu ra del l 'Armo è costi tuito da roccia 
calcarea e calcareo-dolomita di colore gri­
gio e grigio scuro, di età mesozoica, con 
sottili intercalazioni di m a r n e giallastre, 
sopra t tu t to nella pa r te bassa dell 'affiora­
mento . Pur i n t r a v e d e n d o s i l 'originaria 
stratificazione, la formazione si p resen ta 
cosi in tensamente f ra t tura ta da r app re sen ­
tare in pra t ica una cataclasite. Questa con­
dizione rende di fatto poco stabile e poco 
coerente la roccia e ne favorisce i processi 
di sgretolamento, di distacco e di erosione; 

l 'area interessata dal fenomeno è 
stata oggetto di bonifica in tempi diversi 
t an to sul costone (parzialmente) , q u a n t o 
alla base del versante, con l 'erezione di 
mur i pa ramass i in calcestruzzo che, in 
quel t ra t to , si snodano per circa 190 metr i . 
Il muro- t ipo ha un 'a l tezza utile di 4 metr i , 
che sul lato in te rno si r iduce alla me tà a 
causa del l 'accumulo di mater ia le detr í t ico. 
In cor r i spondenza dell 'ul t ima ba r r i e r a in 
calcestruzzo, sul lato mer id ionale che 
corre per 50 metr i in direzione nord-sud , 
sono stati r invenuti alcuni blocchi di roccia 
calcarea mobilizzati dalla f rana di cui si 

par la , che h a n n o t e rmina to la loro corsa a 
r idosso del m u r o ; u n o di quest i è di grosse 
dimensioni ; 

l 'evento si è verificato nel se t tore me­
r idionale del costone del l 'Armo che insiste 
sul bacino di raccol ta a mon te del r ione S. 
Giacomo, il corpo di frana si è dis taccato 
in pross imi tà della cresta del versante per 
improvvisa cadu ta di at t r i to, favorita dalle 
ul t ime abbondan t i piogge, lungo preesi­
stenti superfici di f ra t tura che di fatto 
avevano già isolato il volume di roccia dal 
res to della pa re te calcarea; al tr i blocchi si 
t rovano nella condizione di imminen te col­
lasso. Il movimento è avvenuto pa r t e per 
rotolio, pa r t e per salto, lungo u n canale di 
deiezione; la p resenza di folta vegetazione 
ne ha in pa r t e f renato la velocità di caduta; 

il mater ia le di frana si è a r res ta to 
quasi per in te ro nel bacino di raccolta, 
impa t t ando , dopo alcuni salti, sul mate ­
rasso detr í t ico del calpestio, reso soffice 
dalla pioggia, e fermandosi con t ro il m u r o 
pa ramass i che ne ha re t to l 'urto; fram­
ment i consistenti , la cui formazione è s ta ta 
favorita sotto impa t to dallo s ta to fessura-
tivo in te rno latente, h a n n o scavalcato il 
ciglio della pro tez ione scar icandosi sul sot­
tos tan te agglomerato u rbano ; 

la p resenza di una ba r r i e r a pa ramass i 
con rete metal l ica elastica elevata al di 
sopra del m u r o di calcest ruzzo ne avrebbe 
con ogni probabi l i tà fermato la corsa; 

le cause che h a n n o innescato il feno­
m e n o sono quelle già da t e m p o note. La 
roccia ca lcarea che conforma la Ser ra S. 
Elia e con essa il costone del l 'Armo si 
presenta , sopra t tu t to sul suo versante sud-
occidentale, in tensamente te t tonizzata e 
f ra t tura ta . Ne r isulta uno s tato di aggre­
gazione piut tos to basso fra i singoli ele­
ment i de l l ' ammasso roccioso i quali, pe­
ra l t ro , h a n n o dimensioni variabili; 

la p resenza di famiglie di f ra t ture a 
successione più o m e n o spaziata, con di­
versa or ientaz ione , e di microf ra t ture la­
tent i possono isolare dalla pare te rocciosa 
t an to detr i t i di piccole dimensioni , quan to 
grossi ammass i : il r isul ta to è u n a p rodu-
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zione di clasti che, a causa dell 'elevata 
inclinazione del versante , si d is t r ibuiscono 
piut tosto d i so rd ina tamente nel p iazzale di 
raccolta; 

elementi lapidei delle p iù svariate di­
mensioni sono stati osservati in tu t to il 
bacino, così come anche gli effetti della 
loro r icaduta: s t ru t tu re da impa t to sono 
present i lungo il p iano di calpestio, al piede 
del versante, e anche sulle ope re edificate 
di recente come il m u r o pa ramass i e le 
scale di servizio che salgono al s an tua r io 
dell 'Assunta; 

lo stato di elevata fessurazione favo­
risce l 'azione di degrado idrometeofisico e 
questo provoca l ' a l largamento t an to dei 
giunti di stratificazione, q u a n t o delle fes­
sure e delle microf ra t ture . L 'azione è pa r ­
t icolarmente senti ta d u r a n t e le r epen t ine 
variazioni di t e m p e r a t u r a che si verificano 
all 'inizio delle stagioni es t reme, m a è anche 
favorita dal lavorio delle acque di dilava­
men to e di infil trazione che, ol t re che 
erodere per dissoluzione, a s p o r t a n o il m a ­
teriale più fine di a l terazione, lubr i f icando 
le superfici di separaz ione e facendo ca­
dere la resistenza di a t t r i to fra i singoli 
elementi; 

anche la folta vegetazione gioca u n 
ruolo impor tan te con l 'azione bioclastica 
esercitata da l l ' avanzamento e dal l ' ingros­
samento degli appa ra t i radical i . La p r e ­
senza di consistente popolaz ione a rbo rea 
in u n microhabi ta t così difficile è p roba ­
bi lmente ricollegabile alla disponibil i tà di 
acqua capil lare che dal bacino del r e t ro ­
s tante fosso Caffaro si t rasferisce per in­
filtrazione sul versante oppos to - : 

se non in t endano at t ivare intervent i 
urgenti di disgaggio dei massi e dei p in­
nacoli instabili che co r r edano la pa re te 
rocciosa; 
regolarizzazione dei deflussi idrici; r imo­
del lamento e, abbassamen to del p iano di 
calpestio del bac ino di raccolta; e rez ione di 
ba r r i e re pa ramass i in re te metal l ica al di 
sopra del m u r o di calcestruzzo; r imodel ­
l amento e r i s anamen to ambien ta le del co­
stone dell 'Armo, sopra t tu t to nella pa r t e 
sommita le e di cresta; ed inol t re intervent i 

di r i s anamen to ambienta le , a t teso che il 
t e r r i to r io del c o m u n e di Laur ia soffre da 
s empre di p rob lemi di instabil i tà morfo­
logica e ques ta condiz ione r ende a lquan to 
diffìcili e sofferte le condizioni di vita di 
u n o dei più grossi cent r i della Basil icata — 
p u n t o di r i fer imento di tu t ta la regione 
meridionale , la cui popolazione è cost re t ta 
a convivere con la p recar ie tà vanif icando 
pa r t e del reddi to p rodo t to e p e r d e n d o in 
potenzial i tà produt t iva . (4-05725) 

MASSIDDA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — p remesso che: 

le mala t t ie r euma t i che r appresen­
tano, in tut t i i paesi del mondo , la causa 
maggiore di disabilità. Il ca ra t t e re di c ro­
nicità di mol te di ques te patologie grava la 
società di costi sociali ed economici con­
siderevoli, così come d ich ia ra to nel 1992 
dal l 'Organizzazione mondia le della sanità; 

in Italia la f requenza delle mala t t ie 
r euma t i che è mol to elevata: sono ol t re 
c inque milioni le pe r sone affette da ques te 
patologie che possono p resen ta re q u a d r i 
clinici e s t r e m a m e n t e variabili pe r gravità e 
compromiss ione funzionale; il 27 per cento 
delle pensioni di invalidità è de t e rmina to 
da affezioni r eumat iche , seconde alle sole 
patologie cardiovascolar i nella g radua to r i a 
delle cause invalidanti ; 

l 'ar t r i te reumato ide , la spondil i te an-
chilosante e le mala t t ie del connett ivo -
del tu t to ignote ai gestori della salute -
cost i tuiscono u n n u m e r o p iù r idot to di 
affezioni r eumat iche , m a p u r s empre con­
siderevole: circa c inquecentomila-se t tecen-
tomila i casi. Si t r a t t a di patologie gravi, ad 
a n d a m e n t o cronico che colpiscono — con­
t r a r i a m e n t e ai pregiudizi esistenti - so­
p ra t tu t t o la fascia giovanile e di media età, 
con alto r ischio invalidante; 

le conseguenze de te rmina te dal l 'ar­
tr i te r eumato ide , ad esempio, provocano: 

inabil i tà al lavoro nel 16 pe r cento 
dei casi; 

necessità di a iu to pe r lasciare l 'abi­
taz ione nel 17 pe r cento dei casi; 
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inabili tà a svolgere attività dome­
stiche nel 31 per cento dei casi; 

necessità di ausili meccanici pe r 
deambulaz ione nel 14 per cento dei casi; 

immobil i tà a letto nel 5 per cento 
dei casi; 

a fronte dei dat i r iportat i , che evi­
denziano una p reoccupan te e significativa 
necessità di sostegno da pa r t e dello Stato, 
va denuncia to come in Italia Yhandicap 
determina to dalle mala t t ie r eumat i che sia 
pressoché sconosciuto; 

la d imensione più evidente di ques to 
stato di cose è da ta dal fatto che al l ' in terno 
della commissione nazionale sull'handicap, 
istituita dalla legge q u a d r o sull'handicap 
nel 1992, le associazioni dei malat i reu­
matici s iano le uniche a non essere r a p ­
presentate; 

a tutt 'oggi i provvedimenti sani tar i 
siano per lo più dest inat i verso patologie 
che inf luenzano sensibi lmente l 'opinione 
pubblica, m e n t r e le malat t ie r eumat i che -
scarsamente eclatant i e quindi poco 
« sponsorizzate » - res tano ingius tamente 
emarginate; 

la diffusione di questa patologia ha 
un'eguale incidenza in Sardegna, dove 
circa il 10 pe r cento della popolazione ne 
è affetta; 

nonos tan te l 'evidenza di tale da to epi­
demiologico, che r ende necessario u n mag­
giore impegno sul terr i tor io , sol tanto dal 
1986 sono operan t i presso l 'università degli 
studi di Cagliari e di Sassari le p r ime 
cat tedre di reumatologia della Sardegna, 
alle quali se n 'è aggiunta, nel 1990, un 'a l t ra 
presso l 'università di Cagliari, che si oc­
cupa essenzialmente delle mala t t ie del si­
s tema connettivo; 

per questo motivo, l 'attività assisten­
ziale erogata n o n riesce a soddisfare le 
notevoli r ichieste del terr i tor io; 

re lat ivamente al bacino di u tenza 
sono infatti poche le s t ru t tu re r eumato lo -
giche operant i in Sardegna: po l iambula to­
rio specialistico della ASL 8 (Cagliari), ASL 

5 (Oristano) e l'ASL 1 (Ales); m e n t r e le 
province di Sassari e N u o r o sono total­
m e n t e sprovviste di qualsiasi s t ru t t u r a per 
la cu ra e l 'assistenza dei pazient i affetti da 
ques ta patologia; 

la ca renza di s t ru t tu re fa sì che l'at­
tività specialistica reumatologica sia sotto­
d imens iona ta , r ispet to ad a l t re specialità 
con morbos i tà ne t t amen te inferiore (oto­
lar ingoiatr ia , neurologia, or topedia) ; 

a tutt 'oggi, il ma la to r eumat i co viene 
spesso t r a t t a to da specialisti or topedic i e/o 
neurologi con frequente r icorso a terapie 
fisiche e mediche n o n sempre mira te , e 
qu ind i inefficaci, spesso in assenza di u n 
cor re t to i n q u a d r a m e n t o diagnostico; 

quest i p rob lemi possono essere facil­
m e n t e supera t i i s t i tuendo ambula to r i reu-
matologici dislocati r az iona lmen te sul ter­
r i tor io, che svolgerebbero, di concer to con 
il medico di base, u n a preziosa funzione di 
smis tamento , r iducendo i t empi e i costi 
der ivant i dal l ' assunzione di te rapie impro ­
pr ie —: 

qual i iniziative si s t iano at t ivando al 
fine di inser i re i r appresen tan t i delle as­
sociazioni dei mala t i reumat ic i nella com­
missione naz iona le sull'handicap; 

qual i motivazioni abb iano indot to a 
n o n inc ludere gli specialisti reumatologi 
a l l ' in terno delle commissioni prepos te al­
l ' accer tamento delle invalidità, e q u a n d o si 
i n t enda co lmare ques ta colpevole m a n ­
canza, evidenziata dai dat i - facilmente 
documentab i l i - enuncia t i nella presente 
in ter rogazione; 

qual i iniziative in t endano in t r ap ren ­
de re pe r do t a r e la Sardegna di s t ru t tu re 
adeguate - per n u m e r o , dis t r ibuzione e 
qual i tà — alla più che evidente r i levanza di 
patologie reumatologiche registrate nel­
l'isola. (4-05726) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

l 'ente un ione professionale s tenogra­
fica i ta l iana (UPSI), associazione profes-
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sionale non a scopo di lucro, aggiorna, 
sempre con autor izzaz ione del Ministero 
della pubbl ica is truzione, dal 1987, da ta 
della sua costi tuzione con scr i t tura pr ivata 
e dal 1989 con ratifica in forma pubbl ica 
dell 'atto costitutivo e dello s tatuto, il per­
sonale docente di stenografia, dattilografia, 
t r a t t amen to testi, classe di concorso 075/A 
e 076/A degli istituti tecnici commercia l i e 
professionali di Stato; 

l 'unione professionale stenografica 
i tal iana è iscrit ta all 'albo delle associazioni 
della provincia di Bergamo con del ibera 
n. 874 del 16 giugno 1993 ed è inseri ta 
nell 'elenco delle associazioni r appresen ta ­
tive incluse nella banca dati del Consiglio 
nazionale del l 'economia e del lavoro — 
CNEL - come dal secondo r a p p o r t o di 
monitoraggio pubbl icato il 27 maggio 1996; 

i corsi nazional i di aggiornamento , 
organizzat i dal l 'unione professionale ste­
nografica i taliana, in col laborazione con gli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato present i sul te r r i tor io i tal iano, 
h a n n o sempre ricevuto il pa t roc in io del 
Ministero dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica (telex del 22 di­
cembre 1994), della r app re sen tanza a Mi­
lano della Commissione europea (nota 
prot . n. SV-95 1439 del 2 agosto 1995), 
dell ' IRRSAE Lombard ia (Comunicazione 
prot . n. 5197/AFG del 18 d icembre 1995), 
della provincia di Milano (lettera prot . 
n. 32667/3784/95/RG/gf del 22 d icembre 
1995), della Croce Rossa I tal iana Bergo-
mense (nota prot . n. 1277 del 19 d icembre 
1995), del provvedi torato agli studi (lettera 
prot . n. 22852/2/C.35 del 2 d icembre 
1995), dell ' isti tuto tecnico commerc ia le 
statale « Vittorio Emanue le II » (nota prot . 
n. 5207 del 16 d icembre 1995) e della 
relativa associazione genitori degli s tudent i 
di Bergamo (comunicazione del Pres idente 
del 20 d icembre 1995), della camera di 
commercio , industr ia , ar t ig ianato e agri­
col tura di Milano (delibera n. 36 del 22 
gennaio 1996) nonché delle città di Alzano 
L o m b a r d o (nota prot . n. 19490 del 21 di­
cembre 1995), Seriate (lettera prot . n. 148 

del 28 d icembre 1995) e Sesto San Gio­
vanni (nota prot . gen. n. 93569 - pro t . sez. 
n. 864/S3 del 3 gennaio 1996); 

nei precedent i corsi nazional i di ag­
g io rnamen to la commissione di s tudi e 
r icerche dell 'UPSI ha predisposto, pe r ogni 
g iorna ta di lavoro, ai docenti , corsisti degli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato, test di verifica, i cui dat i sono stati 
s empre t rasmess i al Ministero della p u b ­
blica is t ruzione; 

dai test di verifica, effettuati nell 'ul­
t imo corso nazionale di aggiornamento , 
svoltosi, dal 21 al 23 m a r z o 1996, presso 
l 'IPSSCT « Enr ico Falk » di Sesto San Gio­
vanni (MI), r isul ta che su 164 docent i -
corsisti present i , il 98,17 per cento approva 
la didat t ica innovativa del l ' insegnamento 
di s tenograf ia - t ra t tamento testi, p roge t ta ta 
dal l 'esper to professor Rosar io Leone, me­
daglia d 'a rgento della Repubblica, ed in­
seri ta nelle p ropos te e disegni di legge della 
X, XI, XII e XIII legislatura, inoltre, il 
92,07 pe r cento desidera l ' inser imento del­
l ' insegnamento di stenografia - t r a t t a m e n t o 
testi - classe di concorso - 075/A - al l 'uni­
versità m e n t r e il 72,56 per cento identifica 
il t r a t t a m e n t o testi nell 'analisi della parola , 
nel per iodo e nel testo — obiettivo p r imar io 
- , nella sintesi del linguaggio a t t raverso 
l 'e l iminazione del superf luo — obiettivo 
in te rmedio — e nel conseguimento delle 
abilità di base relative ad u n a cor re t ta 
espressione scri t ta e verbale anche me­
diante le tecnologie informat iche - obiet­
tivo finale - ; 

su 154 insegnanti par tec ipan t i all 'ag­
g io rnamento , l'82,72 per cento r i t iene le 
s t rumentaz ion i didat t iche, relative alle 
p roduz ion i testuali grafico-pit toriche, edi­
toriali ed audiovisive, indispensabil i per 
facilitare la revisione dell 'espressione gra­
fico-linguistica, con estetica e punteggia­
t u r a nonché il passaggio dalla scr i t tura , 
alla s tenoscr i t tura , al t r a t t a m e n t o testi 
come si evince da l l ' annuale mos t r a nazio­
nale; 

su 138 corsisti, il 53,62 pe r cento 
espr ime la p rop r i a soddisfazione per la 
s t ru t tu raz ione del corso organ izza to dal-
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TUPSI e P83,33 per cento des idera che 
l 'unione professionale stenografica i ta l iana 
attivi, in col laborazione con il Minis tero 
della pubblica istruzione, i provveditorat i 
agli studi, gli IRRSAE e gli istituti statali, 
corsi di aggiornamento - formazione per il 
personale docente di stenografia - t r a t t a ­
mento testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A - su argoment i a t t inent i la legi­
slazione scolastica nonché la didat t ica 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a ­
mento testi; 

gli insegnanti di stenografia - dat t i ­
lografia - t r a t t amen to testi degli istituti 
tecnici commercial i e professionali di Sta to 
della provincia di Bergamo e di a l t re città 
h a n n o richiesto all ' istituto tecnico com­
merciale statale « Vittorio Emanue le II » di 
Bergamo di effettuare u n corso nazionale 
di aggiornamento, ne l l ' anno scolastico 
1996-1997, affidando la direzione e l 'orga­
nizzazione dello stesso al l 'esperto profes­
sor Rosario Leone per conto dell 'ente 
unione professionale stenografia i ta l iana di 
Alzano Lombardo (BG), prot. , is t i tuto in 
discorso, n. 272/H/10/A del 20 gennaio 
1996; 

l 'unione professionale stenografica 
italiana, in col laborazione con l ' istituto 
tecnico commercia le s tatale « Vittorio 
Emanue le II » di Bergamo — Isti tuto Polo 
IGEA - con delibera del consiglio d ' ist i tuto 
n. 1647 del 27 febbraio 1996 e del collegio 
docenti del 21 maggio 1996, ha pred ispo­
sto, per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997, il corso 
nazionale di aggiornamento dal tema: « La 
didatt ica ipermediale del l ' insegnamento 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t ra t t a ­
men to testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A nel biennio Igea, Erica, 1992, 
Brocca e Sirio: obiettivi didat t ico- t rasver-
sali come prospet ta to dai PDL n. 1438, 
n. 1678, dal DDL n. 877 ed altri pe r la 
formazione - r iconversione univers i tar ia 
dei docenti di stenografia - t r a t t a m e n t o 
testi - classe di concorso - 075/A e 076/ 
A », chiedendo, ai sensi delle circolari mi­
nisteriali n. 136 e n. 137 del 18 maggio 
1990 e dell 'articolo 28 del con t ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro — c o m m a 7, 
let tera b) - , con nota prot . ITCS « Vittorio 

Emanue l e I I» di Bergamo n. 2819 del 18 
luglio 1996 - allegati 68 - , all'ufficio s tudi 
e p rog rammaz ione e alla d i rezione gene­
rale per l ' is truzione tecnica del Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione, l ' autor izzazione 
al corso nazionale di agg iornamento pe r il 
personale docente degli istituti statali, 
iscritto all 'ente UPSI; 

per la real izzazione del corso in pa­
rola non sono stati richiesti f inanziament i 
al Ministero della pubbl ica is t ruzione e, 
re la t ivamente all 'art icolo 28 c o m m a 3 let­
te ra a) del con t ra t to scuola, si r i levano gli 
obiettivi formativi individuat i come pr io­
r i tar i e cioè comunicaz ione e linguaggi -
c o m m a c) — nonché tecnologie dell ' infor­
mat izzaz ione della comunicaz ione appli­
cate alla didat t ica e alla mul t imedia l i tà -
comma f) — così come dal l 'accordo siglato 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione e 
dalle par t i sindacali; 

l ' insegnamento di stenografia - t ra t ­
t amen to testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A, inseri to nel b iennio di indir izzo 
Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, sviluppa 
le capaci tà logico-intuitive e l 'acquisizione 
delle abilità di comunicazione , scri t ta ed 
orale, con lo scopo di r i gua rda re tu t ta la 
formazione di base per u n a migliore p ro ­
duzione testuale così come prospe t ta to 
dalla Commissione studi e r icerche del­
l 'Unione professionale stenografica i tal iana 
e dai progett i di legge n. 1438 (Napoli, 
Aprea, Follini, Malgieri, Pa lumbo) , n. 1678 
(Terzi), n. 2171 (Pecoraro Scanio), n. 2652 
(Corsini, Soave) nonché dal disegno di 
legge n. 877 (senatori Bevilacqua, Basini, 
Campus, Marr i , Monteleone, Pace, Buc-
ciero, Lisi, Magnalbò, Fiorino, Medur i e 
Bonatesta) ; 

il corso nazionale di aggiornamento 
in paro la in tende evidenziare, a t t raverso la 
didatt ica ipermediale , la cu l tura della 
scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t amen to 
testi e r icadere , così, t rasversa lmente nelle 
diverse mater ie comprese nel curriculum 
scolastico Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, 
in modo da collegare i diversi linguaggi, 
verbale, sintetico — grafico — pittorico, 
audiovisivo e tecnologico — informatico, 
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nonché inserirsi conc re t amen te e d inami­
camente nella p r o g r a m m a z i o n e educat ivo-
didatt ica plur i - in terdisc ipl inare pe r rive­
larsi una delle tecniche più potent i di 
alfabetizzazione cul tura le p ropr io pe rché 
l 'educazione al l ' immagine, congiunta alla 
comunicazione mul t imedia le e alla t rasco­
dificazione dei diversi linguaggi nonché 
nelle lingue s t raniere , è u n e lemento indi­
spensabile al l 'a t tuale fenomeno cul turale ; 

l 'aggiornamento in discorso desidera 
p romuovere la le t tura del l ' immagine n o n 
come un semplice processo visivo bensì 
come un me todo in terpre ta t ivo per il r i ­
conoscimento dei simboli nel loro com­
plesso con l 'obiettivo di svi luppare l 'attività 
cognitiva e l 'a t tenzione nell 'osservare 
nonché raccogliere ed e labora re i signifi­
cati nel contesto comunicat ivo dei codici; 

l ' aggiornamento e la mos t r a prospe t ­
tati per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997 sot to­
lineano, con i t emi e laborat i dai discenti e 
l'attività didat t ica svolta dai docenti , la 
trasversali tà del l ' insegnamento della s teno­
grafia - t r a t t a m e n t o testi, esplicata con 
l ' ideazione di composizioni connotative, 
trascodificazioni nei linguaggi sintetici e in 
lingua s t raniera , i l lustrazioni, real izzazioni 
di video per collegare le informazioni al 
fine di un ' immed ia t a fruizione - r ie labo­
razione delle p roduz ion i testuali grafico-
pit toriche p rop r io pe r favorire una p repa ­
razione diversificata, cu l tura lmente , e po­
livalente, tecnicamente ; 

nella predisposizione dei test di veri­
fica, per l ' aggiornamento del m a r z o 1997, 
sono state considera te , dalla commiss ione 
di studi e r icerche dell 'UPSI, le più at tual i 
indicazioni degli espert i delle scienze del­
l 'educazione e, in re lazione alle t emat iche 
da t ra t ta re , si des idera mon i to r a r e i do­
centi-corsisti con d o m a n d e aper te e chiuse 
così da offrire, ai par tec ipant i , la possibi­
lità di esplicitare ogni o p p o r t u n a informa­
zione sull ' intero impianto , divenendo, in 
tal modo, protagonis t i delle esper ienze di­
dat t iche già a t tua te in diversi istituti ita­
liani con l ' intento di favorire la riflessione, 
l 'e laborazione e la real izzazione dell 'at t i­
vità d idat t ico- ipermediale collegiale; 

il corso naz ionale di agg iornamento 
sa rà occasione di stage pe r gli s tudent i del 
b iennio Igea dell ' ist i tuto tecnico c o m m e r ­
ciale s tatale « Vittorio E m a n u e l e II » di 
Bergamo con lo scopo di s imulare il per ­
sonale adde t to alle pubbl iche relazioni di 
un 'az ienda ; 

l 'aggiornamento, rivolto ai docenti , e 
la relativa X edizione della mos t r a lingui­
stico - grafica e pi t torico - mul t imedia le , 
indir izzata agli s tudent i i taliani, p rospe t ­
tati per i giorni 20, 21 e 22 m a r z o 1997, 
h a n n o già o t t enu to il pa t roc in io della re ­
gione Lombard i a — set tore giovani, forma­
zione professionale, lavoro, spor t (decreto 
n. 62312 del 6 se t t embre 1996), t r a spa­
renza e cu l tu ra (decreto n. 4853 del 26 
se t t embre 1996) delle province di Bergamo 
(nota del 7 o t tobre 1996) e di Brescia 
(comunicazione prot . n. 1079/96 del 20 
agosto 1996) della c a m e r a di commerc io , 
indust r ia , ar t ig ianato e agr icol tura di Ber­
gamo (provvedimento della giunta c a m e ­
rale del 23 se t t embre 1996, d i r a m a t o con 
nota protocol lo n. 56336 del 25 o t tobre 
1996), del Consiglio Nazionale delle Ricer­
che - CNR - di rezione centra le attività 
scientifiche - r e p a r t o I - comi ta to naz io­
nale per le r icerche tecnologiche e l ' inno­
vazione (nota protocol lo n. 120570 del 28 
o t tobre 1996) e l 'adesione al comi ta to 
d 'onore del do t to r Antonio Zenga, sovrin­
tenden te scolastico della regione Lombar ­
dia (nota protocol lo n. 4443 del 3 luglio 
1996), dell 'onorevole Luciana Castellina, 
pres idente della commissione cu l tu ra del 
P a r l amen to europeo (lettera del 7 luglio 
1996), del sena to re professor Adr iano Os­
sicini, p res idente della VII Commiss ione 
p e r m a n e n t e del Senato della Repubbl ica 
(comunicazione dell '8 luglio 1996), del­
l 'onorevole professor Alessandro Fon tana , 
vice pres idente del Pa r l amen to eu ropeo 
(nota del 9 luglio 1996), del generale Nicolò 
Bozzo, c o m a n d a n t e della p r i m a divisione 
carabinier i « Pas t rengo » (lettera dell 'I 1 lu­
glio 1996), del prefet to do t tor Nicola Ra-
sola, ispet tore generale di ammin i s t r az ione 
del Ministero del l ' interno, (comunicaz ione 
dell 'I 1 luglio 1996), dell 'onorevole Aldo 
Rebecchi, vice pres idente della provincia di 
Brescia (nota protocol lo 1079/96 del 20 
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agosto 1996), del dot tor Francesco Colucci, 
questore di Bergamo (comunicazione del 
27 agosto 1996), del dot tor Giovanni Cap-
pelluzzo, pres idente della provincia di Ber­
gamo (nota del 4 se t t embre 1996), dell 'ono­
revole Rober to Formigoni , pres idente della 
giunta regionale della Lombard ia (decreto 
n. 62240 del 4 se t tembre 1996), del do t tor 
Annamar ia Cancellieri, prefet to di Ber­
gamo (lettera del 12 se t tembre 1996), del 
tenente colonnello Vito Damiano, coman­
dante del I bat tagl ione della scuola m a r e ­
scialli e brigadieri dei carabinier i (comu­
nicazione del 18 se t t embre 1996), dell 'av­
vocato Marzio Tremaglia, assessore alla 
t r asparenza e cu l tu ra della regione Lom­
bardia (decreto n. 4853 del 26 se t tembre 
1996); 

il p res idente della giunta regionale 
della Lombardia , onorevole Rober to For­
migoni, ha concesso il p a t r o n a t o della re ­
gione alla X edizione della rassegna lin­
guistico-grafica e p i t tor ico-mul t imediale su 
« la scr i t tura - s tenoscr i t tu ra - t r a t t a m e n t o 
testi », «... cons idera to il ca ra t t e re didat­
tico e la d imensione nazionale dell ' inizia­
tiva; ... », inseri ta nel l 'ambi to del corso 
nazionale di aggiornamento (decreto 
n. 62240 del 4 se t t embre 1996); 

i deputa t i Valentina Aprea, Paolo 
Corsini, Nando Dalla Chiesa, Alessandro 
Fontana , Luciana Frosio Roncalli , Angela 
Napoli, Alfonso Pecora ro Scanio, Silvestro 
Terzi e il sena tore F ranco Bevilacqua, sono 
relatori al corso nazionale di aggiorna­
mento , per i giorni 20-21-22 m a r z o 1997, 
sulle proposte e sul disegno di legge r i ­
guardant i l ' inser imento del l ' insegnamento 
di stenografia - t r a t t a m e n t o testi - classe di 
concorso - 075/A - all 'università nonché 
sulla r isoluzione n. 7-00003 del 18 giugno 
1996; 

le lezioni frontali di ca ra t t e re dialo­
gico sulla didat t ica ipermedia le dell ' inse­
gnamento della scr i t tu ra - s tenoscr i t tura -
t r a t t amen to testi, del l 'aggiornamento in di­
scorso, s a r anno tenute , ol tre che da do­
centi di stenografia - t r a t t a m e n t o testi in 
servizio attivo, anche da insegnanti di 
scienze umane , scienze della mate r ia e 

della na tu ra , di ma tema t i ca nonché di eco­
nomia d 'az ienda a d imos t raz ione della r i­
cadu ta t rasversale di q u a n t o prospe t ta to e 
già sper imenta to , a livello nazionale , nel­
l ' istituto tecnico commerc ia le statale « Vit­
tor io E m a n u e l e II » di Bergamo; 

in da ta 4 novembre 1996, con nota 
protocol lo n. 8835, della direzione gene­
rale pe r l ' is truzione tecnica del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione - divisione III -, il 
d i re t to re generale Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , in mer i to alla r ichiesta di esonero 
« ... da l l ' insegnamento pe r il personale di­
rett ivo e docente in teressa to al corso na­
zionale di agg iornamento avente per tema: 
"La didat t ica ipermedia le dell ' insegna­
m e n t o della sc r i t tu ra - s tenoscr i t tura -
t r a t t a m e n t o testi - classe di concorso -
075/A - e - 076/A - nel b iennio Igea, Erica, 
1992, Brocca e Sirio: obiettivi didatt ico-
trasversal i come p rospe t t a to dai PDL 
n. 1438, n. 1678, dal DDL n. 877 ed altr i 
pe r la formazione-r iconvers ione universi­
ta r ia dei docent i di stenografia - t ra t ta ­
m e n t o testi - classe di concorso - 075/A -
e - 076/A". Al r iguardo ques ta direzione 
non r i t iene o p p o r t u n o au to r izza re q u a n t o 
richiesto, poiché non r epu ta le prede t te 
iniziative di valido interesse per l'aggior­
n a m e n t o » — : 

qual i urgent i provvediment i in tenda 
ado t t a re affinché sia annu l la ta la nota 
protocol lo n. 8835 del 4 novembre 1996 a 
f irma del d i re t tore generale per l ' istru­
zione tecnica del Ministero della pubbl ica 
is t ruzione, dot tor Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , e sia p r o n t a m e n t e au tor izza to il 
corso nazionale di aggiornamento organiz­
za to dal l 'ente un ione professionale s teno­
grafica i ta l iana in col laborazione con l'isti­
tu to tecnico commerc ia le statale « Vittorio 
E m a n u e l e II » di Bergamo considera ta la 
d imens ione didat t ico-professionale in cui 
si colloca l 'iniziativa in parola ; 

qual i immedia te decisioni r i tenga as­
s u m e r e affinché venga in t rodot to , anche in 
forma sper imenta le pilota, l ' insegnamento 
di stenografia - t r a t t a m e n t o - testi - classe 
di concorso - 075/A - nelle università, 
osservato i progett i e il disegno di legge in 
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discorso, designato l 'esperto professor Ro­
sario Leone, medaglia d 'argento della Re­
pubblica, e i sei component i della com­
missione di studi e r icerche del l 'unione 
professionale stenografica i tal iana per di­
sciplinare i corsi di formazione - r icon­
versione universi taria del personale do­
cente di stenografia - t r a t t amen to testi -
classe di concorso - 075/A - e - 076/A -, 
verificato che, anche, il personale inse­
gnante della scuola m a t e r n a ed e lemen­
tare , per accedere al l ' insegnamento, deve 
essere provvisto del titolo accademico. 

(4-05727) 

MASSIDUA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

ad u n precedente at to di s indaca to 
ispettivo avente ad oggetto lo stesso t e m a 
della presente in terrogazione (n. 4-00367 
del 29 maggio 1996), è s tata da ta r isposta 
dal Ministro Maccanico (GM/98920/51/4 -
367/INT/BP); 

quest 'u l t ima risulta essere frutto della 
relazione e labora ta dalla di rezione regio­
nale della Sardegna (oggi denomina ta sede 
Sardegna) dell 'Ente poste, t rasmessa all'uf­
ficio di pres idenza del medes imo ente con 
sede in Roma; 

nella citata relazione si afferma che, 
or iginar iamente , l 'Ente poste in Sardegna 
registrava carenza di personale con m a n ­
sione di por ta le t tere ; cor r i sponde al vero 
invece che, dopo il col locamento a r iposo 
di molte unità, si sa rebbero venuti a de­
t e rmina re vuoti in organico tali da con­
sentire all'ex personale Send Italia (nel­
l'isola « Sarda Recapiti »), di r i en t r a re nella 
regione d'origine; 

corr isponde al vero inol tre che, la 
direzione regionale E.P.I., a seguito di forti 
pressioni sindacali, abbia p romosso u n a 
serie di incontr i con il Pres idente della 
giunta regionale onorevole Feder ico Pa­
lomba, alla presenza dei s indacat i e del 
consigliere delegato dell'E.P.I., ingegner 
Gae tano Viviani, nel l 'ambito dei qual i si 
arr ivò alla conclusione che gli ex d ipen­

dent i Send Italia (di età super iore ai 32 
ann i e la cui assunzione alle poste fosse 
avvenuta con cont ra t to a t empo indeter ­
minato) potessero r i en t r a re in Sardegna 
dalle sedi della penisola alla quale furono 
dest inat i all 'atto della revoca alla S a r d a 
Recapit i (affiliata Send Italia) nella con­
cessione dei servizi postali di recapi to; 

il provvedimento era in via di ema­
naz ione quando , a seguito di u n r icorso 
p resen ta to da alcuni s indacati au tonomi , 
l 'EPI bloccò i t rasfer iment i in a t tesa delle 
decisioni del p re to re del lavoro, mot ivando 
l 'atto con la nobile ragione di evitare ai 
lavoratori , in caso di giudizio sfavorevole 
da pa r t e del magis t ra to , u n penoso r i to rno 
nella penisola; 

tut tavia la ca renza di organico in 
Sardegna (in par t icolare in Gallura, Go-
ceano e Nuorese) r i su l tano essere tali da 
giustificare il provvedimento di t rasfer i­
m e n t o del personale ex Sa rda Recapi t i 
i nd ipenden temen te da giudizio del p r e to re 
di Roma: infatti nell 'isola furono effettuate 
diverse cent inaia di assunzioni di perso­
nale p recar io per far fronte ad u n a si tua­
zione di vera e p ropr ia emergenza nel 
se t tore del recapi to della cor r i spondenza ; 

l'E.P.L, nella pe r sona del d i re t tore 
della Sede Sardegna, ha fornito, nel t empo, 
dat i sul personale cos tan temente ca ra t t e ­
r izzat i da imprecis ione e con t raddi to r ie tà 
a seconda degli in ter locutor i ai qual i e r ano 
rivolti. In par t icolare , con i p re to r i del 
lavoro esso ha sempre sos tenuto la tesi che 
in Gallerà, Goceano e nel Sassarese in 
genere, vi fossero ca renze in organico uni­
camen te per il personale impiegatizio (ex V 
e VI livello professionale), o r i en t ando così 
le sentenze di rigetto di r ichieste di mo­
bilità asso lu tamente motivate da gravi r a ­
gioni familiari di por ta to r i di handicap, 
mot ivando il diniego con la grave ca renza 
numer i ca di persona le ex V e VI livello 
professionale in quelle zone; 

o ra si viene a conoscenza che la ca­
renza era riferita ai soli livelli professionali 
ex IV livello, ossia por ta le t te re , dopo aver 
a l te ra to le s i tuazioni di proposi to , senza 
u n a appa ren t e ragione se n o n quella di 
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esercitare un potere oppr imen te della sede 
Sardegna nei confronti del persona le di­
pendente per t en ta re di s ana re i conti della 
vecchia amminis t raz ione delle poste fa­
cendo leva, esclusivamente, sulla con t ra ­
zione degli organici e sulle spese del per­
sonale, anziché privilegiare, con investi­
menti intelligenti, il r ecupero delle a ree di 
merca to perse; 

una politica tariffaria concorrenziale , 
la revisione dei meccanismi di lavorazione 
del prodot to postale, u n a diversa conce­
zione dell 'organizzazione del lavoro ed al­
tre molteplici e possibili strategie di poli­
tica aziendale, di marketing e di analisi del 
mercato, avrebbero consent i to il raggiun­
gimento del migl ioramento dei servizi ed 
una razionale uti l izzazione delle r isorse 
materiali , u m a n e e professionali che da 
sole avrebbero po tu to de t e rmina re serie 
iniziative di r i sanamento ; 

l'E.P.L, in Sardegna, come del re ­
sto in tu t ta la penisola, t r a d e n d o le 
finalità della legge n. 71 ed i contenut i 
del cont ra t to di p rog ramma , ha igno­
ra to tutti i passaggi qualificati e quali­
ficanti d ' intervento l imitandosi ad azioni 
circoscritte e pesan temente punit ive de­
gli addetti , mer i e selvaggi « torchia-
menti » del personale (spesso criticati e 
contestati), p roducendo risultat i disa­
strosi, concretizzatisi in evidenti disfun­
zioni, disservizi, in terminabi l i code agli 
sportelli, calo del tasso sui depositi , 
notevole d iminuzione del traffico po­
stale; 

tagli dei finanziamenti (mille mi­
liardi) previsti dalla finanziaria, si aggiun­
gono ad u n a si tuazione pesan temen te ne­
gativa e ad un d a n n o preconfezionato. Ma 
i tagli alla spesa pubbl ica vengono utiliz­
zati dalla gestione aziendale quale alibi per 
maschera re il p ropr io fallimento; 

per le regioni sopra elencate che, di 
fatto s tanno facendo lievitare il d i sappunto 
degli ex d ipendent i della Sa rda Recapit i il 
cui t rasfer imento nella regione d ' appar te ­
nenza era, ed è, t ecn icamente possibile, 
l ' interrogante si r i t iene insoddisfatto della 

p receden te risposta, che r epu ta inade­
guata, in ord ine alla in ter rogazione n. 4-
00367 del 29 maggio 1996 - : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
affinché gli ex d ipendent i della Sa rda Re­
capiti assunti dall 'E.P.I. non a t t raverso lo 
s t r umen to del con t ra t to di formazione la­
voro possano o t tenere il t an to sospirato 
t rasfer imento in Sardegna alla luce di 
q u a n t o esposto ed in virtù delle inconfu­
tabili ca renze di organico di d ipendent i ex 
IV livello, ossia por ta le t te re ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere 
ad una pun tua le verifica sulla conduzione 
e sulla gestione del personale nella sede 
E.P.I. della Sardegna e sui numeros i con­
tenziosi in essere anche in ma te r i a di p ro ­
mozioni , cri teri di selezione dei laureat i 
aspi rant i a Q/2, mobil i tà d'ufficio, dispari tà 
di t r a t t amen to , m a n t e n i m e n t o di « aree 
prote t te » nelle quali t rovano sistemazione, 
di volta in volta, figure che, p u r non aven­
done titolo, r i coprono posti di rilievo esclu­
sivamente pe rché gravitanti nell 'orbita 
della dir igenza aziendale o di qualche al­
t r e t t an to potente s indacato di categoria. 

(4-05728) 

GIULIETTI, RAFFAELLI e NAPPI. - Ai 
Ministri delle poste e telecomunicazioni, di 
grazia e giustizia e dell'industria, commercio 
e artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

come già denunc ia to in u n a prece­
dente in ter rogazione pa r l amen ta r e , p re ­
senta ta nella XII legislatura in data 16 
novembre 1995 dal p r imo firmatario della 
presente in ter rogazione e dalla collega 
onorevole Carla S tampa , r imas ta senza ri­
sposta, la p receden te gestione Rai (presi­
dente signora Letizia Moratt i) a t t raverso la 
p ropr io consociata Nuova Eri, in da ta 2 
agosto 1995 ha effettuato la p r i m a priva­
t izzazione aziendale cedendo i mensili 
Moda e King insieme al l ' immobile dove 
h a n n o sede pe r u n impor to di circa 18,5 
mil iardi di lire; 

il g ruppo Espans ione (di cui il p ro ­
pr ie ta r io effettivo r isul ta essere Mario Pai-
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monella, sotto processo per u n a tangente 
di 1 mil iardo e 600 milioni) è diventato 
legittimo propr ie ta r io delle testate e del­
l ' immobile fornendo quale unico ti tolo di 
garanzia per il pagamen to una fidejussione 
(accettata dalla Rai come valida) r i lasciata 
dalla I talcauzioni spa. Tale fidejussione 
limita all 'articolo 1 le garanzie alle obbli­
gazioni di cara t te re n o n finanziario, esclu­
dendo quindi la cope r tu ra in caso di m a n ­
cato pagamento; 

il g ruppo Espans ione (gestito di fatto 
da Mario Palmonella) ha accumula to nel 
giro di u n a n n o debiti pe r a lmeno 10 
miliardi, da circa u n mese il Palmonel la 
r isulta irreperibile, la Rai vanta tu t to ra u n 
credito residuo di ol t re 14 miliardi , è s ta ta 
inoltre sospesa la pubbl icazione dei 2 men ­
sili ed i 31 lavorator i sono senza st ipen­
dio —: 

se non r i tengano i Ministri i n t e r ro ­
gati, ognuno pe r le specifiche competenze , 
di avviare una indagine conoscitiva sull ' in­
te ra vicenda; 

se come r ichiesto dalle organizzazioni 
sindacali: dei lavoratori n o n sia il caso che 
la Rai attivi u rgen temente tu t te le p roce­
dure necessarie per r i t o rna re in possesso 
dell ' immobile e delle 2 testate, da 10 anni 
present i sul merca to , sa lvaguardando gli 
at tuali posti di lavoro di giornalisti e po­
ligrafici. (4-05729) 

BOSCO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

il giorno 12 novembre i giudici della 
Cassazione h a n n o c o n d a n n a t o in via defi­
nitiva Bett ino Craxi alla pena di c inque 
anni e sei mesi di reclusione da scontare 
per il rea to di corruzione , respingendo il 
r icorso che era s ta to p resen ta to dai difen­
sori nella spe ranza di cancel lare il p r o ­
cesso di p r imo grado e d 'appello per le 
tangenti dell 'affare Eni-Sai; 

il minis te ro della giustizia i tal iana ha 
già p resen ta to t re r ichieste di es t radizione 

per Pex-segretario socialista al Governo 
tunisino, la p r i m a delle qual i risale ad u n 
a n n o fa; 

come r ipo r t a to da notizie di s t a m p a 
(La Stampa del 14 novembre 1996), la 
p r o c u r a generale di Milano ha già t r a ­
smesso al min is te ro della giustizia u n a 
nuova r ichiesta di es t radiz ione diversa 
dalle precedent i , collegate ad esigenze p r o ­
cessuali o cautelar i , e de t e rmina t a da m o ­
tivazioni esecutive di u n a pena divenuta 
o r a m a i immodificabile; 

il Governo tunis ino finora n o n si è 
degnato di d a r e r isposta a nessuna delle 
r ichieste avanza te in precedenza , nono ­
s tante q u a n t o sanci to dall 'ar t icolo 16 del 
pa t to di m u t u a ass is tenza giudiziaria sot­
toscri t to t r a Italia e Tunisia nel 1967 ed 
en t r a to in vigore nel 1972, e con mol ta 
probabi l i tà n o n cambie rà il suo atteggia­
m e n t o in futuro; 

a p p a r e s e m p r e più probabi le che 
l 'onorevole Craxi pro lunghi sine die il t r a n ­
quillo soggiorno ad H a m m a m e t , al r i p a r o 
dai tentativi di es t radiz ione da pa r t e del 
pool m a n i puli te, sopra t tu t to dopo la sen­
tenza di c o n d a n n a confermata in Cassa­
zione, alla qua le po t r ebbe ro fare seguito 
al t re c o n d a n n e en t ro la fine del l ' anno — : 

come i Ministr i interrogat i , da ta l 'as­
soluta impossibil i tà di so t topor re ad ord ine 
di ca rceraz ione l 'onorevole Craxi, in ten­
d a n o adopra r s i per evitare la sostanziale 
impun i t à cui s t i amo ass is tendo e qual i 
interventi urgent i i n t e n d a n o p romuove re 
per r e n d e r e possibile l 'applicazione di mi ­
sure pa t r imonia l i efficaci, analoghe a 
quelle previste dal la normat iva antimafia, 
volte a r i levare e colpire i beni ed i conti 
nazionale ed esteri dell 'onorevole Craxi, 
dal m o m e n t o che l 'art icolo 240 del codice 
penale consente di d i spor re la confisca solo 
nei confronti del c o n d a n n a t o e pe r i beni 
che sia d imos t r a to essere il p rodo t to o il 
profit to del rea to , m e n t r e sa rebbe neces­
sar io po te r d i spor re la confisca anche del 
d e n a r o e dei beni di cui egli r i sul ta avere 
la disponibili tà, a n c h e a mezzo di inter­
posta persona ; 
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se e come in t endano adopra r s i pe r 
r isarcire la collettività delle perdi te subite, 
eventua lmente a r r ivando a colpire il pa­
t r imonio di quant i , compor tandos i alla 
stregua di componen t i di u n a vera e p r o ­
pria associazione a del inquere , h a n n o da to 
vita all'illecito giro d'affari della « p r i m a 
tangentopoli » e si sono arr icchit i ai dann i 
della società con appropr iaz ioni personal i ; 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire al più pres to al fine di impedi re che 
all 'onorevole Craxi, come a tutt i coloro che 
h a n n o commesso reat i cont ro la pubbl ica 
amminis t raz ione e per i qual i è s tata p r o ­
nuncia ta condanna , fino al completo r isar­
c imento del d a n n o provocato allo Sta to sia 
corrisposta a lcuna s o m m a di d e n a r o pe r 
alcun titolo da qualsiasi ente pubbl ico an­
che economico, o organo costi tuzionale, 
anche a ti tolo di pensione. (4-05730) 

GRAMAZIO e MALGIERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se s iano a conoscenza del fatto che, in 
da ta 27 novembre 1996, è s ta to dis t r ibui to 
nelle edicole di R o m a e del Lazio, dopo 
una massiccia e dispendiosa campagna 
pubblici taria, un nuovo quot id iano deno­
mina to « R o m a è R o m a », edito da « R o m a 
Progetto Edi tor iale Srl », con sede in 
Roma, largo dei Lombard i 4. A q u a n t o 
risulta agli in terrogant i , det ta società edi­
toriale non ha alle p ropr ie d ipendenze 
alcun giornalista assunto con regolare con­
t ra t to , lo stesso di re t tore responsabi le è 
pensionato dell 'Inpgi ed il d i re t tore edito­
riale di « R o m a è R o m a », Antonio Suraci , 
ricopriva la car ica di ammin i s t r a to re della 
Società editr ice « L 'Umani tà », d ich iara ta 
fallita, nei giorni scorsi, su is tanza dei 
giornalisti professionisti assunti e ma i pa­
gati; 

l 'iniziativa in oggetto n o n è che l'ul­
t ima - come già denunc ia to dal s indacato 
dei giornalisti - in ord ine di tempo, di u n a 
lunga serie di analoghe in t raprese conce­
pite e gestite secondo la logica dello sfrut­

t a m e n t o illegale del l 'opera dei giornalisti , a 
dispet to del con t ra t to nazionale della ca­
tegoria —: 

qual i informazioni le au tor i tà p repo­
ste i n t e n d a n o p r e n d e r e pe r p o r r e fine ad 
u n o s ta to di a rb i t r io e di sopruso che 
offende la coscienza civile e r ipor ta l 'Italia 
indie t ro di secoli sul p iano delle garanzie 
sociali e normat ive . (4-05731) 

MALAGNINO. - Al Ministro dell'am­
biente e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

nel 1987 il c o m u n e di M a n d u r i a (Ta­
ran to) faceva r ichiesta al Ministero del­
l ' ambiente di un f inanz iamento pe r l 'ade­
g u a m e n t o di u n a discarica abusiva. Tre 
az iende operan t i nel settore, invitate dal­
l ' amminis t raz ione in formalmente solo per 
d ich ia ra re la p ropr i a eventuale disponibi­
lità ad approfondi re l 'argomento, p resen­
t a n o u n proget to esecutivo. La stessa am­
minis t raz ione , con a t to deliberativo, acqui­
siva u n o dei progett i e, successivamente, 
con a l t ro at to, decideva di assegnare i 
lavori ad u n a delle t re senza mai indi re 
nessun t ipo di gara . Dopo alcuni mesi 
venivano affidati i lavori per u n costo 
complessivo del l 'opera di due mil iardi e 
o t tocento milioni, di cui u n mi l ia rdo e 
set tecento milioni per lavori da appal ta re , 
m e n t r e la r e s tan te s o m m a restava a di­
sposizione de l l ' amminis t raz ione pe r il 
comple t amen to . Ma, con t r a r i amen te al de­
l iberato, il con t ra t to con l 'azienda veniva 
f i rmato p e r due mil iardi e o t tocento mi­
lioni. Alla p r i m a decade di m a r z o 1990 
venivano consegnat i i lavori che prevede­
vano u n t e m p o di a t tuaz ione di centoventi 
giorni. Na tu ra lmen te , i centoventi giorni 
non venivano r ispet tat i per u n a serie di 
i ncombenze e di illeciti (dopo qua t t ro mesi 
dall ' inizio dei lavori, di t ta e d i rezione la-
vpri si accorgono che la cava di u n a p ro ­
fondità di circa ot to me t r i e ra improvvi­
samen te spar i ta) . Nel 1991 i lavori veni­
vano completat i ; nessuno si assumeva pe rò 
la responsabi l i tà di collaudarl i , t an to che 
t re diversi col laudator i s i s temat icamente 
r inunc iavano al col laudo. A metà del 1992, 
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la giunta, allargata ai cap igruppo consi­
liari, decideva che « i lavori della discarica 
e rano stati completat i nel novembre 
1990 »; 

la storia di illeciti e di abusi è con­
t inuata per diversi mesi fino all 'agosto 
1993, da ta di consegna a l l ' amminis t raz ione 
dell ' impianto, che dopo poche ore dalla 
consegna viene dis t rut to da ignoti. Il n o n 
utilizzo della discarica di Mandur i a ha 
compor ta to e compor ta tu t to ra gravissimi 
problemi di smal t imento dei rifiuti per 
tut ta la provincia di Ta ran to . Nel se t tem­
bre del 1993 fu consegnato al c o m a n d o dei 
carabinier i di Mandur ia u n dossier su tu t ta 
la vicenda della discarica, con nomi, atti, 
eccetera, in cui si evidenziano gli abusi alla 
conclusione dell ' indagine che è s ta ta con­
segnata alla p rocu ra di T a r a n t o - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
garant i re la piena tutela dei dirit t i dei 
cittadini posti a r ischio dalle gravi vicende 
sopra evidenziate. (4-05732) 

APOLLONI. — Ai Ministri degli affari 
esteri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 12 novembre 1996 la Corte di 
Cassazione, respingendo i vari r icorsi p r e ­
sentati, ha definit ivamente giudicato col­
pevole l'ex Presidente del Consiglio dei 
ministr i Bett ino Craxi; 

la condanna è di c inque ann i e mezzo 
di carcere da scontare per cor ruz ione; 

Bett ino Craxi non po t rà inol tre nem­
meno chiedere di t o r n a r e in Italia con gli 
ordini di custodia revocati - : 

come, m a sopra t tu t to quando , i Mi­
nistri competent i i n t endano intervenire 
con decisione per o t tenere l 'estradizione di 
Bett ino Craxi dal Governo tunisino, al fine 
di fare scontare a ques t 'u l t imo la pena 
decisa dalla Cassazione; 

per qual i motivi si sia indugiato ol­
t r emodo p r ima della sen tenza in quest ione 
per o t t enerne l 'estradizione, sin dal m o ­
men to in cui Bet t ino Craxi si rifugiò, ben 

q u a t t r o ann i fa, nella roccaforte di H a m -
m a m e t in Tunisia e da al lora non fu mosso 
u n solo dito per cercare di far giustizia nei 
confront i del popolo i tal iano, che paga 
anco ra di tasca p ropr i a per tut te le t an ­
genti che a Craxi stesso sono collegate o 
ricollegabili; 

se, nonos tan te la Cassazione l 'abbia 
escluso, r iusc i ranno c o m u n q u e ad essere 
eseguiti gli ordin i di custodia a car ico di 
Bet t ino Craxi. (4-05733) 

CALDEROLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da s empre la s i tuazione degli organi 
giudiziari a Bergamo è in grave difficoltà; 

sia per il r a m o civile che per quel lo 
penale è s ta to r ichiesto dalle ist i tuzioni 
locali e dagli ordini professionali, n o n c h é 
dai giudici stessi, u n inderogabile po ten­
z iamento degli organici; 

i t empi per l 'espletamento di u n a 
pra t ica civile o penale sono sempre più 
lunghi, con u n min imo di 5-6 ann i fino ad 
ar r ivare , in a lcuni casi, ad oltre 10; 

ogni magis t ra to ha in carico migliaia 
di p roced iment i inevasi; 

in più occasioni le ist i tuzioni della 
provincia e le forze polit iche h a n n o lan­
ciato, invano, u n appel lo al Ministero di 
grazia e giustizia pe rché provvedesse a 
po tenz ia re con ot to giudici gli organici in 
forza presso il t r ibuna le di Bergamo; 

nel r a m o penale sono in servizio 
presso il t r ibuna le di Bergamo solo sei 
sostituti p rocura to r i , che r a p p r e s e n t a n o un 
n u m e r o s i cu ramente insufficiente per 
smal t i re l ' enorme carico di lavoro; 

t r a i sei sostituti p rocura to r i di cui 
sopra , uno, il do t tor Mar io Conte, r isul ta 
essere applicato, da circa due anni , alla 
p r o c u r a di Pa le rmo; 

se ne deduce quindi che i sostituti 
p rocu ra to r i effettivi si r iducono a cinque, 
essendo il do t to r Conte a mezzo servizio 
con Pa le rmo; 
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il dot tor Conte, p resumib i lmente per 
il suo incarico siciliano, usufruisce 24 ore 
su 24, unico t r a i magis t ra t i di Bergamo, di 
un servizio di scorta; 

nonostante l ' a r re t ra to di p ra t iche e 
l 'archiviazione di numeros i « grandi p ro ­
cessi » a causa di indagini infruttuose, la 
p rocura di Bergamo, con encomiabi le pun ­
tualità, contesta reat i ad appa r t enen t i al 
movimento lega nord; 

in par t icolare si d is t inguerebbe in 
questa attività p ropr io il do t tor Mario Con­
te - : 

a quan to r isalgano le pra t iche a r r e ­
t ra te in carico al dot tor Conte e come sia 
quantificabile la voluminosi tà dei fascicoli; 

se cor r i sponda al vero che il do t tor 
Conte, a Bergamo, n o n ha ancora espletato 
indagini di reat i r isalenti add i r i t tu ra ad 
oltre dieci anni fa; 

quale sia la percen tua le di reat i ca­
duti in prescrizione relativi a fascicoli as­
segnati al dot tor Conte r ispet to a quella 
degli altri sostituti p rocu ra to r i del t r ibu­
nale di Bergamo; 

se corr i sponda al vero che il do t tor 
Conte non riceve da anni assegnazioni dal 
p rocura tore capo di Bergamo dot tor Bri­
gnoli; 

quali s iano le assegnazioni affidate al 
dot tor Conte a Pa lermo; 

se non ri tenga oppor tuno , vista la 
grave carenza di personale del t r ibuna le di 
Bergamo, sospendere l 'applicazione del 
dot tor Conte a Pa le rmo o p p u r e p rocedere 
al suo t rasfer imento definitivo in a l t ra sede 
con conseguente sua sosti tuzione; 

se gli incar ichi assegnati al dot tor 
Conte, sia a Bergamo che a Pa le rmo, siano 
tali da legit t imare l 'uso di u n a scorta per­
sonale; 

se s iano mai giunte al minis te ro se­
gnalazioni inerent i a f requentazioni , da 
pa r t e di sostituti p rocura to r i di Bergamo e 
relative scorte, di locali no t tu rn i o disco­
teche della provincia, con conseguente 
grave pericolo per l 'ordine pubbl ico e la 
s icurezza personale dei sostituti stessi; 

quali esiti abbia p rodo t to l ' ispezione 
minister iale svoltasi nel 1984 presso il t r i­
buna le di Bergamo più volte sollecitata 
dal l ' in terrogante . (4-05734) 

Apposizione di firme 
ad una mozione. 

La mozione Pistone ed altr i n. 1-00012, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 27 giugno 1996, è stata 
successivamente sot toscri t ta anche dai de­
puta t i Boato e Piscitello. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 27 novembre 1996, a pagina 4815, 
seconda colonna, alla ventiseiesima riga, 
deve leggersi: « (7-00098) Baccini, Perett i » 
e non « (7-00098) Peretti , Baccini », come 
s tampato . 




